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PIÙ CHE L’ARRIVO DEI MILITARI nelle città, è stato l’arrivo di
La Russa in tutti i tg. Intervistato, ha potuto ribadire il concetto già
ampiamente noto. E cioè l’intenzione di cambiare la famosa «per-
cezione» di insicurezza, con un’immagine televisiva che dovreb-
be tranquillizzare i cittadini. Perché, alla fine, 170 militari a Milano,
tenendo conto dei turni, saranno un po’ meno di una sessantina
di ragazzi, in giro per le strade a farsi vedere. Mentre ovviamente
molto maggiore è la visibilità ricavata da La Russa. Il quale, alla
giornalista di Tg24news che gli chiedeva se non si tratti solamen-
te di una mossa di propaganda, ha risposto che le critiche vengo-
no tutte dai sessantottini. Sempre loro. Quelli che ora sono all’op-
posizione, mentre ex e sempre fascisti sono al governo a prender-
si la rivincita, mostrando i muscoli e il ghigno alla tv. Il tutto per la
modica cifra di 31 milioni di euro solo quest’anno sottratti ai citta-
dini e alle forze di polizia. Per la bella faccia di La Russa, che ci co-
stava meno se si faceva la plastica a spese del contribuente.
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IN ONDA DAL 14 OTTOBRE

Un attacco terroristico nel-
la lontana Kashgar. Una

protesta popolare nel pieno
centro della capitale. Quasi
contemporaneamente, due
avvenimenti di natura assolu-
tamente differente l’uno dal-
l’altro, irrompono nel clima
festosamente febbrile che pre-
cede il grande debutto olimpi-
co. E aprono crepe profonde
nell’impalcatura della colos-
sale impresa mediatica che il
governo cinese sta cercando
di costruire intorno ai Gio-
chi.
 segue a pagina 24

M i sembra ingiusto e mi
sembra strano tacere solo

perché sarebbe più facile tacere.
Parlo di Bologna, della strage
della stazione, della sentenza.
 segue a pagina 24

L ivello della pressione fisca-
le, volume della spesa in

conto capitale, riduzione del
volume globale del debito. Si
tratta di tre temi cruciali per il
futuro del Paese: ridurre la
pressione fiscale è essenziale
sia per affrontare problemi so-
ciali, sia per aumentarne le ca-
pacità competitive. La spesa
in conto capitale - ove si tratti
di buona spesa - favorisce la
crescita della produttività tota-
le dei fattori.
 segue a pagina 25
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Staino
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ENRICO MORANDO

SCUOLA, FINALMENTE ASSUNTA... A 61 ANNI

IL SANGUE
E LA VETRINA

LA STRAGE
NERA

COSÌ AUMENTA
LA PRESSIONE

«Prima si parlava di
Gheddafi e di Ustica, ora
dell’ipotesi araba. Cose
vecchie. Di questo passo

arriveremo ad accusare
Biancaneve e i sette nani. La
verità è un’altra: la destra
non si rassegna all’idea che

sulla targa della strage vi sia
la parola “fascista”»
Paolo Bolognesi, presidente Associazione familiari
delle vittime della strage alla stazione di Bologna,

Corriere della Sera 2 agosto

■ Per i giuristi della Camera lo
stop ai ricorsi in atto (ma non
quelli precedenti né quelli suc-
cessivi)deiprecari èdiscrimina-
to e quindi in contrasto con la
Costituzione. IlPd: va tolto.Ma
il governo pone la fiducia sulla
manovra. Oggi il voto.
 Di Giovanni e Masocco

a pagina 5

La Tribù Linear e 
Puoi risparmiare fi no al 40%* sull’RC Auto.

Chiama gratis 800 375445 o clicca www.linear.it

In regalo fino a 2500 punti
sulla raccolta 2008/09

 Per i Soci delle Cooperative che hanno aderito.

*Percentuale di risparmio calcolata confrontando i premi pubblicati da QUATTRORUOTE

nel mese di novembre 2007.

L’ESERCITO NELLA CITTÀ

Cara Unità,
chi ti scrive è un neo-pen-

sionato, ex bancario, che nei
giorni scorsi ha ricevuto una
gran bella notizia. O meglio
l’ha ricevuta la propria consor-
te, da parte del Provveditorato
agli Studi. Di che si tratta? Della
comunicazione, a mezzo tele-
gramma (vista l’urgenza!) di av-
venuta assunzione, a tempo in-
determinato,per l’insegnamen-
to nelle Scuole Primarie. E qui
chiunque, in questi periodi di
magra infinita, esulterebbe di
gioia e gaudio. Peccato che la
mia signora, precaria da 26 an-
ni, abbia raggiunto questo ago-
gnato traguardo alla giovane
età di 61 anni.
 segue a pagina 25

■ di Marco Bucciantini
inviato a Pechino

Si insanguina la via della seta.
Un assalto terrorista all’alba,
bombe a mano e coltelli, uccisi
16 poliziotti, altrettanti feriti.
Pugnalate le Olimpiadi, quat-
tro giorni prima della cerimo-
nia d’apertura, 48 ore appena
dalle partite di calcio che avvie-
ranno i Giochi. Questa «pun-
tualità» è il detonatore delle
due granate lanciate contro il
gruppo di poliziotti nel centro
di Kashgar, città di confine del
territorio cinese più lontano da
Pechino, quasi 4 mila chilome-
tri verso occidente, nella regio-
ne autonoma dello Xinjiang, la
«Nuova Frontiera». Oggi sem-
bra vicina, aleggia sulla capita-
le, sulle Olimpiadi, e si mette in
vetrina,perchécosì fapiùmale.
 segue a pagina 3

Precari, violata la Costituzione
I tecnici della Camera: la norma contrasta con il principio di eguaglianza
Il Pd: va cancellata. Ma il governo va avanti con la fiducia e sfida il Quirinale

Bombe in Cina
Uccisi 16 poliziotti
Paura per le Olimpiadi

Lunedì
4 agosto 2008

LA STRAGE DEL 2 AGOSTO 1980

Minniti: da Fini parole gravi
un’offesa a Bologna e alla verità

Bologna

Fisco

a

1 FESTA NAZIONALE

DEL PARTITO

DEMOCRATICO
23 AGOSTO

7 SETTEMBRE

FIRENZE

Propaganda
e polemiche
con la polizia

Il terrorismo e i Giochi

Le sei e trenta del mattino.
Quisullapiattaformapetroli-

fera mi sono fatto scaricare un
mese fa dagli algerini della Sta-
roil con 1500 libri, gli ultimi die-
ciannidelCorrieredellaSera,Re-
pubblica e l’Unità. Ieri, domeni-
ca, l’ho trascorsa dando una letta
a tutto il 2007. Una domanda da
cinquantenne mi pescava nel
mar morto del cervello senza ca-
varne un pesce: cazzo è successo
l’anno scorso? Tanto per comin-
ciare, il 2007 è stato l’anno mon-
diale per le pari opportunità.
 segue a pagina 23

■ Per Marco Minniti è grave
che Gianfranco Fini, in quanto
presidente della Camera, sulla
strage di Bologna dia credito
più a delle voci che a sentenze
passate ingiudicato.Maeviden-
temente, spiega il ministro del-
l’interno del governo ombra
del Pd, a destra prevale ancora
una ricostruzione «tesa a sotto-
valutare, in alcuni casi a rimuo-
vere, tutta lavicendadel terrori-
smo nero».
 Di Blasi a pagina 8
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 Iervasi e Venturelli a pagina 9Carugati a pagina 7

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Scuro il cielo sopra Pechino
Smog sempe più minaccioso

■ di Marco Bucciantini inviato a Pechino

Ne ammazza più questo cielo
che la repressione in Tibet, o il
terrorismo qua e là. L’aereo bu-
ca il velo grigio e atterra: la pista
del terminal T3, disegnato da
Norman Foster a forma di dra-
gonecinese,compareimprovvi-
sa. A bordo, tutti erano convin-
ti di essere ancora fra le nuvole.
Sbagliato: questi fumi raffermi
e inespressivi sono il cielo sopra
Pechino.È una cattiva giornata,
bruttenotiziearrivanodallaVia
della Seta e cupe suggestioni so-
no dipinte sopra le nostre teste:
«Lasituazionedellosmogèpeg-
giorata», ci avverte il funziona-
riodelConicheviene aricevere
il presidente Gianni Petrucci.
Nei giorni scorsi il livello di
PM10 (polveri sottili) ballava
fra i 130 ei 180 microgrammi
per metro cubo. I dati di oggi
non si conoscono, e avvicinan-
dosiallegare sene sapràsempre
meno, ma quello che non si
puònascondereèchel’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità
considera 20 microgrammi di
PM10 il limite sopportabile. A
New York la media del periodo
peggioreèdi27microgrammie
a Londra di 24. Nelle città italia-
ne quando si sfiora i 30 è allar-
me rosso e si provvede.
L’aria è nemica, quasi si blocca
nellenarici, respintadaipolmo-
niche ripugnanoquesto sapore
solforoso. Sembra diesalareclo-
ro.
Le attese contraddizioni sono
rinfacciate d’acchito: il nuovo
aeroporto è magnifico, como-
do,servitoperfinoconunecces-
so di zelo dai volontari, che in
tuttosono74milanelle struttu-
re di gara e altri 400 mila disse-
minati fra strade, bus, alberghi,
aeroportiperaiutarenelle tradu-
zioni e rendere tutto più giovia-
le. Il T3 è lo scalo più grande del
mondoedè laportadiunPaese
che divora primati. All’uscita

non possiamo scegliere come
muoverci. Dopo 10 ore di volo
e un altro paio spese in adempi-
menti burocratici, il desiderio è
raggiungerel’albergoperriposa-
ree rinfrescarsi. I volontaric’ in-
calananoaltrove,allungandola
giornata: «No, niente taxi, per
la stampac’è ilbus.Viporteràal
Media Center».
Vogliamo andare altrove, ma le
insistenzenonservono: lastam-
pa va sulla navetta, perché l’or-
ganizzazione ne ha messe a di-
sposizione centinaia e quindi
vanno usate. Con risultati ridi-
coli: assieme al collega Piero
Mei del Messaggero e a un gior-
nalista norvegese siamo gli uni-
cipasseggeridiunbusda40po-
sti, temperatodaun’ariacondi-
zionata eccessiva (e inquinan-
te) e fermo sul marciapiede fino
alle13 e30, l’ora dellapartenza:
mezz’ora con il motore acceso
(e inquinante), noidentro, l’au-
tista fermoeprontoapartireco-
me una statua, l’ennesimo vo-
lontario (la signorina Wiang)
che esercita l’inglese, inchio-
dandoci in farcite e inutili spie-
gazioni.
L’autista guida abusando del
clacson. Con l’altra mano mes-
saggia con il telefonino. La stra-
da è una successione di lunghi
viali, coltivati ai lati. Il verde è

rinforzato da piantine posticce,
continuamente irrigate e poco
aiutate dal sole celato dallo
smog.Lospettraleviaggioverso
il centro stampa dura 40 minu-
ti. «Respirare un giorno l’aria di
Pechinoequivalea fumare75si-
garette», scrive Amnesty Inter-
national nell’ ultimo rapporto
sullacapitale cinese, letto in Ita-
lia perché qui il sito è rabbuiato
dalla censura. Curiosamente,
durante la «trattativa» davanti
all’aeroporto, quando Piero
Mei si accende la settantaseiesi-
masigarettaivolontari loinvita-
noaspostarsididiecimetri,per-
ché fumaredavanti agli ingressi
potrebbe infastidire i passanti.
L’afa è terribile, bagna i vestiti e
la pelle.
In questi anni il problema del-
l’inquinamento è rientrato nel-
l’invincibile capitolo di «que-
stione degna del segreto di Sta-
to», elenco piuttosto ampio e
definitoconmaliziosaapprossi-
mazione di linguaggio, così da
coprire, alla bisogna, ogni cosa.
«IlMinisterodell’Ambiente - in-
forma l’agenzia Xinhao - ha de-
ciso di inserire l’ozono e le pol-
veri PM 2,5 nella lista degli
agenti inquinanti da tenere sot-
to controllo. Perché tutto sia
messo a punto e si possa moni-
torare le sostanze bisognerà
aspettare l’anno prossimo»,
spiega Fan Yuansheng, diretto-
re del dipartimento che si occu-
pa dell’inquinameto.
Propaganda, dunque. Che si
scontra con la praticità: i tirato-
ri - fra i primi a competere e già
tutti di stanza a Pechino - si so-
nolamentati. Inpratica,nonve-
dono volare il piattello, un di-
sco bianco che si perde nello
smog.
Così si potrebbe ripetere quan-
to già accaduto nel 2006, pro-
prio in questo periodo dell’an-
no, quando il cielo fu bombar-
dato con ioduro d’argento: a
contatto con le nubi, sprigiona
idrogenochereagendoconl’os-
sigeno dell’atmosfera scatena
l’acqua. Pioggia finta, doping
meteorologico annunicato da
Zhang Qiang, vicedirettore del-
l’ufficioper lemodificazionidel
tempo (struttra con un nome
inquietante).Unasquadradi in-
gegneri tedeschici lavoradaan-
ni, proprio per scongiurare sia
l’eccesso di smog che eventuali
acquazzoniper lacerimoniadel-
l’8agosto: tuttoverrebbeantici-
pato di 24 ore, per rischiarare il
cielo e liberarlo dall’umidità.
«Mercoledì vedrete il più gran-
de temporale degli ultimi an-
ni», avrebbero confidato i tede-
schi a Qiang. Surreale, come
questo colore sopra la testa, che
versosera volge alviola. E come
i tiratori che sparano cartucce a
vuoto verso il cielo nemico.

■ di Giuliano Capecelatro

CONFERMA Controanalisi

altrettanto amara per il fio-

rettista Andrea Baldini. Il re-

sponso non muta: positivo.

Tradito da un diuretico, il fu-

rosemide, e messo fuori

dalla squadra olimpica. Lui con-
tinua a proclamarsi innocente,
chiede anzi il test del Dna. la Fe-
derscherma lo sostiene, con ar-
gomentazioni al limite del biz-
zarro: «tale pratica (il doping,
ndr) non migliora in alcun mo-
do la prestazione agonistica del-
loschermidore».Unanuovacar-
taBaldinipotràgiocarladopodo-
mani quando, alle 11.30, si pre-
senteràdavantiallaProcuraanti-
doping per esporre le proprie ra-
gioni.
Insomma, altro che medaglie! Il
veroprotagonistadelleOlimpia-
di sarà il doping. Magari soltan-
to nelle vesti di un incomodo
convitato di pietra, incombente
ma inerte. Anche se tutto lascia
crederecheaPechinoqualcuno,
prima o poi, nella rete finirà per
caderci.Tanto che Paolo Bettini,
sulle cui spalle poggiano le mag-
giorisperanzedivittoriadellase-
lezione italiana, ostenta fiducia.
Elementare, ma incisivo, il suo
ragionamento. Se il numero de-
gli atleti risultati positivi ai con-
trolli antidopingècosì elevato,è
la premessa, «questo significa
che i controlli funzionano e che
chi cerca di barare, prima o poi,
viene pizzicato».
Notiziecomunque,quelledicol-
leghi che cedono alla sirena de-
gli stimolanti, «che danno fasti-
dio». Bettini si sente in una bot-
te di ferro, deciso com’è a conta-
re soltanto sulle proprie forze, e
siaugurachequestasua«vergini-
tà»loportiabissare l’oroconqui-

stato ad Atene quattro anni fa.
Ricorda, il ciclista, con una pun-
ta di nostalgia: «Da allora sono
successe tantecose.Tantebelle e
tantebrutte.Attualmentehoan-
cora voglia di fare il lavoro che
faccio e finché è così va bene».
Lotta dura al doping è lo slogan
di Filippo Magnini, campione
italiano di nuoto, tra favoriti per
la medaglia d’oro nella gara dei
100 stile libero. Quello dello

sport pulito è da sempre un suo
cavallo di battaglia. «Nella lotta
al doping si sta facendo abba-
stanza, ma non ancora tutto il
possibile. Fosse per me, farei il
test sul dna e anche sui capelli».
Uno così è logico che guardi
sempre con occhio sospettoso
exploit improvvisi e inaspettati.
«Di sicuro nella mia vita mi è ca-
pitatodigareggiareconatletipo-
co puliti. Quando vedi tempi
chesiabbassanocosì rapidamen-
te, un secondo e mezzo rifilato
inpochi giorni, be’ almeno il so-
spetto è lecito».
Così succede che l’ombra nera
del Convitato di pietra si posi su
ogni assenza. Perché Tizio non
va? Non sarà che...? Se ne è di si-
curo resa conto la povera Anto-
nelladelCore, schiacciatricedel-
la nazionale azzurra di pallavo-
lo.Ventigiorni favenivaannun-
ciato che non sarebbe stata della
partita. Nello stesso momento

cominciavano a girare le vosi; la
calunnia, e i suoi derivati, si sa, è
un venticello... Ma insorge in
sua difesa l’allenatore della na-
zionalefemminile,MassimoBar-
bolini. «Il doping non c’entra
nulla -dichiara senza tema di
smentita-. Antonella ha un pic-
colo problema di salute. I dotto-
rihannodettochedevefermarsi
per tre mesi».
Ècomunquecommoventel’im-
pegno con cui si continui a
snocciolare pronostici. Dopo le
esternazioni del presidente
Gianni Petrucci, che assegna in
anteprimaall’Italiaqualcosaco-
me ventisette medaglie, ecco
che il Coni diffonde una pro-
priaelaborazione, robascientifi-
ca.Con gliUsa (46ori euntota-
le di 100) davanti alla Cina (41
e un totale di 93) e l’Italia otta-
va. 10 ori, 14 argenti, 20 bronzi.
Medaglie? Doping permetten-
do...

Il livello delle polveri sottili è cresciuto ancora
Tra 130 e 180, molto di più dei limiti consentiti

Nelle città italiane con 30 è già allarme rosso

NEL MONDO

I giornalisti non possono muoversi con i taxi
ma sono costretti ad usare le navette

Cronaca di un viaggio in due su un bus per 40

Sulle medaglie l’ombra del doping
Baldini positivo anche alla controanalisi chiede il test del Dna

Venite, venite alle Olimpiadi. Ve-
niteadammirare lo splendoredel-
la Città Imperiale e il fulgore dei
XIX giochi olimpici che ospiterà
dall’ 8 agosto. Nessun problema
di code. Ecco a voi i biglietti: tuffi,
atletica, boxe, ciclismo, basket. A
voi la scelta. Su, niente resse, co-
modi comodi. Ccliccate, dovete
soltanto cliccare.
La truffa viaggia sul web e si dif-
fondenelmondo.Allespalledei ti-
fosi olimpici. Centinaia di perso-
ne in tutto il mondo sono state in-
gannate da alcuni siti Internet
che in tutta tranquillità vendeva-
nobiglietti falsi per i Giochi diPe-
chino.Lohannoresonoto leauto-
rità organizzatrici. E il Comitato
Olimpico Internazionale ha an-

nunciato che porterà il caso in tri-
bunale. Ma ormai le vittime della
frode,se riuscirannoafarsi risarci-
redellaspesaaffrontata, resteran-
no comunque beffate, perché non
potrannopiùtrovarequelpostoal-
le Olimpiadi cui tanto tenevano.
Arimetterci lepenne, e idanari, fi-
gurano in prima fila le famiglie
degliatletiaustraliani eneozelan-
desi, poi unaserie di acquirenti
provenienti dagli Stati Uniti, dal
Giappone, dalla Norvegia, dalla
Cina, e dalla Gran Bretagna.
Il Cio, almeno sui biglietti, mate-
ria non altrettanto imbarazzante
dei diritti umani, fa la voce gros-
sa. «Non possiamo accettare che
le persone paghino per i biglietti e
poi non li ottengano», ha com-

mentato conun fieroomaggio all’
ovvietà un funzionario del Comi-
tato di nome Gerhard Heiberg.
Lo stesso Heiberg ha fatto sapere
chedelproblemasonovenutiaco-
noscenza la settimana scorsa, e
che sia il Cio che il Comitato
OlimpicodegliUsahannopresen-
tatodenunciaadunacorte federa-
le della California, e hanno mes-
so sotto accusa almeno sei siti
Webperavervendutobiglietti ille-
gittimi o inesistenti.
Grane, però, si profilano egual-
menteper ilComitatoolimpico in-
questa tormentata edizione dei
Giochi. Infattiunavvocatoameri-
cano, che dice di aver perso
12.000 dollari a causa della fro-
de,haaccusato ilCiodi esseresta-

to compiacente.
«Sapevano dell’esistenza di que-
sti siti da mesi e non hanno fatto
nulla», è l’ opinionepepatadi Jim
Moriarty, partner dello studio le-
gale Moriarty, Leyendecker, Er-
ben, di Houston che già pregusta
una bella causa multimilionaria
in rappresentanza delle vittime
della presunta truffa. Moriarty l’
ha buttata in qualche modo an-
che sul poetico, oltre che sul ver-
santepecuniario.«Hannospezza-
to le speranze e i sogni di migliaia
di persone che progettavano da
annidiassistereaiGiochi»,hadi-
chiarato all’ agenzia Reuters.
Il Cio ha fatto la denuncia di
prammatica. Ma l’attività dei siti
è lungi dall’ essersi arrestata. Uno

di quelli incriminati -- www.
beijingticketing.com -- è ancora
operante a tuti gli effetti. Conti-
nua imperterrito ad offrire bigliet-
ti per numerosi eventi. E per la ce-
rimonia di apertura, di venerdì
prossimo, chiede la bella cifra di
2.150 dollari.
Cerimonia cui prenderanno parte
160.000 persone, di cui 70.000
tra ospiti, atleti e nip e 90.000 tra
volontari e pubblico. Con una se-
rie di misure studiate apposita-
menteper far entrare ed uscire dal
nuovo stadio la massa di gente.
Ospiti e atleti raggiungeranno lo
stadio con apposite navette, il
pubblico con mezzi pubblici.
I visitatori previsti nella sola Pe-
chino, invece, sono un milione e

settecentomila.
Per fronteggiarli, anche in questo
caso è stato approntato un piano
di supporto, con trentatremilaad-
detti al traffico; ottantamila poli-
ziottinelle stradediPechino;poco
meno di settantacinquemila vo-
lontari. Per unmilione emezzo di
autoveicoli privati, invece, scatte-
rà il divieto di accesso in città.
Il Comitato organizzatore mette-
rà a disposizione ottomila veicoli
e centosettantatre shuttle che ser-
viranno l’area intorno al Natio-
nal Stadium, lo Bird’s Nest, e alla
piscina olimpica; trentaquattro le
linee di busurbani che circoleran-
no ventiquattro ore su ventiquat-
tro.
  giu. ca.

IL CASO DI YANG YILIN

I compleanni sospetti
delle ginnaste-bambine

PECHINO 2008

Il nuotatore Magnini:
«Certi miglioramenti
alimentano i sospetti
Io farei controlli
anche su dna e capelli»

TRUFFE OLIMPICHE Ingannati centinaia di tifosi, soprattutto australiani, statunitensi, ma anche cinesi: per la cerimonia d’apertura chiesti 2.150 dollari

Che business per i pirati del web: biglietti (fasulli) in vendita

Un’afa terribile bagna
i vestiti e la pelle
L’inquinamento
è una materia degna
del segreto di Stato

Il combo mostra lo stadio nazionale di Pechino con visibilità normale e a destra con lo smog che avvolge la capitale cinese Foto Ansa

■ L’ultimo caso è quello di
Yang Yilin, campionessa mon-
diale delle parallele asimmetri-
che nel 2007, sospettata di ave-
re meno dei 16 anni richiesti
per poter partecipare in questa
disciplina ai Giochi. I dirigenti
dellaginnasticacineseassicura-
no: lapiccolacampionessaèna-
ta proprio nel giorno giusto.
Ma la data del suo complean-
no, che si celebrerà esattamen-
te due giorni dopo la chiusura
di Pechino 2008, è diventata
unpiccolograndemisterocine-
se.
Involontariamente, anche se
sull’involontarietà sussite qual-
che dubbio, è stata la televisio-
ne di Stato CCTV a rilanciare il
sospetto che lo scricciolo rosso
col volto di una bimbettaabbia
menodei16annipostidalla fe-
derazionemondialecomelimi-
te per partecipare ai Giochi. E

lo ha fatto mettendo come da-
ta di nascita della piccola Yan il
26agosto1993, nel ritratto a lei
dedicato sul suo sito in cinese.
Immediata la smentita.
Prima di Yang Yilin, nella rete
dei sospetti erano cadute altre
due compagne di squadra, He
Kexin e Jan Yuyuan, accusate
dalNewYork Timesdiavere 14
anni. Anche lì, la Cina aveva
smentito. Dopo i sospetti sulle
metodologie usate in Romania
perNadiaComaneci,conferma-
te in gran parte a fine carriera
dalla stessa campionessa più
grandedi tutti tempi, a fardeci-
dere per il limite dei 16 anni fu
loscandalodelleginnaste-bam-
bine coreane, sospettate di es-
ser sottoposte a terapie per non
crescere. Intanto Yan Yilin si
preparaagareggiare.Easpegne-
re le sue candeline il 26 agosto.
Quante, non si sa.

2
martedì 5 agosto 2008



■ di Marco Bucciantini inviato a Pechino / Segue dalla prima

COSÌ IL GOVERNO È NUDO, dopo aver

spostato ovunque, vorticosamente, la foglia

di fico. Metal detector perfino in hotel, arresti

liberticidi, siti internet oscurati. Ma la Cina è

grande, ingabbiarla è

stato sforzo vanifica-

to alle 8 del primo

giorno della settima-

na più importante. Da quel mo-
mento, lenotizie incittà arrivano
solodalle fontigovernative, lapo-
lizia stessa, e l’agenzia ufficiale
Nuova Cina.
Le televisioni nazionali tacciono,
nascondonolanotizia.LaCnnin-
siste nel primo pomeriggio, poi
preferisceesaltare l’aspettosporti-
vo del prossimo evento, solo la
Bbcproducescarniaggiornamen-
ti per tutta la giornata.
È l’attentato più cruento della re-
gione nord occidentale. Uno dei
più gravi degli ultimi anni.
Duepersonedi28e33anni,diet-
nia uigura, si sono lanciate con
un camion della spazzatura con-
tro un gruppo di poliziotti. Face-
vano jogging in una zona centra-
le di Kashgar, vicino alla stazione
di polizia della cittadina che per
secolièstatacroceviadelcommer-
cio della seta, protetta dal deserto
e dagli uiguri, il gruppo più coeso
degli islamici che sono maggio-
ranza nel territorio e i più assidui
nelle rivendicazioni separatiste.
Adesso Pechino li accusa della
strage, prove in carne umana, ar-
resto in flagranza di reato: quat-
tordici agenti sono morti sul col-
po, due in ospedale. Ma nella ba-
ruffa corpo a corpo, la polizia ha
catturato i terroristi, ferendone
uno a una gamba. Questo riporta
l’agenzia.
La polizia non si dilunga in moti-
vazioni, laFrancePressecitaunte-
stimone «acustico» tedesco. «Ho
sentito due esplosioni», rivela
Siegfried Maurer, che alloggiava
in un albergo vicino al luogo del-
la strage. La polizia lo ha tenuto 4
ore chiuso nella sua camera, poi
ha controllato che non ci fossero
foto dell’attentato.

Altre testimonianze locali sono
dello stesso tenore. «È stato ilMo-
vimento Islamico del Turkestan
Orientale (Etim -Turkestan orien-
taleè ilnomeconilquale imusul-
mani identificano questa regio-
ne), abbiamo indicazioni che ri-
conducono a loro». Così assicura
la polizia.
«Fra noi e l’Etim non c’è collega-

mento», ribatte il portavoce del
congresso mondiale degli Uiguri
in esilio in Germania, Dilxat Ra-
xit. «Il governo cinese vuole ali-
mentare lo scontro, per reprime-
re ferocemente la dissidenza nel-
lo Xinjiang».
Ognipartealimenta ipropriargo-
menti. Il governo ricorda come
sta cercando da anni - con opere

infrastrutturali (l’aeroporto, la fer-
rovia) - di aprire la zona alle caro-
vane turistiche e collegare real-
mente loXinjiangal restodelPae-
se.
Questo scatena i fondamentalisti
e la settimana scorsa era stato dif-
fuso l’allerta per possibili attenta-
ti da parte di estremisti uiguri.
D’altra parte colpisce il ritorno

dell’Etim- legatoai fondamentali-
stieadAlQaeda -chenoncompi-
va attentati dal 2000. L’anno se-
guente alcuni suoi membri furo-
noarrestati inAfghanistanedete-
nuti nella base americana di
Guantanamo.
Uno degli esperti cinesi di terrori-
smo, il professore Li Wei dell’Isti-
tutoper le relazioni internaziona-

li, ritiene «possibili altri attentati
nel periodo olimpico». Proprio a
Kashagaril10luglioscorsolapoli-
zia cinese aveva annunciato di
aver sgominato dodici cellule
estremistiche legate a gruppi ter-
roristici internazionali dello
Xinjiang. Tra i movimenti coin-
volti anche il Movimento Islami-
co del Turkestan Orientale. Stan-
do a Pechino, sono stati sventati
numerosi complotti per compie-
re attentati in occasione dei Gio-
chi. Ma in un video diffuso il 23
luglio sul web, un altro gruppo, il
Partito islamico del Turkestan ha
minacciato di colpire durante le
Olimpiadi con «tattiche mai im-
piegate prima».
Dal Cio e dall’organizzazione dei
Giochi risparmiano le parole
(«Non possiamo fornire una rea-
zione immediata sull’attentato»),
per ridimensionare l’impatto sul-
la manifestazione. Al villaggio gli
atleti sembravano in tutt’altro in-
daffarati, ma su quelli azzurri, da
oggi,veglierà ilquestorediCaglia-
ri Giacomo Deiana, inviato dal
ministero dell’Interno.

Xinjiang, attacco dei separatisti islamici
Bombe contro i poliziotti cinesi: 16 morti. E ora crescono i timori per lo svolgimento dei Giochi

Due poliziotti davanti piazza Tiananmen Foto Ansa

L’attentato a Kashgar, nella regione
occidentale abitata in prevalenza da cittadini

di etnia turca e tradizioni musulmane

Tiananmen, manifestazione contro gli sfratti
Al posto delle case un centro commerciale. «La felicità dei Giochi a nostre spese»

SECESSIONISTI
La mappa dei gruppi
del «Turkestan»

Secondo alcuni esperti i
gruppi separatisti del
Xinjiang sono cinque: il Mo-
vimento Islamico del Turke-
stan Orientale, il Centro d'In-
formazione sull Turkestan
dell'Est, l’Organizzazione per
la liberazione del Turkestan
dell’Est, lo Uyghur Youth
Congress, e lo Hizb-e-Thair.
Quest’ultimo si sarebbe parti-
colarmenterafforzatonegliul-
timi due anni. Turkestan
orientaleèilnomecheinazio-
nalisti di etnia uigura danno
alXinjiang.Apartiredal2000
le attività armate riconducibi-
li a gruppi secessionisti sono
diventatepiùrare,dopoilpic-
coneglianni novanta.Ma si è
avuto una ripresa nel corso
del2008, standoalledichiara-
zioni delle autorità cinesi, se-
condo cui 82 militanti seces-
sionisti sono stati arrestati e
moltebasi per l’addestramen-
to terroristico smantellate

UNA FELICITÀ costruita sul no-
stro dolore. A protestare così con-
tro il governo cinese e l’amministra-
zione della capitale a pochi giorni

dallacerimoniainauguraledeiGiochiso-
noungruppodisfrattatidelquartierepe-
chinese di Qianmen. Gli abitanti hanno
manifestato nella vicina piazza Tianan-
men per il trattamento subito a causa
dei lavori di ristrutturazione della zona.
Doveprimac’eranoabitazionioradomi-
nanolevetrinedimarchioccidentali co-
me Nike, Starbucks e Rolex.
Ieri mattina intorno alle 10.30 un grup-
po di persone (cinque secondo l’agenzia
governativaNuovaCina, tra le 25e le 50
peraltre fonti) haavvicinato alcunigior-
nalisti giapponesi per denunciare quello
che c’era dietro allo scintillante quartie-
re alla moda appena riaperto. Solo 8.200
yuan(752euro)di risarcimentoper le lo-
ro case, un valore di gran lunga più bas-

so del prezzo di mercato delle aree nel
centro di Pechino. Al posto dei luoghi
dove hanno vissuto per anni è sorto un
centro commerciale.
Poco dopo, ai reporter nipponici, che
erano lì per girare un servizio di fronte al
ristorante Quanjude, si sono aggiunti al-
tri giornalisti stranieri. A questo punto
una folla di curiosi ha bloccato il traffico
rendendo necessario l’intervento della
polizia che in pochi minuti ha riportato
l’ordine bloccando i manifestanti. Non
èchiaro se ci siano stati feriti e se qualcu-
no sia stato arrestato. La versione ufficia-
le spiega che non ci sono stati tafferugli.
Di sicuro il centro della città è tornato in
un lampo nel clima di «tregua armata»
in cui si vive la vigilia dei Giochi.
Proprio nel giorno in cui i timori per at-
tacchi terroristici durante le Olimpiadi
sono diventati drammaticamente reali,
le forze che si occupano della sicurezza
dellacapitalehannomostratola loroeffi-
cienza.Unveroeproprioesercitosoloin-
torno a quella piazza Tiananmen che in
tuttol’occidenteè ilsimbolodellarepres-

sione cinese dopo le proteste degli stu-
denti nel 1989. In tutta la città a vigilare
sulcorrettosvolgimentodellamanifesta-
zione sono impegnati circa 100.000 sol-
dati.
Quello di ieri è un esempio di come an-
chela solapresenzadigiornalisti stranie-
ri nei luoghi cardine della capitale può
portare alla luce le istanze represse della
popolazione.Una dimostrazione poco
politica come quella degli abitanti sfrat-
tati, ha visto la mobilitazione di stampa
e a ruota, della polizia.
Ledecisionipreseper ilquartierediQian-
mennonsonouncasoisolato.Negliulti-

mi anni moltissimi cittadini pechinesi
sono stati costretti a lasciare le loro case.
Interi quartieri storici sono stati rasi al
suoloper farpostoadedificiultramoder-
ni. Rimborsi inadeguati o assenti scate-
nano proteste di cui pocoo nulla trapela
nei media cinesi, per la quasi totalità as-
serviti al potere politico.
«LafelicitàdelleOlimpiadièstatacostru-
ita sul nostro dolore», hanno lamentato
imanifestantidi ieriprimadiesseremes-
si a tacere. Un sentimento comune a
molticittadinidelusi,aldi làdelleversio-
ni propagandistiche ufficiali.
Mancanza di libertà, potere dispotico: il
lato oscuro di quel miracolo cinese che
ha portato il paese all’attuale fase di svi-
luppo. Solo a Pechino, secondo quanto
riportatodalvice-direttoredellacommis-
sionedi sviluppoeriformedellamunici-
palità negli ultimi sette anni, grazie alle
opportunità di lavoro emerse durante la
preparazionedellacittàalleOlimpiadi, il
numerodei lavoratorièsalitoa9,427mi-
lioni nel 2007 dai 6,289 milioni del
2001.

XINJIANG
Terra degli uiguri
di fede musulmana

I nazionalisti lo chiamano
Turkestan Orientale, ma il
suo nome ufficiale è Regio-
ne Autonoma dello
Xinjiang, parte della Repub-
blica Popolare Cinese. È
un’area grande cinque volte
l’Italia. Il 44 per cento dei 20
milioni di abitanti di questo
territorioèrappresentatoda-
gliuiguri,dietnia turcaereli-
gione musulmana. I cinesi
di etnia han, invece, sono il
38 per cento. Negli anni ‘80,
con il via libera di Pechino,
migliaia di uiguri partecipa-
rono alla resistenza afghana
contro l’invasione sovietica.
Dopoilcrollodell’Urss,mol-
ti dei militanti musulmani
tornarono in patria con
l’idea di battersi contro il co-
lonialismo degli han.

Secondo la versione ufficiale gli aggressori
sono scesi da un camion e si sono scagliati

contro gli agenti che facevano jogging in strada

NEL MONDO

MarinaMirandainsegna«Storiadel-
laCinaContemporanea»all’univer-
sitàFedericoIIdiNapoli.Cipuòaiu-
tare a capire tutti i movimenti an-
ti-regime che rischiano di mandare
in frantumi la vetrina olimpica.
Professoressa Miranda, chi
sono i terroristi nazionalisti
dello Xinjang?
«Anzitutto distinguerei tra il terrori-
smo e il nazionalismo. Il nazionali-
smo ha radici molto antiche. Lo
Xinjiang è un territorio dell’Asia
centraleannessonel1758.Èabitato
dagliuiguri,diorigineturcaedi reli-
gionemusulmana.Ci sonostateva-
rie rivolte nazionaliste, anche nel

’900».
E il terrorismo?
«Il terrorismo, invece, è strettamen-
tecollegatoall’11settembre.C’èsta-
toun salto di qualità, da una parte e
dall’altra. Con la fondazione della
Sco, laShanghaiCooperation Orga-
nisation, c’è stato un rafforzamento
della cooperazione tra la Russia, la
Cina e le repubbliche centroasiati-
che in chiave antiterroristica».
Fino all’11 settembre, quindi, il
nazionalismo non si era
espresso attraverso il
terrorismo?
«No,maadessonelloXinjiangèatti-
vo questo Movimento Islamico del
Turkestan Orientale, un’organizza-
zionedefinita terrorista dalle Nazio-

ni Unite. Tuttavia, bisogna essere
prudenti. C’è anche molta propa-
ganda da parte del regime».
Insomma, identificare un
nemico per reprimere una
causa?
«Sì, credoche icinesinelloXinjiang
stianofacendoproprioquesto.D’al-
tra parte, è vero che i separatisti so-
no gli unici ad avere interesse che le
Olimpiadinonsianouneventoglo-
rioso. In ogni caso, non ne sappia-
mo molto, perché, a differenza del
Tibet, loXinjiangnonèsotto i riflet-
tori del mondo».
È vero, ma le differenze tra le
due cause ci sono. In Tibet, per
esempio, c’è un leader
spirituale e politico riconosciuto

«Giusto, ma la differenza principale
tra le due regioni è un’altra. L’inte-
resse strategico dello Xinjiang è su-
periore.Làsonostati fattieprobabil-
mente vengono ancora fatti degli
esperimenti nucleari. È una zona
molto più ricca di risorse naturali,
petrolio e gas».
Il Tibet ha un valore soprattutto
culturale...
«Sì, icinesidietniahansonoriusciti
acolonizzare ilTibetestannofacen-
do lo stesso nello Xinjiang. Il regi-
me spinge gli han a ripopolare certe
aree, ma si tratta di una colonizza-
zioneeconomica,nondiunastrate-
gia di sviluppo».
Il Tibet, però, reclama
l’autonomia, non l’indipendenza

«Bisogna distinguere tra il Dalai La-
ma e le nuove generazioni di tibeta-
ni, che credo siano stati a capo della
rivolta di marzo a Lhasa. Tuttavia,
la guida spirituale riesce ancora a te-
nere a freno le istanze più radicali, a
differenza dello Xinjiang».
Quale potrebbe essere una
soluzione per il Tibet?
«Alcuni intellettuali cinesi hanno
suggerito l’ipotesidiadottare lasolu-
zione «Un Paese 2 sistemi», come
avviene oggi ad Hong Kong e a Ma-
cao e come avverrà, forse, anche a
Taiwan. Ma è un’idea di lungo ter-
mine».
E gli uiguri, continueranno a
scegliere il terrorismo?
«Nontutti i fermentinelloXinjiang

possono essere ascrivibili al terrori-
smo. Si dice che questi gruppi siano
legati ad Al-Qaeda. La questione è
chegliuigurinonsonostatimaiam-
messi a trattativeonegoziati ufficia-
li,néhannoportatoavanti le lorori-
vendicazioni in modo chiaro».
Quale sarà il rischio attentati a
Pechino?
«Èmoltodifficiledirlo,anchese il li-
vello di sicurezza è molto alto. L’at-
tenzione dei media si dovrebbe ri-
volgereverso idisordini interni,ver-
so quegli embrioni di società civile
che cominciano a reclamare in ma-
nierachiaraedincisiva ipropridirit-
ti. I giornalisti occidentali sono là,
accreditati. E i cinesi non possono
più controllare tutto».

MARINA MIRANDA Secondo la docente di storia della Cina Contemporanea non tutti i movimenti attivi nella regione sono terroristici

«Una terra ricca di petrolio, gas e test nucleari»

PECHINO 2008

■ di Davide Vannucci

L’INTERVISTA

La notizia è quasi
subito scomparsa
dai notiziari
della televisione
nazionale

■ di Roberto Anselmi

Cacciati di casa senza
indennizzi adeguati per fare
posto ai negozi alla moda
raccontano tutto
ai giornalisti stranieri

I dirigenti della
Repubblica popolare:
li abbiamo presi
sono due
terroristi uiguri
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■ di Natalia Lombardo / Roma

DIRITTI PER CASO Berlusconi se l’è cava-

ta con la scusa del caldo e a Pechino spedi-

sce il ministro degli Esteri Frattini, ma nel go-

verno la destra di La Russa e Gasparri abbrac-

ciano la Fiaccola dei

diritti umani, dato che

a massacrarli è la Ci-

na comunista. Pae-

secertonon difesodalla sinistra
italiana su questo, ma l’occasio-
ne è ghiotta per risvegliare l’in-
dignazione dei post fascisti via
via smacchiati nella candeggi-
na azzurra. Se non altro, però,
hannounaposizionepiùdefini-
ta di quella del Presidente del
Consiglio.
Il capogruppo del Pdl al Senato,
Maurizio Gasparri, invita gli at-
leti italiani ad azioni «simboli-
che» contro la «violenza del go-
verno comunista cinese». E se
la prende con il Coni per avere
rilanciato le direttive di Pechi-
no (fatte proprie dal Cio) per-
ché gli atleti si censurino su te-
mi che non siano sportivi, dal
Tibet ai diritti umani in Cina.
Il ministro della Difesa, Ignazio
La Russa, ha avuto anche il pal-
coscenico televisivo dal quale
lanciare un messaggio che sa-
rebbe lodevole senon fossepar-
tito dal suo retroterra culturale.
Nella RaiDue (diretta da leghi-
sta Marano) che la domenica si
trasforma in RaiSport, e lo sarà
per tutte le Olimpiadi, il mini-
stro era ospite in studio. Che
c’entra? ci si chiedeva folgorati
dall’apparizione telecomanda-
ta. Presenza giustificata da un
servizio sugli atleti italiani del-
l’esercito in gara a Pechino. Sul
casodelfiorettistadell’Areonau-
tica Andrea Baldini, infatti, il
ministro ha minacciato il con-
gedo dalle Forze Armate se ver-
rà confermato il doping.
Alla domanda dei conduttori:
«ministro, lei andrà all’inaugu-

razione a Pechino?» La Russa ri-
spondedecisoestranamentedi-
messa:andrà«ilmioamicoFrat-
tini come rappresentante di Sil-
vioBerlusconi» (egiàquestapa-
reuna frecciataa entrambi),poi
spiega: «Io non vado dove non
può andare il Dalai Lama. Per-
ché la mia piccola storia politi-
canonpuòaccettarechevenga-

no negati dei diritti. Quando
verrà invitato il Dalai Lama po-
trò andare anch’io». Bene, bra-
vo,malapresadiposizionesuo-
na stonata, dal ministro che sta
militarizzando le città italiane
(anche se non si possono fare
paragoni con il regime cinese).
Ieri è Gasparri a rilanciare la
campagnadelboicottaggioeat-

tacca il presidente del Coni:
«Prima delle regole sportive,ri-
cordo a Petrucci, che ci sono i
principi della libertà e della de-
mocrazia». Da qui il capogrup-
po Pdl, anche lui ex militante
del Msi, accusa il Cio e il Coni
di ignorare, a favore delle «logi-
che del business», i «bambini
sfruttati, diritti politici e sociali

negati», lager per i dissidenti e
massacri in Tibet, devastazioni
ambientali».
E si augura che gli atleti italiani
compiano «qualche piccolo ge-
sto simbolico» che emuli «il co-
raggio di Carlos e Smith» i due
alteti neri che, alle Olimpiadi
del Messico nel ‘68, alzarono il
pugno con il guanto nero sim-

bolodei BlackPowerper ladife-
sa dei diritti dei neri d’America.
Il governo è diviso, ma sarà co-
munque presente all’inaugura-
zionedeiGiochiconilministro
degli Esteri, che è già un pezzo
piùforterispettoal sottosegreta-
rio alla presidenza del Consi-
glio con delega allo Sport, Roc-
co Crimi (già tesoriere di FI) che
sarebbe comunque andato.
Berlusconi, invece, ha glissato,
evitando di prendere decisa-
menteposizione.Permesi è sta-
to evidente l’imbarazzo del pre-
mier nella scelta tra un rifiuto,
motivatodalla difesadelTibet e
dei diritti, e le convenienze
commerciali con la Cina.
Poi, al G8 in Giappone, davanti
all’amico George (W.Bush) si
era detto «propenso ad andare»
ma ne avrebbe parlato con «gli
altri leader» (due, Bush e
Sarkozy). A fine luglio il pre-
mier scioglie la riserva a cena
coi senatori: «Mi hanno detto
che a Pechino fanno 50 gradi,
non vado. Ci mando Frattini».

■ di Luca Sebastiani / Roma

SOSTENITORI Ma non

fiancheggiatori. I compagni

«Ramon» e «Consolo» della

presunta «legione stranie-

ra» delle Farc non sono nien-

t’altro che Ramon Manto-

vani e Marco Consolo. Dirigen-
ti di Rifondazione Comunista
che per anni hanno tenuto i
rapporticonlaguerrigliacolom-
biana dalle cui prigioni è appe-
na stata liberata Ingrid Betan-
court. Non che fosse un grande
mistero. In realtà si trattava di
unaspeciedisegretodiPulcinel-
la data l’omonia tra nomi civili
e pseudonimi di «battaglia». E

dopo che il quotidiano colom-
biano El Tiempo aveva svelato
il fatto che in Europa operasse
«un piccolo esercito reclutato
dalle Forze armate rivoluziona-
rie colombiane», e che pure in
Italia due colonne della rivolu-
zione bolivariana agissero sotto
la copertura dei nomi Ramon e
Consolo, sono stati gli stessi in-
teressati ad «autodenunciarsi».
Abbiamo avuto contatti ufficia-
li con le Farc, hanno spiegato
MantovanieConsolo.«Relazio-
ni di pubblico dominio e con
l’obiettivodisostenere ilproces-
so di pace di Colombia anche
conlo scambiodi ostaggi» tra le
dueparti.Perché,hannochiosa-
to, ancora oggi «non condivi-
diamo»lasceltadell’UnioneEu-

ropea di mettere le Farc nella li-
sta delle organizzazioni terrori-
stiche. La guerriglia colombia-
na vuole il processo di pace,
quindi non va isolata. Ma que-
sto, «è solo un giudizio politi-
co».
L’intrigo internazionale era ini-
ziatoinColombia,doveaBogo-
tà il quotidiano El Tiempo, ha
pubblicato un lungo articolo in
cui ha denunciato l’esistenza di

una rete clandestina sul Vec-
chio continente. Otto persone
in tutto. Quattro spagnoli, due
italiani, un danese e un austra-
liano. La «legione straniera» sa-
rebbe emersa dall’analisi del
computer di Raul Reyes, il co-
mandante delle Farc recente-
mente ucciso dall’esercito co-
lombiano. «È verosimile che
nel suo computer ci siano stati i
nostri nomi», ha spiegato Man-
tovani, visto che con lui e altri
dirigenti della guerriglia i rap-
porti sono iniziati negli anni
Novanta. «Quando è iniziato il
processo di pace in Colombia -
ha proseguito l'ex parlamenta-
re di Rifondazione - siamo stati
invitati come Prc, ma lo fu an-
che il Governo italiano. Dopo
di che i vertici delle Farc - ha
continuato- sonovenuti anche

in Italia e vennero ospitati in
Parlamento». Una bufala, dun-
que, quella della rete clandesti-
na. Tutto è avvenuto alla luce
delsole.Eaconoscenzadeicon-
tatti sarebbero stati tutti i presi-
denti della Camera da Violante
a Bertinotti passando per Casi-
ni, e tutti i sottosegretari agli
Esteri con delega al Sud Ameri-
ca.MantovanieConsoloavreb-
bero dunque fatto parte non

del «piccolo esercito» clandesti-
no denunciato dal Tiempo, ma
delle truppe di quelli che negli
hanno lavorato politicamente
al processo di pace in colombia
tra il governo e le Farc. Processo
interrotto dopo che la guerri-
gliaèstata inseritanella listadel-
le organizzazioni terroriste per
il suo modo operativo. In parti-
colareper i sequestridipersona,
tracuiquello dellaBetancourt è
stato solo il più eclatante. E no-
nostanteancheFaustoBertinot-
ti,ex leaderdiRifondazione,ab-
biapresoledistanzedallaguerri-
glia più longeva sulla terra e dai
suoi metodi, per Mantovani
metterla al bando è stato un er-
rore. Perché, ha detto «in Co-
lombia c’è un conflitto politico
e non un problema con un’or-
ganizzazione narcoterrorista».

«Chi sostiene le Farc? Noi». Fanno outing due dirigenti Prc
Ramon Mantovani e Marco Consolo: nessuna rete clandestina ma rapporti ufficiali e sostegno esplicito

Forza IsraeleL’altra sera, in quellaparodia
di telegiornale che si fa

chiamare Tg1, il ridanciano
Attilio Romita annunciava giulivo
comequarta notiziadel giorno
che «prende sempre più piede la
moda dell’aperitivo in spiaggia…
e allora cin-cin in riva al mare!».
Incompenso, a una settimana di
distanza, si attende ancora un
servizio che metta aconfronto
Italia e Israele in relazione a una
straordinaria coincidenza
(entrambe le democrazie hanno il
premier sott’accusa per corruzio-
ne) e a un’altrettanto straordinaria
differenza: in Israele salta il
premier sotto processo, in Italia
saltano i processi al premier. Per
legge.Ora, visto che i servi sparsi
pergiornali e tghanno raccontato
perun mese che il Lodo Alfano
«esiste in tutte le democrazie del
mondo», il giornalismo anglosas-
sonedi cui Johhny Raiotta è

maestro (come sipuò notare dalla
camiciabianca) imporrebbe una
qualche rettifica. Tipo: «Gentili
telespettatori, vi è stato raccontato
che,nelle altre democrazie, il
premier è coperto da immunità:
bene, siamo lieti di informarvi
che non è vero, l’immunitàce
l’ha solo il nostro». Lo stesso
potrebbero fare i giornali, come il
Corriere,popolato di fans sfegatati
di Israele nonché denunciatori
indefessidella presunta «anoma-
lia» costituita dai processi a
Berlusconi. Invece niente, silenzio
di tomba. E dire che, tra il caso
Olmert e il caso AlTappone, c’è
unabisso. Il primoavrebbe mille
ragioni in più del secondoper
restare al suo posto. Olmert non è
stato ancora formalmente

incriminato,Al Tappone è
imputato in seguito a due rinvii a
giudizio e a una terza richiesta di
rinvio agiudizio. Il reato
contestato a Olmert è
infinitamentemeno grave di
quelli contestati adAl Tappone:
nessuna corruzione di testimoni o
di dirigenti televisivi, nessuna
compravenditadi senatori,
nessuna frode fiscale, ma una
modesta vicenda di finanziamen-
ti elettorali non dichiarati (la
miseriadi 150 mila dollari ricevu-
ti, dice l’accusa, dal magnate
americano Morris Talsunky).
L’indaginea suo carico è nata
dopo la suaascesa alla guida del
governo,non prima. I fatti conte-
stati riguardano la sua attività
politica,non i suoi affari privati

(Olmert non ne ha). Israele, poi, è
unpaese inguerra da quand’è
natoe neiprossimi mesi potrebbe
giungere finalmente alla pace con
i palestinesi. Insomma, almeno
per i canoni italioti,non sarebbe
stato affatto scandaloso se Olmert
si fosse presentato in tv per
annunciare che sarebbe rimasto al
suoposto per non lasciare senza
guida il suoPaese in unmomento
cosìdelicato. Invece il pensiero
non l’ha neppure sfiorato. Con
undiscorso pieno di dignità e di
senso delloStato, che andrebbe
affisso su tutte le pareti del
Parlamento e del governo italiano
e studiato amemoria dai nostri
sedicenti rappresentanti, il
premier israeliano ha detto
quanto segue: «Sono fierodi

appartenerea uno Stato incui un
premier può essere investigato
comeun semplice cittadino. Un
premier non può essere al di sopra
della legge, ma nemmeno al di
sotto. Se devo scegliere fra me, la
consapevolezza di essere
innocente, e il fatto che restando
al mioposto possa mettere in
grave imbarazzo il Paese che amo
e che ho l’onore di rappresentare,
non ho dubbi: mi faccio da parte
perché anche il primo ministro
dev’essere giudicato come gli altri.
Dimostrerò che le accuse di
corruzionesono infondate da
cittadino qualunque. Errori ne ho
commessi e me ne pento. Per la
carica che occupo ero
consapevoledi poter finire al
centro di attacchi feroci.Ma nel
miocaso si è passata la misura».
Parolenobili che, dunque, non
sonopiaciute al Foglio di
Giuliano Ferrara. Ammiratore

fanatico di Israele, stavolta il
Platinette Barbuto commenta
incredulo: «La stampa israeliana è
terribile,quando ha un pezzo di
carne tra i denti è difficile che lo
molli. Neppure se si chiama
Olmert. Maariv eYedioth Ahronot
hanno pubblicato le deposizioni
del premier, parola perparola…
Verbalidevastanti per Olmert…
Dalla procura spiegano che le
proveacquisite vanno benoltre la
testimonianzadi Talansky...
Olmert dovrà testimoniare per la
quarta volta».Capite la gravità
della situazione? La stampa
israeliana fa il suo dovere e
pubblica i verbali senzache
nessuno chieda una legge per
silenziarla. La procura spiega le
prove senza che nessuno chieda
l’arrestoo il trasferimento dei pm.
Ilpremier vieneconvocato per
quattro volte dai magistrati senza
che nessuno strilli all’«uso politico

dellagiustizia», anziOlmert si
presenta ogni volta dinanzi ai suoi
accusatori anziché rispondere che
ha di meglio da fare. Il capo dello
Stato, anziché tuonare contro la
«giustizia spettacolo» o
salmodiare su presunti «scontri fra
politica e magistratura», se ne sta
zitto e buono. E, udite udite, sia le
opposizioni sia i vertici del partito
Kadima premevano da tempo
perché Olmert si dimettesse. Roba
damatti. In Israele gli oppositori si
oppongono senzache nessuno si
sognidi accusarli di giustiziali-
smo, dipietrismo oanti-olmer-
tismo. Anche perché Israele non
conosce fenomeni come Galli
dellaLoggia, Panebianco,
Ostellino, Battista, Romano,
Franco & Franchi,Polito El Drito e
gli altri trombettieri del Lodo. Che
infatti, alla notizia delle
dimissionidi Olmert, si son subito
messi in ferie.

In nome della loro storia passata
il ministro della Difesa e Gasparri
attaccano il «gigante comunista»

Forza Italia e An, ora è lite sui Giochi
La Russa: «Non vado dove non può andare il Dalai Lama». Ma Frattini lo rappresenterà in Cina

Alcune atlete italiane al Villaggio Olimpico a Pechino Foto di Susetta Bozzi/Ansa

ROMA Boom di popolarità per il
presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano: per l’ultimo sondaggio
Ipsos è la personalità che, con l’82%
dei consensi, suscita maggiore fidu-
cia tragli italiani. «Negliultimidodi-
ci mesi - spiega l’ad di Ipsos Nando
Pagnoncelli - la fiducia in Napolita-
no è cresciuta di dodici punti e si sta
avvicinando ai livelli raggiunti da
Ciampi,presidentetra ipiùamati,al-
la fine del suo settennato. Superò il
90%». Gli intervistati, a cui è stato
chiestodiesprimere la loropreferen-
zaneiconfrontidi50personalitàdel
mondopolitico-istituzionale,metto-
no al secondo posto, ma a distanza
dal Capo dello Stato, l’ex leader di
ConfindustriaLucaCorderodiMon-
tezemolo con il 57% . Scendono in-
vece nella scala del gradimento Sil-
vio Berlusconi e Walter Veltroni.

Berlusconi non si è sin qui pronunciato
Ma è evidente la divisione

nell’esecutivo. Si rischia l’incidente diplomatico

IN ITALIA

Dicono: non ci piace
che gli uomini delle Farc
siano considerati terroristi
La guerriglia vuole
la pace in Colombia

Dopo i sequestri anche
Bertinotti ha preso le
distanze. Loro no: «Si
tratta di conflitto politico
non di narcoterroristi»

SONDAGGIO IPSOS
È boom di popolarità
per il Capo dello Stato

ORA D'ARIA

PECHINO 2008

Ma le convenienze
economiche
hanno fatto
scegliere la strada
dell’ipocrisia

Gasparri invita gli atleti
italiani ad azioni
«simboliche»
contro la «violenza del
governo cinese»

MARCO TRAVAGLIO
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Precari, decreto incostituzionale
Nuovo strappo sulla Finanziaria

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

In un’aula semivuota il governo
chiede la fiducia sulla manovra in
terza lettura alla Camera. Durante
il dibattito riesplode la questione
precari dopo che gli uffici della
commissione Bilancio giudicano
a forte rischio di incostituzionali-
tà la norma sulla sanatoria delle
vertenze incorso.Contrastaconil
principiodiuguaglianza.Mailgo-
vernotiradritto.Lafiduciasivote-
ràoggialle15.Lapartitasi sarebbe
chiusaancheprimaconunavota-
zione ordinaria: al terzo passaggio
si esaminano solo le parti modifi-
cate, obiettivamente poche. «Si
chiede la fiducia per sottolineare
l’importanzadelprovvedimento-
spiega in Transatlantico Elio Vito
-È un testo a cui il governo tiene e
se ne assume tutte le responsabili-
tà». Questa una versione. L’altra,
quella sussurrata da tutti, è che
Giulio Tremonti non si fida affat-
to della sua maggioranza: i malu-
mori si tagliano a fette tra i mini-
stri (si pensi alle proteste di San-
dro Bondi) e tra i parlamentari.
Tremonti lo sa, così blinda tutto e
mette il turboalla partitad’autun-
no. È sempre Vito a confermare
che oggi il consiglio dei ministri
esaminerà in anticipo le tabelle
della Finanziaria: proprio quello
che il Quirinale aveva chiesto di
evitare. Certo, il varo arriverà solo
insettembre,comerichiede la leg-
ge. Ma sta di fatto che gli strappi
di Tremonti continuano.
Tutta l’opposizione in Aula attac-
ca a testa bassa la proposta Tre-
monti. A cominciare dalle misure
sul welfare. «Tagli e attacchi ai de-
boli. Il governo ha sbagliato tutto.
Nel mirino la scuola, la sanità, gli
enti locali e i deboli in generale -
dichiaraMarina Sereni (Pd) - Eper
finire si colpiscono i precari con
una norma sulla quale i tecnici
della Camera già esprimono dub-
bi di costituzionalità». Ancora più

tranchant è Antonio Di Pietro.
«Lanorma antiprecari è incostitu-
zionale, iniqua, ingiusta, immora-
le-dichiarail leader Idv-Lamano-
vra ha tolto ai poveri e ha dato ai
ricchi. Non ha eliminato gli spre-
chi, ma ha colpito nel mucchio
quelle fasce deboli della società
chenonhannolapossibilitàdidi-
fendersi». Attacca a tutto campo

anche Bruno Tabacci dai banchi
deicentristi. «La terza letturadella
manovrasmaschera inpartegli in-
ganni introdotti dal Governo. Di
fronteaunaprospettivacosìnega-
tiva della crescita dell’economia
italiana continuiamo a nutrire
molte perplessità sui contenuti
del provvedimento, dai quali
emergonosolo proclamiroboanti

- dichiara Tabacci - come Robin
tax,perequazione fiscale, carta so-
ciale e tessera per i poveri, utili so-
lo a Berlusconi per annunciare
che esercita una politica di sini-
stra. Inrealtàèunprovvedimento
in cui prevale più la paura che il
coraggio: forteconideboli,made-
bole con i poteri forti».
Lareplicasuiprecarièmoltodebo-
le. IlportavocePdlDanieleCapez-
zone si limita a ribattere che il go-
verno ha già modificato la nor-
ma. Roberto Cota, leader della Le-
ga, smentisce gli uffici assicuran-
dolacostituzionalitàdelladisposi-
zione. Il sottosegretario Giuseppe
Vegas e Giuliano Cazzola (pdl) in-
sistono: norme di questo tipo ci
sono già state. Mentre Italo Boc-
chino mente: è stata modificata
con il consenso di tutti. In realtà
l’opposizionenonhamaiconsen-
tito. Lo ripettono i capigruppo al-
la Bilancio e alla Finanze Pierpao-
lo Baretta e Alberto Fluvi: la sana-
toria dei precari va eliminata. Ma
aminacciar eil lavoro nonc’è solo
quel comma «incriminato». Lo sa
bene Cesare Damiano, che attac-
ca il suo successore accusandolo
di voler scardinare tutte le politi-
che di stabilizzazione avviate dal
governo Prodi, e accusa Tremonti
di voler attaccare lo stato sociale.
In realtà proprio l’articolo 21 oltre
alla sanatoria sulle vertenze anco-
ra incorsoalmomentodell’entra-
tainvigoredella legge,eliminaan-
che i paletti imposti per legge sui
contratti a termine. Insomma,
non si cancellano solo i diritti di
chi oggi è in causa, ma si rende
molto più difficile ottenere un
contrattoa tempoindeterminato.
A questo si aggiungono i tagli ai
servizi pubblici. Una ricetta «sba-
gliata in tempo di crisi» avevrte
Damiano. Ma Tremonti non la
pensacosì:oggi lochiariràaicolle-
ghi ministri.

■ / Roma

Pier Luigi Bersani lo ha già detto chiaramente: in autun-
no il governo dovrà fare i conti con l’intero Paese. Mentre
Giulio Tremonti si prepara a incassare la manovra-monstre
tra i malumori della maggiranza, il suo antagonista del Pd si

prepara al contrattacco. Già a fine agosto, il 28
per la precisione, si terrà un match ravvicinato.
Un contronto Bersani-Tremonti alla festa del
pd fiorentina. Per il 6 ottobre è convocata la
convention sull’economia, dove si metterà a
puntolapiattaformaeconomicadelpartito.Sa-
rà quella la base della grande manifestazione
del25ottobregiàconvocatadal segretarioWal-
ter Veltroni.
Insomma, si prospetta una ripresa all’arma

bianca.Primadi salire sul ring ilministroombrasi riposerà in
vacanza in Puglia. Pochissimi giorni, giusto il ponte ferrago-
stano. Poi il rientro anticipato, tanto per non farsi cogliere in
contropiede da eventuali nuovi blitz (e strappi) di Tremonti.
Finora Bersani lo ha tallonato su qualsiasi esternazione. Fino
all’ultimo affondo sulle entrate dell’Iva. Vanno giù perché è
ripresa l’evasione, ha accusato. Altro punto su cui il ministro
ombrainsistesonoinumeridel fabbisogno,cheilTesoroten-
de a mantenere inspiegabilmente alti. Su questa materia Tre-
monti non ha dato risposte esaurienti. Si è solo difeso soste-
nendo che la contabilità è elaborata da diversi istituti indi-
pendenti, italiani e stranieri. Ma a Bersani non basta: deve
spiegare. Lo farà a Firenze? b. di g.

Tensioni alla Camera, oggi pomeriggio
si vota la fiducia ma il provvedimento

contro i precari rimane sotto tiro

IN ITALIA

Oggi il Consiglio dei ministri esamina
le tabelle della Finanziaria, proprio quello

che il Quirinale aveva chiesto di evitare

IL RETROSCENA

Così Sacconi e Confindustria
hanno preparato la loro trama

Lanormaanti-precarinonènéuninci-
dente di percorso né un’ancora gettata
alle Poste per salvarsi dalle “pretese”
dei raccomandati. «Il decreto legge che
accompagna la Finanziaria e la mano-
vra stessa cancellano o modificano
molte norme sul lavoro seguendo un
disegno preciso di deregolazione.
Un’idea su cui il governo insiste anche
con il Libro Verde appena presentato».
Per Fulvio Fammoni, della segreteria
Cgil, responsabile delle Politiche del la-
voro, «siamo appena all’inizio».
La norma contro i precari è sotto i
riflettori. Che cos’altro c’è, riguardo
al lavoro, che è invece rimasto in
ombra?

«C’è ad esempio che,
sempre sui contratti a
termine si deroga in
duepunti fondamenta-
li l’accordo sul Welfare.
Si dice che è sufficiente
un solo accordo azien-
dale per modificare la

norma sui 36 mesi oltre i quali si preve-
deva la stabilizzazione. E si deroga an-
che al diritto di precedenza che hanno
i lavoratori a termine nel caso in cui
l’aziendadecidesse diassumere. Si rein-
troducepoi il lavoroachiamatacheera
stato cancellato. Si allarga l’utilizzo dei
voucher che era stato circoscritto. Si
abroga ladurataminimadell’apprendi-
stato che finora è stata di due anni».
A quale scopo abbassare la durata

minima di un apprendistato?
«Percompetere sui costi, cheèpoi la ra-
gione di tutta la deregolazione in atto.
Fiscalmente l’apprendistato costa me-
no di altre forme di lavoro, togliendo i
vincoli potrà essere usata per il tempo
che si vuole senza nessuno scopo for-
mativo. Viene tolta la sanzione che pu-
nival’apprendistatomoltobreve,quin-
di si lascia la possibilità di avere un ap-
prendistato a bassissimo contenuto di
ore che, in futuro, non darà diritto a
una pensione dignitosa. Si abroga la
normachefacilitavaidisabili. Si cancel-
la con la scusa di sburocratizzare, il di-
vieto di far firmare dimissioni in bian-
co. E l’elenco potrebbe continuare. La
lotta al lavoro nero e sommerso si ren-
de molto più difficile».

In che modo?
«Disattivando, ad esempio, gli indici di
congruità.ConilgovernoProdi, impre-
se e sindacati avevano concordato che
se a fronte di un certo fatturato
un’azienda utilizzava una quantità di
forzalavoro“incongrua”dovevadimo-
strareperché, e questo facilitava il lavo-
ro ispettivo.Sidelegificaanchesugliap-
palti,cancellandoquellenormedelpri-
mo decreto Bersani che prevedevano il
rapportosolidaletraaziendaappaltatri-
ce e l’azienda subappaltante: la prima
era responsabile in solido del mancato
rispetto delle norme sul lavoro del-
l’azienda in subappalto».
È tutto a favore delle imprese. E a
discapito di chi lavora. Non si può
certo dire che questo governo non

scelga.
«Manda messaggi chiari: ai lavoratori
dice che con un lavoro precario oggi
può aspirare a un lavoro migliore in fu-
turo e questo è già stato smentito dalle
esperienze passate. Ma soprattutto in-
via un messaggio, devastante, alle im-
prese: gli dice che possono continuare
lacompetizione sui costi, in particolare
sul costo del lavoro».
Tornando all’unica norma di cui si
parla, come ci si può opporre, con il
ricorso alla Corte Costituzionale?
«Sarà la prima cosa che faremo. Questi
lavoratori, che non sono solo delle Po-
ste, non vanno lasciati soli».
E per tutto il resto?
«Consideratochesismantellaunaccor-
do tra governo, Cgil, Cisl, Uil e impre-

se,votatoda5milionidi lavoratori, cre-
dochesarebbedoverosodapartedei fir-
matari difenderlo. Anche da parte di
Confindustria, che invece ha difeso la
norma contro i precari».
Non pare che stia avvenendo. Solo
la Cgil parla di mobilitazione...
«... Credo sia necessaria una mobilita-
zioneall’altezzadellasfidachequestiat-
ti negativi lanciano. Si è visto che l’ini-
ziativa, che è fatta anche di denuncia e
di informazione,produceeffetti: è stata
cancellata la norma che prevedeva la
comunicazione dell’assunzione 5 gior-
ni dopo e non un giorno prima; è stata
cambiatalanormaperivoucher inagri-
colturacheavrebbe fatto sparire il lavo-
ro dipendente. Si possono portare a ca-
sa dei risultati, l’iniziativa serve».

Chi ha voluto davvero quella norma?
Dopoche la grandestampa aveva por-
tatoalla ribaltadellacronaca l’effettiva
portatadella sanatoriasuiprecari, tutti
gli indici si erano appuntati su di lui:
Massimo Corsaro, deputato di An
«confluito» nel Pdl. L’emendamento
Corsaro: un nome, un programma.
Ma lui non ci sta ad accollarsi in silen-
ziolagognamediatica,noncistaapas-
sareperquello che discrimina i lavora-
tori. Così intervenendo in Aula si to-
glie qualche sassolino dalla scarpa. E
disegna uno scenario che fa giustizia
deiministri che si erano dichiarati «di-
stinti e distanti» (Sacconi, Brunetta) e
dell’intera maggioranza rimasta quat-
tamente silenziosa nei giorni della ba-
garre. Dalle sue parole si capisce molto
del nuovo corso inaugurato dal Berlu-
sconiquater. Si capisce inprimoluogo
chel’attaccoall’articolo18nonèaffat-
to archiviato. In secondo luogo che la
materia è stata caldeggiata forse più
dall’impresaprivatachedaquellapub-

blica (altro che Poste). E quindi che tra
Viale dell’Astronomia e le stanze del
ministero del lavoro c’è un asse di fer-
ro, qualcosa di più di un collaterali-
smo ideologico. Un patto non scritto
che supera qualsiasi richiesta sindaca-
le: anche quelle eventuali provenienti
dasindacati«amici».Gliaccordisi fan-
no con le imprese: il resto è contorno.
Quando Corsaro esce dall’Aula a metà
giornata ha già ricordato che quella
norma era stata sottoscritta anche da

Maurizio Fugatti (Lega) e Gioacchino
Alfano(Pdl).Hagiàdettochelapropo-
sta era stata presentata all’inizio del-
l’esame,contutto il tempoperdiscute-
re, lasciando intendere che il governo
la conosceva benissimo. Insomma,
Corsaro fa una generalizzata chiamata
dicorreo.Poiavvertechemolte impre-
se devono sopportare pesanti spese le-
gali, confessando così l’inconfessabile.

Nell’interventoarrivaadattaccare Pier
Luigi Bersani, dichiarando che «è co-
nosciuto per le sue caratteristiche di
barzellettiere». Mai come il premier,
verrebbe da dire. Ma subito dopo se la
prendeconSacconi,definendo«imba-
razzo postumo» la sua presa di distan-
za. Infine, l’esponente di an fa un lun-
go appello all’esecutivo, chiedendo di
nonguardarsi indietro,nonaverepau-

ura o tentennamenti a naloghi a quel-
li avuti sull’articolo 18 «per colpa» di
sindacati «vecchi».
Poco dopo Corsaro arriva in Transa-
tlantico, ed è lì che dice davvero tutto.
Diceadesempioacosahapensatopre-
parando l’emendamento. Alle Poste?
Macché. «Senta- replica infastidito - io
ho fatto l’assessore all’industria della
Regione Lombardia per 12 anni. Se-
condo lei ho pensato alle Poste?» Non
èproprio credibile: la norma nasce per

l’impresa privata. Magari proprio per
l’impresa del nord. Ancora più plausi-
bile:proprioperConfindustria.E ilmi-
nistro? Magari è vero che non lo sape-
va,anchesefonti sindacalihannocon-
fermato all’Unità che già prima del vo-
to gli uffici del ministero erano al cor-
rente della norma. Corsaro a questo
punto è ancora più infastidito. «Chia-
riamo una cosa - dichiara - Io ho pre-
sentato questa proposta insieme ad al-
tre 1.600. Le sembra possibile che pro-
prio lamia viene accettata, appoggiata
in commissione, votata, poi persino
modificata nel maxiemendamento
del governo, e il ministro non ne sa
nulla? Ma a chi lo racconta?»
Veramente lo ha raccontato a tutta
l’Italia, facendo una precipitosa retro-
marciaevidentemente.Magari perna-
scondere altre norme, altrettanto peri-
colose ma molto utili per l’impresa,
che sono rimaste nel decreto. Sacconi
regna, Marcegaglia governa.
 b. di g.

FULVIO FAMMONI Il segretario confederale della Cgil mette in evidenza il messaggio lanciato alle imprese: potete tagliare ancora il costo del lavoro

Un disegno preciso contro diritti e tutele dei lavoratori

TREMONTI-BERSANI
Match a fine mese, poi la conferenza economica

Protesta di una lavoratrice precaria a Bologna Foto di Luciano Nadalini

LA MANOVRA

In aula tutta
l’opposizione
attacca la politica
economica
dell’esecutivo

La fiducia diventa
necessaria perché
Tremonti non si fida
della sua maggioranza
che si lamenta dei tagli

■ di Felicia Masocco / Roma

L’INTERVISTA
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■ di Andrea Carugati / Roma

NASCERÀ IL 14 OTTOBRE, il primo anni-

versario delle primarie. E si chiamerà «You-

dem», sulla falsariga del famoso sito Youtu-

be. Sarà la prima tv del Pd, si vedrà su Inter-

net ma anche su un

canale Sky, sui cellu-

lari e su alcune tv lo-

cali. Walter Veltroni

l’ha presentata ieri insieme a Pa-
olo Gentiloni, che ha curato il
progetto. «Una televisione aper-
ta, che si farà con i video e i con-
tributi mandati dalla gente, in
cui tutti potranno diventare au-
tori», ha spiegato il leader Pd.
«Nonèlavecchia tv,non andre-
moacacciadi star.Nonsaràuna
tvcalatadall’alto. Ilnostroobiet-
tivo è parlare a una nuova gene-
razione. Youdem sarà come do-
vrebbeessere ilPd:aperta,demo-
cratica, portatrice di idee nuove.
E aiuterà il partito a ritrovare la
carica innovativa e la freschezza
dei suoi primi mesi di vita».
La tv sarà il tassello principale di
un progetto di comunicazione
più ampio: un portale Pd con
un quotidiano on-line e una ra-
dio. Ci saranno 4 ore al giorno
di palinsesto (comprese le classi-
chedirettedimanifestazioni,co-
mizi, feste di partito), a cui si af-
fiancheranno i video più votati
dagli internauti e quelli scelti
dalla redazione. «Sarà un’occa-
sioneper tanti ragazzidipropor-
re i loro video», spiega Veltroni.
E Paolo Gentiloni aggiunge che
«Youdem sarà simile alle espe-
rienzedi social tvamericane, co-
me la “Barack tv”, che ancora
non sono molto diffuse in Euro-
pa.Nonvogliamoproporresem-
plicementeuncanale inpiù,ma
portare il Pd nella tv del futuro».
Delresto,aggiungeVeltroni,«so-
no convinto che la rete non sia
uno strumento di nicchia, ma
sempre più il luogo dove si for-
ma l’opinione pubblica». «Or-
mai l’etàmediadelpubblicodel-
la tv generalista è 57 anni, dun-
que per parlare alle nuove gene-
razioni bisogna sperimentare

nuovi linguaggi», gli fa eco An-
drea Soldani, regista e autore tv
che sarà direttore artistico di
Youdem. Vincenzo Cerami, mi-
nistro della Cultura del governo
ombra, spiega come sarà la nuo-
va tv: «Un modo attraverso cui
l’Italia si racconta.Già sappiamo
cosa non dovremo fare: basta
guardare la tv che c’è...».

Quanto ai costi, Veltroni assicu-
ra che «non saranno alti, e co-
munque del tutto compatibili
con il budget del Pd». E la pre-
sunta sfida tra «Youdem» e
«Red», la tv dalemiana che do-
vrebbe nascere dalle ceneri di
Nessuno tv? Veltroni è categori-
co:«Si trattadidueprogettimol-
to diversi, che si potranno per-

fettamente integrare. Non so se
“Red” sarà una tv dalemiana, so
per certo che questa sarà la tv di
tutto il Pd, non certo dei veltro-
niani. E se pure i veltroniani esi-
stessero, io difficilmente ne farei
parte...». «Basta con questa vec-
chiavisionedegli eterniduellan-
ti», ribadisceVeltroni.Ecomun-
que, «se Italianieuropei o altri

vogliono fare iniziative televisi-
ve non capisco perché dovrem-
mo impedire che questo acca-
da, considerate le condizioni
del panorama televisivo in Ita-
lia...».
Soldani, che è stato tra i pionieri
di «Iride», la tv della Quercia poi
diventata«Nessuno», faunpara-
gone tra «Youdem» e la nascen-

te«Red»:«Quella saràunapicco-
la tv generalista, noi puntiamo
tutto sui contributi degli uten-
ti».Malui,passatodaunareteal-
l’altra, si sentecomeunprotago-
nista del calciomercato tra Mas-
simo e Walter? «No, e poi non è
detto che non potrò collaborare
anche con Red: qui faccio il di-
rettore artistico, là potrei conti-
nuare a fare il regista...».
Quanto al nuovo quotidiano
online,ancoranoncisonoindi-
screzioni su chi lo guiderà e su
quale sarà la sua struttura. Di
certo,nonentrerà inconcorren-
za con Unità ed Europa, i due
quotidiani del Pd cui Gentiloni
augura«ungrandefuturo». «Pe-
rò è normale che un partito che
nasce nel 2007 punti sul web».
Veltroni ha anche annunciato
che il 6 settembre sarà a Firenze
alla Festa nazionale del Pd, e
che nello stesso mese ripartirà
per il suo viaggio in tutte le pro-
vince italiane. «Sarà un viaggio
meno concitato rispetto alla
campagna elettorale: conto di
dedicare una giornata a ogni
provincia. Con la festa, la Scuo-
laestiva, la manifestazione di fi-
ne ottobre e la conferenza di
programmasaràunautunnoin-
tenso».

Andrea Soldani sarà il direttore
artistico. Aveva già fatto «Iride tv» e lavorato

per Lerner e Santoro

Nasce «Youdem», la tv del Pd
Si vedrà su internet, su Sky e sui cellulari. Il varo il 14 ottobre. Veltroni: «Cerchiamo i giovani»

Il leader del Partito Democratico Walter Veltroni con Paolo Gentiloni ieri alla presentazione del canale tv "youdem.tv" Foto di Danilo Schiavella/Ansa

ETERE ROSSO Se ne parla, ma non prima della fine dell’anno

Da «Nessuno» a «Red tv»
Dalemiana, ma non troppo

Su Il Riformista di oggi, Anto-
nio Bassolino spiega, rispondendo
ad un articolo che evidenziava l’as-
senza della sua firma durante la rac-
coltadiadesioniaNapoli,perchéha
deciso di non firmare per la petizio-
ne del Pd «Salviamo l’Italia». Una
forzatura, quella lettura, perché in
quanto governatore considera «do-
verosa la collaborazione tra le diver-
se istituzioni della Repubblica Italia-
na, al di là degli schieramenti politi-
ci che le governano». «Cerco di non
confondere mai il mio ruolo di rap-
presentante delle istituzioni - spiega
- con quello di rappresentante di un
partito». Proprio in questi giorni, ha
firmato accordi con il governo su ri-
fiuti, bonifiche, infrastrutture» ect.
Dunque, chiede, « come potrei fir-
mare un appello per salvare l’Italia
da un governo con il quale giusta-
mente collaboro nell’interesse dei
cittadini?».

Ci saranno 4 ore al giorno di palinsesto
a cui si affiancheranno i video più votati

dagli internauti e quelli scelti dalla redazione

IN ITALIA

MILANO

An espelle
la ex moglie
di De Corato

Mentre Veltroni lancia la tv del
Pd, in casa di Nessuno, il canale
satellitare che dovrebbe diventa-
re la dalemiana «Red tv» si respi-
ra un’aria di attesa. Già, perché
ancora nulla è definito, nemme-
no l’acquisto della testatada par-
te della Fondazione Italianieuro-
pei. Contatti ce ne sono eccome,
ma ancora nulla di nero su bian-
co. E così il varo di Red è riman-
dato, almeno fino alla fine del-
l’anno. Questo non esclude si-
nergietra laFondazionee latvsa-
tellitare che, come spiega il diret-
toreClaudioCaprara,«potrebbe-
roconcretizzarsi inoccasionedel-
la maratona per le elezioni Usa
dinovembre».Maper il resto,c’è
ancora da aspettare. Anche sul
nome della tv, «Red», ancora
nonc’è nulla di certo: «Amepia-
cerebbe», dice Caprara, «ma par-
larne adesso è prematuro». Così
per il palinsesto: su Repubblica,
alcuni giorni fa, sono uscite indi-
screzioni di contatti con Lucia
Annunziata e Rula Jebreal, addi-

rittura di una “sfida” del giovedì
sera ad Annozero. «Contatti,
non contratti», sorride Caprara.
«Sul tavolo ci sono molte idee,
ma poche certezze». Tra queste
l’idea della serie «I Fan», in cui
personalità della politica e del
giornalismo intervistano i loro
miti. «È vero, abbiamo registrato
due interviste: Gianni Cuperlo
con il giallista americano Joe R.
Lansdale, e Antonio Polito con
loscrittoreNickHornby:andran-
no in onda su Nessuno tv». Non

ci sarà, invece, ameno dicolpi di
scena, l’intervistadiPierluigiBer-
sani al conterraneo Vasco Rossi.
«Era solo una battuta», spiegano
dall’entourage dell’ex ministro.
Insomma, la tv dalemiana da
combattimento per ora non c’è.
«Quel tipo di palinsesto, con
grandi firmee10orediprogram-
mazione al giorno costerebbe
15milionidi euro l’anno, noiper
ilmomentoneincassiamo4, tut-
tidi finanziamentopubblicoper-
ché siamo equiparati alle radio

di partito», dice Caprara. «Temo
che le nuove norme sull’editoria
possano crearci dei problemi»,
aggiunge il direttore che teme
un effetto boomerang della pub-
blicità ottenuta. «Mi sa che ci
complicherà la vita». Anche per-
ché in redazione non mancano i
malumori.Apartiredalvicediret-
tore Mario Adinolfi, che viene
dallaMargherita e non è mai sta-
to dalemiano : «Quelli che han-
no tenuto su la tv in questi anni
con ore di lavoro e di sudore vor-

rebbero poter discutere del futu-
ro del palinsesto, non apprende-
re le cose dai giornali».
Caprara precisa: «Faremo come
ogni anno le diretta dalla festa
dell’Unità, o Festa democratica,
spero che ci sarà una collabora-
zioneconlatvdelPd:ci sonofor-
ze che possono lavorare benissi-
moper entrambe».Caprara sidi-
ced’accordoconVeltroni, cheie-
ri si è lamentato per la continua
rappresentazione da parte dei
mediadiunduellotra luieD’Ale-
ma, anche sulle tv: «Per quanto
riguarda Nessuno tv non ci sono
sfide: noi interpretiamo la tv co-
me una possibilità in più per tut-
ti, ci rivolgiamoatutti idemocra-
tici e anche oltre. Per noi la tv
non è uno strumento di divisio-
ne».
Tra l’altro, viene ricordato, il vel-
troniano Giorgio Tonini è uno
dei due parlamentari che da an-
ni assicura il finanziamento a
Nessuno.Comedire: lacompeti-
tion è un’invenzione.  a.c.

IL CASO
Bassolino: «Ecco perché
non firmo la petizione del Pd»

Era scritto che l’assemblea dei
soci Rai ieri fosse esclusivamen-
te «pro forma»: all’ordine del
giorno c’era il rinnovo del Cda,
scadutoormai il31maggioscor-
so,ma quell’assemblea cosa po-
teva mai ratificare se - in virtù
della legge Gasparri - è la Com-
missione di Vigilanza a dover
indicareben 7membri su 9, e la
Commissione di Vigilanza non
può essere operativa perché
non ha il presidente? Il cavallo
dellaRai si morde la coda... Tut-
to riconvocato: la riunione del-
laVigilanza il17settembre, l’as-
semblea Rai il 22. Tempi un po’
troppo stretti per arrivare a fu-

matebianche.Amenocheago-
sto non sia davvero il mese in
cui, nella distrazione generale,
tutti i giochi si compiono.
E qualcosa già succede. Inaspet-
tato è arrivato lo «stop» del sot-
tosegretario Paolo Romani a un
«Petruccioli-bis». Che lui stesso
avevapubblicamentecaldeggia-
to. Neppure un mese fa, seduto
accanto al presidente della Rai
in un convegno, Romani di-
chiarava: «Petruccioli ha svolto
inquesti treanniunruolodiga-
ranzia che mi piacerebbe che
continuasse a svolgere anche
nel prossimo cda». Una frase
pronunciata con molta enfasi

dopo che Petruccioli aveva fat-
toundurissimointerventocon-
tro Saccà, definito un «agente
patogeno»dentro laRai.Lo sot-
tolineiamo: Romani aveva par-
lato «dopo» Petruccioli, non
«prima», aveva sentito benissi-
mo il suo pensiero, aveva usato
toni consolatori dicendogli che
avevaunavisionetroppo«rasse-
gnata» della Rai.
Ieri invece, improvviso e repen-
tino, il cambio di rotta: «Per il
modoincuihagestito leultime
vicende,Petrucciolinonrappre-
senta più nessuna funzione di
garanzia». Ora Romani lo accu-
sa di «condurre battaglie perso-
nali», dichiara che per la presi-
denza Rai serve «una persona

equilibrata e di garanzia, che ri-
spetti il ruolo di maggioranza e
opposizione».
Cosa (e quando) è cambiato?
L’indietro-tutta di Romani fa il
paio con l’inatteso voto contra-
rio di Angelo Petroni alla nomi-
nadiFabrizioDelNoceaRaiFic-
tion, al posto di Saccà. Secondo
Vincenzo Vita, della Commis-
sione di vigilanza, «la reazione
di Romani fa capire quale rete
dipoteri sia stataverosimilmen-
te toccata. E sappiamo che si
puòprendere la scossa».Certoè
anche un «niet» a ogni decisio-
ne del Consiglio in cui - ironia
della sorte - si sono capovolte le
maggioranze: perché ora Mar-
co Staderini (Udc) non rispon-

de più alle decisioni del centro-
destra e Gennaro Malgieri (An),
essendo stato eletto alla Came-
ra, è incompatibile con il ruolo
di consigliere, e alla Rai non si è
puù visto.
Romaninon si è fermato al «ca-
so Petruccioli»: ha parlato an-
che del futuro direttore genera-
le, sponsorizzando l’ammini-
stratoredelegatodiFastweb,Ste-
fano Parisi (e non sarà proprio
per questa candidatura che è
«saltato»anche il tettoaimana-
ger pubblici?). E - per non farsi
mancarenulla-haribaditoilve-
to a Leoluca Orlando e a qua-
lunque altro esponente dell'Ita-
liadeiValoriallapresidenzadel-
la Vigilanza.

«Via Petruccioli dalla Rai!»: indietro tutta di Paolo Romani
Il titolare delle Comunicazioni cambia idea sul presidente. E intanto fumata nera anche all’assemblea dei soci

IL PARTITO DEMOCRATICO

«Red? Si tratta di
due progetti molto
diversi, che si
potranno perfettamente
integrare»

■ di Silvia Garambois / Roma

■ Mai urtare la vanità del capo,
insegna la vicenda della consi-
gliera lombardadi An, Silvia Fer-
retto: «La mia colpa è stata quel-
la di battere alle elezioni il fratel-
lodelcoordinatore,cheera stato
trombato, poi ho anche osato
criticarlo. Per questo sono stata
espulsa». C’è maretta nel partito
a Milano: la nota esponente di
Alleanza nazionale è stata espul-
sa dal partito e le versioni sul
provvedimentodisciplinare,ov-
viamente, divergono. Secondo
la donna, ex moglie del vicesin-
dacodiMilano,RiccardoDeCo-
rato, l’allontanamento è da im-
putarsialle critiche rivolteal reg-
gente nazionale Ignazio La Rus-
sa e al fratello di lui Romano. In-
somma,unaquestionediantipa-
tia e rivalità personale decisa in
famiglia. Secondo An, invece, è
la degna conseguenza della sua
decisione di rimanere nel grup-
po misto in Consiglio regionale:
«Non hai mai aderito al gruppo
consiliare di An come più volte
formalmente richiestoti, finan-
che con apposito colloquio con
Gianfranco Fini nell’ottobre
scorso,conclusosiconuntuoin-
solente atteggiamento» le aveva
contestato lo stesso Ignazio La
Russa. Ma Silvia Ferretto annun-
ciabattaglia:«Nonhoalcunain-
tenzionediandarmenedalparti-
to prima della fine del mandato
per un dovere di fedeltà nei con-
frontidegli elettori»afferma dal-
la villeggiatura in montagna do-
ve ha saputo della decisione, de-
nunciando un trattamento de-
gno delle peggiori dittature. «Al-
meno lì un processo farsa te lo
fanno,inveceiononhoavutoal-
cuna possibilità di difendermi».

■ / Roma

«Non è la vecchia tv,
non andremo a caccia
di star. Non sarà
una tv calata
dall’alto»

Claudio Petruccioli Foto Ansa
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GIUSEPPE VITTORI

Minniti: «Sulla strage Fini
ha agito da leader di parte»

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

«Hotrovatoprofondamentesba-
gliato, lo dico io che pure in altre
circostanzehoavutomododiap-
prezzarealcuneiniziativedelPre-
sidente della Camera, il fatto che
in occasione di un messaggio uf-
ficialetrasmessoallacittàdiBolo-
gna nell’anniversario della stra-
ge Gianfranco Fini abbia fatto
apertamente cenno ad una in-
soddisfazione per la verità giudi-
ziaria emersa sulla strage». Mar-
co Minniti, ministro dell’Inter-
no nel governo ombra del Pd,
parte da qui, ma l’affondo è più
profondo. Spiega: «L’ho trovato
sbagliato per due ragioni. La pri-
ma sta nel fatto che si trattava di
unmessaggio ufficialedella terza
carica dello Stato, e Fini ha inve-
ceagitodaleaderpoliticononda
alta carica dello Stato. La secon-
da questione è che questo fatto è
apparso muoversi sulla scia di
un’iniziativa già fatta da parla-
mentari del suo partito».
Lo confermano le parole del
sindaco di Roma Gianni
Alemanno...
«Tra le dichiarazioni rese dal pri-
mo cittadino di
Roma ce n’è
una che è cla-
morosamente
grave. Quando
afferma: “La pi-
sta palestinese
è più credibile
di quella ne-
ra”».
Il processo
che si celebra
senza i

tribunali...
«Ci troviamo di fronte al fatto
cheunavocediventapiùcredibi-
le di una sentenza passata in giu-
dicato. Io sono convinto che le
sentenzenonrappresentinole ta-
voledellaverità.Nelcasodellasen-
tenza di Bologna rimane aperto
il tema dei mandanti... Ma addi-
rittura stabilire che una voce,
unasuggestionechenonha pro-
dotto riscontri investigativi, co-
me ha dimostrato la brillante in-
chiesta di Gigi Marcucci su l’Uni-
tà, diventi più credibile di una
sentenza passata in giudicato mi
sembra che riveli un eccesso di
volontà di rileggere un pezzo di
storia».
Per quale ragione?
«Non fare i conti, fino in fondo,
con quello che è stato un pezzo
della storia del nostro Paese. Co-
me quel cavallo che ogni volta
chearrivadi fronteall’ostacolori-
fiuta di saltarlo. Questa ricostru-
zioneè tesa asottovalutare, inal-
cuni casi a rimuovere, la vicenda
del terrorismonerochehasegna-
to la storia di questo Paese. Una
gigantesca,evidente, sottovaluta-
zione.Senzadimenticareche,ac-
canto alla strategia del terrori-
smo nero, c’è stata poi una se-
quenza incredibile, e ancora og-
gidachiarire,di tentativididepi-
staggio».
Lo Stato potrebbe aprire i
propri archivi sul ruolo della
difesa nazionale negli anni di
Piombo...
«Io penso che questo sia uno dei
compiti sui quali lavorare, e spe-
ro anche che, con la riforma del
segreto di Stato, si possa giunge-
re rapidamente a poter aprire
questi archivi. Per comprendere
cosa c’è stato. Perché non c’è
dubbio che dietro i depistaggi si
è nascosto il cuore di tenebra ve-
ro di una parte della Repubblica
italiana».
Cofferati e i parlamentari del
Pd hanno reagito alle parole
del presidente della
Camera...
«La reazione del sindaco di Bolo-
gna è stata sacrosanta. Bologna
ha pagato un prezzo pesantissi-
moaquestastrategia.Unademo-
crazia non solo non può mai di-
menticarlo, ma deve essere pro-

fondamente grata a questa città.
E il fatto che si metta in campo
l’ipotesi di un’altra verità preva-
lente, tra l’altro sulla base di una
suggestione,puòsembrareun’of-
fesa a questa città che da sempre
è impegnata nella ricerca della
verità. Che anche dopo i proces-
si ha continuato a chiedere che
si andasse oltre».
Come può accadere che una
voce diventi un fatto?
«Siamodavanti a un circuito che
si autolegittima. Se l’elemento di
autorevolezza di questa attuale
suggestione è la commissione
Mitrokhin è evidente che la sede
nonsia legittimata.Bastaricorda-
re come sia nata, vale a dire per
dimostrare le responsabilità del
centrosinistra sulla vicenda del
dossier Mitrokhin, e come è fini-
ta, travolta nella sua credibilità e
nellasuapraticaconcreta.Travol-
ta dagli eventi che hanno porta-
to ad un successivo crollo della
credibilitàdi tutti i testipresenta-
ti. Con il punto più basso tocca-
to dalla vicenda di Scaramella,
poi arrestatoper trafficod’armi».
Qui non c’è neanche uno
Scaramella...
«Tuttosiautoalimenta.Unomet-
te in campo l’ipotesi. E questa è
confermata da una Commissio-
ne lacuicredibilitàè statacolpita
al cuore da una sequenza di fatti
chehannoportatolacommissio-
ne a non avere nemmeno i nu-
meri per concludere il suo lavo-
ro».
Come se ne esce?
«Sulla revisione di un processo
decide la corte di Cassazione, in
base a un sistema di prove. Non
sipuòfarlaprecipitare inunasor-
tadiconfusodibattitopoliticote-
soaprodurre incertezzaedelegit-
timazione.Unaveritàgiudiziaria
può essere messa in discussione
se si mette in campo una forza di
argomentazioni, e lo si fa attra-
verso gli strumenti del diritto».

Alle europee del prossimo anno il
rimborso elettorale potrebbe an-
daresoloaipartiti cheabbianoot-
tenuto un eletto o oltre. Almeno
questa è l’ipotesi anti-casta, alla
quale sta lavorando il ministro
della Semplificazione Roberto
Calderoli, incaricato insiemeal ti-
tolare delle Riforme, Umberto
Bossi, di redigere il ddl di riforma
del sistema elettorale per l’Euro-
parlamento. «Questo meccani-
smo - spiega Calderoli - servireb-
bea disincentivare chi si presenta
soloper il rimborsoelettorale,pra-
ticamente a scopo economico. È
una proposta di buon senso, non
politica, qualcosa che la gente

vuole».
Il ministro leghista, che sta ap-
prontando le ultime limature al-
la sua bozza, in settimana vedrà
il premier SilvioBerlusconi per un
confronto sul provvedimento che
dovrebbe essere varato al Consi-

glio dei ministri del 28 agosto.
Restanosul tavoloalcunequestio-
niaperte, inparticolarequelladel-
lo sbarramentocheCalderoli ipo-
tizzaal4%e ilpremierpreferireb-
be al 5, e la scelta tra il manteni-
mento del meccanismo delle pre-
ferenze (con la preferenza unica)
e l’introduzione delle liste blocca-
te che ilCavaliere vedrebbe più di
buon occhio.
Per il resto sulla riforma c’è inve-
ceunaccordodimassimasull’au-
mento del numero delle circoscri-
zioni e sulla possibilità di candi-
daturemultiple (mentre inunpri-
mo momento si era ipotizzato di
mettere un tetto a tre liste).
Eil testo, cosìcom’èstatodisegna-
tofinoradalministro leghistapia-

ce a Udc e Italia dei Valori.
«La bozza che a fatto pervenire
Calderoli - fa sapere il segretario
centrista Lorenzo Cesa - a noi va
bene. La preferenza per noi è es-
senziale». Stessa linea dall’Italia
dei Valori.
«La proposta del ministro Calde-
roli - osserva il capogruppo del
partito di Di Pietro alla Camera,
Massimo Donadi - è una buona
base sulla quale aprire un ragio-
namento. Continueremo a dialo-
gare con lui, come abbiamo fatto
sinora, a riprova che quando si
parla di riforme serie l’Italia dei
Valori non fa una opposizione
pregiudiziale».
Il Pd, dal canto suo, si riserva di
affrontare la questione alla ripre-

sadei lavoridopo lapausaestiva.
Quando proprio la legge elettora-
leeuropeaepiù ingenerale le rifor-
me potrebbero rappresentare un
primo terreno per un ritorno al
dialogoconlamaggioranza.«Ve-
diamo- è l’auspiciodel capogrup-
po dei democratici alla Camera,
Antonello Soro - se la pausa esti-

va sarà veramente di riflessione e
se le voci che abbiamo avvertito
dentro la maggioranza, anche da
parte delle più alte cariche dello
Stato, potranno costituire una
spinta per cambiare il ritmo e
l’approccio nel rapporto tra mag-
gioranzaeopposizionee tragover-
no eParlamento. Èdifficile essere
ottimisti in questa fase, ma è be-
ne fare una pausa eprovare a set-
tembrea ripartire».Aquel punto,
è l’auspicio del Carroccio, il con-
frontosarebbeapertoanchesul fe-
deralismo: «Ci aspettiamo - dice
il presidentedeideputati dellaLe-
gaRobertoCota - chevi siaugua-
le dialogo quando si deciderà sul
federalismo che è la riforma delle
riforme».

«Non è ammissibile che nell’anniversario
di un fatto così sanguinoso la terza carica

dello Stato invii un messaggio di quel tipo»

COINCIDENZE

Tuti rinviato a giudizio. Tre ore
dopo, la bomba a Bologna...

IN ITALIAIN ITALIA

«Ci troviamo di fronte al fatto che una voce
diventa più credibile di una sentenza passata
in giudicato. Sulla scia del caso Mitrokhin...»

Bologna 2 agosto 1980 Foto Ansa

Primo agosto 1980: il capo dei giudici
istruttori bolognesi, Angelo Vella, an-
nuncia in una conferenza stampa la
chiusura dell’inchiesta sulla strage del
trenoItalicus:12mortie44feriti il4ago-
stodi sei anni prima, nel 1974, a San Be-
nedetto Val di Sambro, sull’Appennino
bolognese, per una bomba rivendicata
dall’organizzazione neofascista Ordine
nero che sventra un intero vagone del
convoglio internazionale. Due agosto
1980:algiornale radiodelle7vienedata
la notizia del rinvio a giudizio di vari
esponentidella destra extraparlamenta-
re, fra cui il terrorista nero Mario Tuti,
per l’Italicus.Alle10.25dellostessogior-
no, labombanella salad’attesadellasta-
zione di Bologna lascia fra le macerie 85
morti e oltre 200 feriti. È partendo da
qui -edaaltre stranecoincidenzecheta-
li non possono essere considerate - che
secondo Luigi Persico, Pm della Procura
diBolognachesioccupòdell’Italicuspri-
ma e della strage alla stazione poi, biso-
gna sì togliere ogni «zona d’ombra» dal-
la ricostruzione giudiziaria del 2 agosto:
ma per farlo è necessario «ripercorrere
l’interastagionedella strategiadella ten-
sione» nel nostro Paese, partendo pro-
prio dal 1974.
Achi,quindi, inquestigiorniha invoca-
tol’istituzionediunanuovacommissio-
ne parlamentare d’inchiesta per andare
a fondo nelle piste alternative sui re-

sponsabili della bomba alla stazione
(per la quale sono già stati condannati
in via definitiva gli ex Nar Giusva Fiora-
vanti,FrancescaMambroeLuigiCiavar-
dini), Persico risponde: indagate pure,
ma su tutto e fino in fondo, a iniziare
dalle «bombe di Ordine nero del 1974»,
e dai depistaggi attuati dai servizi segreti
per quelle indagini. «Aprite gli armadi e
dite perchè» l’organizzazione neofasci-
sta «fu favorita dall’allora Sid» come nel
caso dell’inchiesta sull’Italicus. Dove
uno degli indagati, Augusto Cauchi, da
ricercatoscomparemisteriosamentedo-
po un’ultima telefonata indirizzata pro-
prio ai servizi. Prima della bomba a San
Benedetto, il «complicato puzzle della
strategia della tensione» in cui ancora
mancano mandanti e favoreggiatori, è
fatto dagli attentati diOrdine nero a Bo-

logna, Ancona e Milano, il 10 maggio
del ‘74. Per arrivare alla strage di piazza
della Loggia a Brescia (28 maggio), e al
conflitto a fuoco a Pian di Rascino, nel

Rietino, il30dellostessomese,dove ica-
rabinieri avevano scoperto un vero e
proprio campo di addestramento para-
militare fascista. Nella sparatoria morirà
il terrorista Giancarlo Esposti. Il cui no-
me ritorna nella rivendicazione della
strage dell’Italicus. Un intervento, quel-
lo del Pm bolognese, che arriva dopo il
messaggio di sabato del presidente della
Camera Gianfranco Fini (l’invito, in oc-
casione dell’anniversario del 2 agosto, a
«fugare zone d’ombra» sulla strage). E
dopo l’analoga presa di posizione del
sindacodiRomaGianniAlemanno,arri-
vata a qualche ora di distanza:«Quando
si cerca la verità non bisogna fermarsi a
quella che fa più comodo sostenendo
che la pista palestinese, sulla quale c’è
un’inchiesta è falsa». Sarebbe dunque
una «verità di comodo», dice Aleman-

no, quella emersa in anni di indagini
che tuttora, come sostiene la Procura,
non lasciano intentata nessuna strada.
L’ex ministro dell’Agricoltura si chie-
de:«Come mai la pista nera ha portato
alla condanna di tre persone, accusate
di essere gli esecutori materiali ma non
si è mai trovato il mandante?». Secondo
unodegliavvocatideiparentidellevitti-
me, Pino Giampaolo, «l’individuazione
dei mandanti risente proprio del lungo
silenzio di Mambro e Fioravanti», timo-
rosi di perdere le protezioni di cui godo-
no. Alemanno si risponde invece: «Dire
che la bomba potesse avere origine nel
terrorismo internazionale era molto più
difficile e problematico che addossare la
colpa al terrorismo interno. Mambro e
Fioravanti si sono macchiatidi reati gra-
vissimimaforsenondellastragediBolo-
gna». Ad Alemanno replica il senatore
del Pd Walter Vitali: «C’è una campa-
gna il cui obiettivo è allontanare dalla
destraogniresponsabilità suunfattoco-
sì grave ed efferato come la strage di Bo-
logna». Sorprendente, secondo Vitali
«cheFinieAlemannononabbianoilco-
raggio di fare definitivamente i conti
con una stagione buia della storia italia-
na». Il senatore Pd invita anche chi ha
«informazioni su fatti precisi» a «rivol-
gersi alla magistratura di Bologna, che
hagià apertoun fascicolo sullapresunta
pista palestinese.

Il testo, così com’è
stato disegnato
finora dal ministro
leghista, piace
a Udc e Italia dei Valori

C’è lo sbarramento
al 4%
Resta la preferenza
anche
se unica

L’INTERVISTA

«La reazione
che c’è stata
da parte del sindaco
di Bologna
è stata sacrosanta»

■ di Giulia Gentile e Pierpaolo Velonà / Bologna

IL CASO La proposta contenuta nel testo elaborato da Calderoli. «Questo meccanismo servirebbe a disincentivare chi si presenta solo per ii soldi»

Europee, rimborsi elettorali solo a chi avrà almeno un eletto

La Mambro con Fioravanti
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■ di Maristella Iervasi / Roma

FUCILI, TUTE MIMETICHE e anfibi. Le cit-

tà italiane si sono svegliate così, con l’eserci-

to in «casa». Ma al lato pratico, poca cosa:

un borseggiatore rumeno (guarda caso) arre-

stato a Roma, alcuni

tossicodipendenti

identificati e 3 fermi a

Torino, uno a Padova

e nulla più. Insomma, per dirla
con Roberta Pinotti, ministro
ombra della Difesa, «solo» una
operazione propagandistica,
«studiata apposta per coprire
mediaticamente i 3,4 miliardi
tagli tradifesaesicurezza». Inve-
ce è in atto - sottolinea il mini-
stro ombra del piddì - «un brac-
ciodi ferrotraLegaeAn:LaRus-
sa non vuole essere da meno di
Maroni. Quindi, accanto ai
provvedimenti sulla sicurezza
ha pensato all’esercito nelle cit-
tà».A regimesaranno3milauo-
mini. Un puro «effetto spot per
il governo, una presa in giro»
senza alcuna ricaduta positiva
per i cittadini «tuona» Lorenzo
Cesa, segretario nazionale del-
l’Udc. E Antonio Di Pietro, del-
l’Idv: «I militari? Ho trotto ri-
spetto per vederli ridotti al ruo-
lo di comparse di Cinecittà».
Il debutto dell’ordine pubblico
affidato al pattugliamento mi-
stoin9città(Milano,Roma,Na-
poli,Bari,Palermo,Catania,To-
rino, Verona e Padova), andrà
avanti per 6 mesi (in via speri-
mentale) e costeràallo Stato cir-
ca 60milioni di euro: 31,2 nel
2008ealtrettanti l’annosucces-
sivo. Gli obiettivi sorvegliati?
metropolitane, stazioni, i quar-

tieri «caldi»comeSanSalvario e
ilparcoSturaaTorino,viaAnel-
li a Padova, il duomo di Milano
e persino la playa dei Catanesi.
Nessun soldato invece a Scam-
pia, Forcella, Ponticelli: i 170
militarihannotutelatosoloi tu-
risti del centro storico di Napo-
li.Eancora:consolati,ambascia-
te sotto tutela e, ovviamente,

non potevano mancare i Cie: i
Centri di identificazione ed
espulsione (gli ex Cpt) presidia-
tidaiparàdellaFolgoreequipag-
giati in tuta mimetica e armi
corte. Ecco l’operazione «Città
sicure», ma i soldati «in giro»
l’hanno visti in pochi. A Roma,
ad esempio, solo qualche turi-
sta se n’è accorto. Il sindaco

Gianni Alemanno ha infatti ot-
tenuto di tenere lontano i mili-
tari dal centro capitolino e così
alColosseoiCollettivigiovanili
hanno potuto srotolare un lun-
go striscione di protesta con su
scritto: «Free Rome». E mentre
all’Anagnina c’è chi dice: «Be-
ne,gli zingarinon si sonvisti» e
offre una brioche ad una solda-

tessa, un gruppo di autisti delle
linee extraurbane della società
«Tevere»protesta:«Sembrad’es-
sere in un regime militare, Ro-
ma come il Cile». A Napoli poi,
cittadini divisi tra scettici («per-
ché nessun militare a Scampia
o nelle periferie?» e fiduciosi
(«Finalmente siete arrivati!»).
Ma se nelle città la convivenza

«forzata»diagenti, carabinieri e
soldati non ha prodotto discus-
sioni, via web fioccano le criti-
che per l’invasione di campo:
poliziotti contro soldati, e vice-
versa.
A Roma, poco dopo mezzo-
giorno un rumeno è stato bloc-
cato dai granatieri di Sardegna,
in servizio nel nodo di scambio
della stazione metropolitana di
Anagnina. L’uomo aveva appe-
na derubato una donna anzia-
nache, dopo essersi accorta che
le mancava il portafogli, si è ri-
volta ai militari. Il presunto la-
dro è stato individuato e identi-
ficato dal carabiniere che era in
pattuglia.LaCapitaleèstatapre-
sidiata da 400 militari, tra loro
37 donne. Tra le stazioni ferro-
viarie sorvegliate anche quelli
Tor di Quinto dove fu aggredita
e uccisa la signora Giovanna
Reggiani e quella di La Storta,
dove 3 mesi fa stuprata una stu-
dentessa del Lesotho. In en-
trambi i casi, furono accusati
dei cittadini rumeni. Un defen-
der fisso, inoltre,nella cosiddet-
ta«Chinatowromana»,alquar-
tiere Esquilino, a due passi dalla
stazione Termini. A Torino, i
primi 20 Alpini, reduci dalle
missioni in Afghanistan e nei
Balcani non hanno perso tem-
po:hannoconcentratolasorve-
glianzaneivialialberatidi«Tos-
sik Park», lungo il fiume Stura,
uno dei simboli della lotta alla
criminalitàdelgoverno.Risulta-
to: 50 tossicodipendenti identi-
ficati ed altri 3 in manette, di
cui uno per favoreggiamento
perché ha dato l’allarme ai pu-
sher alla vista delle divise. Altro
puntocaldo,Padova,viaAnel-
li, la stazione e i giardini del-
l’Arena. Qui hanno operato - in
pattugliaconicarabinieri,gliar-
tiglieri: armati con pistole d’or-
dinanzaeconlicenzadi identifi-
careeperquisire stranieri enon.
Oggi si replica.

Si faper la temperaturaeper l’inflazio-
ne.Daieriancheper lasicurezzaèpos-
sibile misurare la differenza tra quella
reale e quella percepita. A Milano
(non fosse per le parole del ministro
La Russa sui sessantottini, che rendo-
nonecessarioancheunripassodi sto-
ria) basta una semplice operazione
aritmetica: da un lato si tolgono i 700
uominidelleforzedell’ordinechei ta-
gli della manovra economica in fase
d’approvazione faranno sparire dalla
città, dall’altro lato si aggiungono i
400 militari che saranno schierati en-
tro lunedì prossimo dall’operazione
«Strade sicure».
Un nome curioso, visto che il saldo
per il capoluogo lombardo è pesante-
mentenegativo,nonsoloper i trecen-
to uomini che mancheranno all’ap-
pello, ma anche per i poteri ridotti as-
segnati ai soldati, che fuori dai casi di
flagranza, adesempio,potrannoarre-
staresoloinpresenzadiuncollegapo-
liziotto o carabiniere o finanziere. A
lorosarannoaffidati soprattuttocom-
piti di sorveglianza: presidieranno al-
cuni punti sensibili come i consolati,
vigileranno sull’ex centro di perma-
nenza temporanea di via Corelli, pat-
tuglieranno zone a rischio come il
quartiere di Baggio e viale Padova.
Questo il dato di realtà.
La percezione è invece diversa, come
hadimostrato ilprimogiornodi lavo-
ro dei 140 militari arrivati ieri a Mila-
no (entro lunedì prossimo il loro nu-
mero salirà a 424).

I turisti stranieri in piazza Duomo,
perdire, eranoentusiastidella scoper-
ta dei soldati in tuta verde e basco ne-
ro: convinti di osservare una versione
meneghinadei più famosi cambi del-
la guardia inglese, hanno scattato fo-
tografie all’ingresso della cattedrale e
all’imbocco della galleria Vittorio
Emanuele.Qualcheapplausosi è sen-
tito anche alla Stazione Centrale, do-
ve il ministro della Difesa Ignazio La
Russa si è presentato a salutare i primi
militari di pattuglia, due uomini e
una donna, con tanto di camionetta

parcheggiata in mezzo al piazzale in
modo da non passare inosservata.
Ma sono partiti pure fischi di prote-
sta, abbastanza per provocare il mini-
stro: «Oltre ai delinquenti sono con-

trari alla presenza dei militari solo i
post-sessantottini, i figli di chi grida-
va: basco nero il tuo posto è il cimite-
ro», ha ribattuto La Russa, che inque-
gli anni sivedevaspessoall’università

statalea provocaregli studentidi sini-
stra con il suo inseparabile lupo tede-
scoalguinzaglio,dunqueconoscebe-
ne l’animosità di certi giovani. A quel
periodo risale la sua fama di avvocato
e militante fascista.
Eppure, anche al di là della polemica
politica, ladiversitàdivedutesull’eser-
cito in città è comprensibile: come
fanno tre turni di tre soldati alla volta
a controllare efficacemente una sta-
zione ferroviaria da cui transitano
ogni giorno 320mila persone?
C’èchi,comeilministro, simostraen-

tusiasta:«Lasolapresenzaègiàunde-
terrente, in questo quartiere sono sta-
te stuprate nove donne solo nell’ulti-
mo mese». C’è chi si dimostra più
scettico,comel’edicolantedelpiazza-
le della stazione: «Quando c’è una
pattuglia fissa, poliziotti o carabinieri
o soldati che siano, i borseggiatori si
fanno vedere meno. Ma riescono lo
stessoacolpire: stamattinauna ragaz-
za straniera è venuta a chiedermi do-
v’era il commissariatopiùvicino,per-
chè era appena stata scippata». Ap-
punto, la domanda era lecita.
La risposta più attendibile, del resto,
l’hanno fornita le stesse forze dell’or-
dine: «Con la presentazione in pom-
pa magna delle unità dell’esercito in
affiancamento alle forze dell’ordine -
ha commentato Enzo Delle Cave, se-
gretario regionale del Siap, sindacato
delle forzedipolizia - si èdato il viaal-
la mediatica operazione sulla sicurez-
zavolutadaquestoesecutivo».Lapro-
va del nove che si tratta solo di opera-
zione di facciata? «Se tale non fosse -
ha sottolineato Delle Cave - i soldati
sarebbero statimandati dove seneha
piùbisogno,ovvero inaltrecittàdella
Lombardia dove il numero di polizia
e carabinieri è ben più esiguo, in rap-
porto alla popolazione, che a Milano.
Basti pensare che città come Cremo-
na, Mantova, Varese e Bergamo di
notte hanno una, due, in qualche ca-
so tre volanti in giro per le strade. Lì sì
cheservirebbeliberarerisorseconl’in-
vio dei soldati».

Sul web

I sindaci

Nella capitale esercito in punta di cingolato
400 uomini. Sul Colosseo la scritta «Free Rome»

C’è chi dice: così sembra di essere in Cile...

Nelle città, la ronda dei militari inutili
Il Pd: non è che la competizione sulla sicurezza tra An e la Lega, tra La Russa e Maroni

Primo giorno dell’impiego dei militari nelle città, una pattuglia dell’esercito a Roma Foto di Marco Merlini/LaPresse

■ di Luigina Venturelli / Milano

Apparentemente tutto bene. Ma basta andare sul web
per accorgersi che l’apparenza inganna e che tra polizia e
esercito, l’accordo non è completo. Anzi, i militari sono
convinti di poter far bene il lavoro in strada, mentra i
poliziotti sentono il loro campo decisamente invaso. Su
www.forzepolizia.org, blog frequentato da appartenenti a
esercito e forze dell’ordine, già da qualche giorno è partito
un botta e risposta sull’arrivo dei soldati nelle città. Tra i
militari che scrivono sul sito fioccano i consensi al decreto e
gli attacchi ai sindacati di polizia che hanno criticato
l’iniziativa. Uno di loro ci va giù pesante: «I sindacati, invece
di criticare, facciano uscire per strada tutti i poliziotti
imboscati dal loro ministero e dalle prefetture. I militari
conoscono il loro mestiere sicuramente meglio dei
poliziotti». Gli risponde Giuseppe: «Mettere più divise in
strada non risolve nulla. Non metto in dubbio la
professionalità dei soldati, ma in Italia non c’è la guerra». Gli
risponde a muso duro un altro militare: «La polizia non ha
mai avuto risultati eccellenti - scrive - anzi, spesso è stata
coinvolta in episodi delinquenziali».

Arriva il sindaco sceriffo, il sindaco, cioè, che potrà
intervenire con ordinanze urgenti ogni volta che sarà messa
in pericolo la «pacifica» convivenza o in presenza di una
minaccia per l’integrità fisica dei cittadini.
Sono queste, infatti, le definizioni relative alla sicurezza
urbana e alla incolumità pubblica che saranno contenute nei
decreti di attuazione del decreto Sicurezza, approvato il 23
luglio scorso, di cui domani il ministro dell’Interno Roberto
Maroni discuterà con l’Anci, l’associazione Nazionale dei
Comuni Italiani.
Il testo del decreto sicurezza prevede la possibilità per i
sindaci di emanare ordinanze «urgenti» al fine di «prevenire
ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità
pubblica e la sicurezza urbana», anche non provvisori.
Definizioni, quelle della «pacifica» convivenza come quella di
minaccia per l’integrità fisica, all’interno delle quali il sindaco
potrà intervenire, ad esempio, sull’inquinamento urbano o,
come alcuni già stanno facendo, sull’accattonaggio o su altri
comportamenti ritenuti lesivi del decoro o della sicurezza
urbana.

Tremila uomini in 9 città per 6 mesi. Polemico
Di Pietro: ho troppo rispetto per i nostri

soldati, non mi piace vederli ridotti a comparse

IN ITALIA

In quegli anni il futuro
ministro si vedeva
alla Statale a provocare
i giovani di sinistra con
il suo cane lupo tedesco

LE POLEMICHE

Crescono i malumori nella polizia
La Russa se la prende con i «sessantottini»

LO SPOT SULLA SICUREZZA

La stramberia: a Milano
si tagliano 700 agenti
con la manovra
e si fanno arrivare
400 militari!

Ignazio La Russa Foto dal film "Sbatti il mostro in prima pagina" di Marco Bellocchio, 1972

A Roma fermato
un ladro, identificati
3 tossici a Torino
1 a Padova. Ci costerà
sessanta milioni di euro

Stazioni, metropolitane
quartieri a rischio. Ma
a Napoli pattuglie solo
in centro, né a Scampia
né a Ponticelli

Ed è già conflitto tra i poliziotti, che si sentono
scavalcati, e i soldati che ne criticano l’efficienza

Primi cittadini ma anche sceriffi. Oggi
l’incontro tra il ministro e i comuni italiani
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IL DELITTO PERFETTO È passato un an-

no dall’omicidio di Chiara Poggi. Accusa e di-

fesa non hanno mai smesso di arrovellarsi

sulle scarpe senza sangue del fidanzato Al-

berto Stasi, unico in-

dagato nel «giallo di

Garlasco». Sul suo

computer usato solo

treminuti, sullamacchiadi san-
guetrovata sulpedaledellabici-
cletta del ragazzo e sulle im-
pronte di una scarpa che corri-
spondono al numero di Alber-
to,arrestatoerilasciatodoposo-
li due giorni dal carcere dei Pic-
colini a Vigevano (Pavia).
Ieri è entrata in scena un’altra
ipotesi, «il corpo è stato sposta-
to da almeno due persone»,
stando alla relazione tecni-
co-scientifica depositata in Pro-
cura dalla difesa che chiede l’ar-
chiviazione. Ma Marzio Capra,
consulente della famiglia Pog-
gi, replica che è impossibile.
«Nessuna impronta estranea a
quelle dei componenti della fa-
migliaodellostessoAlbertoSta-
si è mai stata trovata in casa.
Pensare ad altre persone signifi-

cherebbe inquinare la scena del
delitto».La relazionedi64pagi-
ne secondo i legali conterrebbe
delle «sorprese, delle novità im-
portanti», che dovrebbero di-
mostrare l’innocenzadiAlberto
e guarda caso giunge proprio
nel momento in cui gli inqui-
renti si apprestanoa chiudere le
indagini.
Quel 13 agosto del 2007 i so-
spetti sono subito caduti sul
biondino, le suoledelle suescar-
pe così pulite non potevano
avercalpestatounpavimentori-
coperto di sangue e il computer
su cui stava scrivendo la tesi,
unico alibi dell’ex bocconiano,
è rimasto acceso per troppo po-
co tempo. In base al documen-
to steso dal professore France-
sco Maria Avato e dal dottore
Matteo Fabbri, «le impronte ri-
trovatenonsi ricolleganoanes-
suna delle scarpe di Alberto Sta-
si». «Qualora avesse calpestato
qualche macchia di sangue sul
pavimento-spiegaAngeloGiar-
da, uno dei legali di Alberto - si
può dimostrare che il materiale

di queste scarpe non assorbe
quello che si sta calpestando. E
le fotografie scattate mostrano
che Alberto Stasi poteva attra-
versare tutto il soggiorno senza
pestare alcuna traccia ematica».
Non solo. La traccia di sangue
trovata dai Ris su un pedale del-
la bicicletta del ragazzo per i di-
fensori non è sangue umano,
«quindi il Dna riconducibile a
Chiara Poggi ha un’altra origi-
nebiologica». Proprio il ritrova-
mento di una traccia organica
di Chiara era stato tra gli ele-
mentiallabase del fermodel ra-
gazzo, subito scarcerato dal gip
che già all’epoca aveva espresso
dubbi sul fatto che fosse san-
gue. Inoltre è da anticipare l’ora
della morte di Chiara, non più
tra le 11 e le 11.30 come sostie-
ne l’accusa, ma tra le 9 e le 10
del mattino.
Oggi la vita di Alberto procede
alla ricerca della normalità, da
qualche mese si occupa di dirit-
to tributario nello studio dei
suoi due legali, i fratelli Giulio e
Giuseppe Colli. Faccia pulita da

bravo ragazzo per alcuni, fred-
do e calcolatore per altri, a mar-
zo si è laureato con il massimo
dei voti alla Bocconi in Econo-
miae legislazioneper l’impresa,
sul frontespizio una dedica, «a
Chiara che qualcuno ha voluto
togliermi troppo presto».
Una coppia brillante agli occhi
degli altri, piena di ambizioni e
progetti per il futuro, ma nel
meccanismo della perfezione si
celavano liti e paure che hanno
addiritturaspintoChiaraachia-
mareun cartomante. Poi la sco-
perta di filmini e materiale pe-
dopornografico nel pc di Alber-
toe lasuapresuntaomosessuali-
tà. E intorno le gemelle K, dal
nome tanto mediatico, ormai
uscite di scena. Sono le cugine
diChiara,PaolaeStefania,accu-
satedi famedinotorietà,addoc-
chiate da Fabrizio Corona, che
avrebbe voluto far loro qualche
scatto da pin-up. Aspiranti mo-
dellestanchedellaprovinciapa-
vese, figlie di un noto avvocato
dellazona,divisetrastudieano-
ressia, su di loro si sono sparsi
molti veleni in seguito al foto-
montaggio appeso al cancello
della villetta di Chiara, che le ri-
traeva insieme in una fotogra-
fiamaiscattata.OggiStefaniavi-
ve a Pavia, dove studia legge
con la speranza di imboccare la
carriera forense.
Sul movente e sull’arma del de-
littoè stato detto di tutto, da un
attrezzo per il giardinaggio a un

calzascarpe, da una mazza da
muratoreaunferrodastiro.Ma
i due fori trovati dietro la nuca
fannopensarealmartelloutiliz-
zato per alcuni lavori domestici
dal padre Giuseppe.
«ChihauccisoChiaradeveesse-
re trovato. Mia figliameritagiu-
stizia», ribadisce la madre Rita.
«Perdereun figlio è ildolorepiù
atroce e il tempo aiuta poco o
nulla. Le abitudini restano le
stesse: si va in ufficio, si rientra,
simangia, sidorme,maognico-
saèdiversa.Perandareavanti ci
si aggrappa a quello che è rima-
sto. In realtà si sopravvive, ma
abbiamo un altro figlio, siamo
fortiper lui, cerchiamodi accet-
tare ilnostrodestino»,aspettan-
do ogni volta un anniversario
sotto i riflettori.

■ di Alessio Gervasi / Salemi (Trapani)

RIMINI
Foglio di via alle lucciole. Il questore insegue Berselli «Non si schedano i poliziotti malati». Il ministro smentisce

È solo un monitoraggio, assicura Brunetta. Ma la questura di Nuoro chiede notizie sulle assenze degli agenti

SGARBI va alla guerra con-

tro «i mafiosi del vento». In

una tenzone non singolare

fra le sperdute campagne

del Val di Mazara, il critico

d'arte, neo sindaco di Sale-

mi - cittadina di diecimila ani-
mefamosaperaverospitatoGa-
ribaldi ma anche per aver dato i
natali ai cugini Salvo, gli incon-
trastati (e mafiosi) esattoridi Sa-
lemi che pure fecero cadere un
Governo ai bei tempi della pri-
maRepubblica -veste ipannidi
Don Chisciotte contro le gigan-
teschepaleeolicheches’impos-
sessano dell’aria e del paesag-
gio. E se Dulcinea potrebb’esse-
relastilistacataneseMarellaFer-
rera, chiamata a corte per "sfila-

re" contro gli invasori, Rosario
Crocetta, schierato a fianco di
Sgarbi nella battaglia, ovvia-
mente surclassa Sancio Panza.
Così, ieri, fra gli assolati vigneti
e uliveti che si estendono a per-
ditad’occhiofraMazaradelVal-
lo, Salemi, Gibellina, Castelve-
trano,SantaNinfa, laveraspina
dorsale del Belice che dolce-
mente accompagna lo sguardo
fin verso la costa africana (eoli-
co permettendo…), il sindaco

di Salemi Vittorio Sgarbi e quel-
lodiGelaRosarioCrocettahan-
no iniziato la loro crociata. An-
checontro i lorocolleghicheal-
l’eolico strizzano l’occhio, ecci-
tati dall’irresistibile fruscio del
danaro.
Perché, per dirla con Crocetta:
«È un’ulteriore colonizzazione,
questi vengono qui - Enel (che
saggiamente si unisce a privati
locali, comel’agrigentinoMon-
cada), Wind - e con quattro sol-
di danno il contentino a quei
sindaciche, senzanemmenoca-
pire o sapere ciò a cui vanno in-
contro, dicono sì all’eolico. Si
chiama eco rimborso. Ma è ora
di dire basta. Io non sono con-
trarioall’eolicotoutcourtmabi-
sogna vedere dove si mettono
questi impianti. Si parla tanto
di impatto ambientale ma se io
da qui vedo il mare o una colli-
naetumimettidavantiunmu-
ro cos’è? L’eolico è un grosso e

lungo muro, e anche parecchio
rumoroso, con pali alti 110 me-
tri come le torri gemelle e pale
larghe 60 metri. A Gela sorgerà
un impianto eolico di 3 file a 5
chilometri dalla costa che pas-
sando per il castello di Falcona-
ra arriverà sino a Licata, una co-
saenorme;poi toccheràallaVal-
ledeiTempi, aSegesta, Selinun-
te, sembra quasi che scelgano i
posti più belli anziché quelli
più ventosi. Ma chi c’è dietro
questobusiness inrealtà?Laco-
lonizzazione deve finire. E non

è un caso che tutto ciò avvenga
inregionidepresse come laSici-
lia, la Basilicata, il Molise, la Pu-
glia».
Gli fa eco Sgarbi, che snocciola
cifre, dati, ma anche invettive,
nel suo stile. «Si parla tanto di
inquinamento luminoso e di
abusivismo edilizio, e queste
enormie inutilipalenonlovio-
lano l’ambiente? Per poter im-
piantare un impianto eolico ci
vogliono 2700 ore di vento e
nessuno di questi impianti rag-
giungequesta cifra.Dunqueso-
no fuorilegge. Invece, guardate-
vi intorno, il paesaggio è deva-
stato da queste immondizie di
ferro. Questa è l’arroganza del
potere, dei finanziamenti euro-
pei». Poi chiosa rivolgendosi al
premier: «Berlusconi è il capo
del Governo, che fa, non la ve-
de questa porcheria? Sempre
preso dalle sue beghe, lodi Alfa-
no o altro…».

Le prostitute a Rimini sonogiàconsiderate«soggettipericolo-
si» e dunque rimpatriabili con foglio di via. Il questore Pezzano
già applica un emendamento che il presidente della Commissio-
neGiustiziadelSenato,FilippoBerselli, avevapresentatoaldecre-
tosicurezza,poi ritiratoper lepolemiche. IlquestorediRimini si è
richiamatoaduesentenzedellaCassazionedel ’96cheestendeva-
no alle prostitute la legge del 1956 sui soggetti pericolosi, chepre-
vede ci sia prima una diffida del questore a non delinquere, poi la
possibilità di rinviare i diffidati al comune di residenza con foglio
di via obbligatorio; in caso “disobbedienza” arresto da uno a sei
mesi, processo, e il rimpatrio obbligatorio. In luglio il questore di
Rimini ha così emesso fogli di via obbligatori per 47 prostitute
straniere. Poi ne ha denunciate 40 che ora dovranno attendere il
processo e, in caso di condanna, saranno rimpatriate. Gongola
Berselli:«Sonosoddisfatto, ilquestorediRiminièriuscitoadimez-
zare il numero delle prostitute. Conoscevo bene le due sentenze
dellaCassazionequandopresentai ilmioemendamentoaldecre-
to sicurezza,ma sonobencontentocheora la miapropostapossa
essere comunque applicata». L’emendamento Berselli al decreto
sicurezza, infatti, scatenòdiversepolemichetramaggioranzaeop-
posizione, e fu ritirata. Ma se il senatore conosceva le due senten-
ze, perché mai presentare un inutile emendamento?

L’accusa: «Pensare
ad altre persone
significherebbe
inquinare la scena
è impossibile»

Garlasco, un anno dopo
Stasi: c’erano due uomini
Secondo la difesa dell’indagato il corpo di Chiara

sarebbe stato spostato da più persone

Crocetta: un enorme
impianto di 3 file
di pale da Falconara
a Licata. Poi toccherà
a Segesta Selinunte

■ di Massimo Palladino / Roma

Sbarbi: è immondizia
di ferro. Berlusconi
lasci perdere
il lodo Alfano, si occupi
di questa porcheria

IN ITALIA

BARI

Dopo le proteste
Mantovano
assicura: risposte
rapide ai rifugiati

OMICIDI BIANCHI

Cantieri
ancora sangue
E troppi
operai in nero

Sgarbi e Crocetta, in due contro i mulini a vento
I sindaci di Gela e Salemi lancia in resta contro gli impianti eolici. E la «mafia degli ecoincentivi»

Chiara Poggi e il fidanzato Alberto Stasi Foto Ansa

■ di Marika Dell’Acqua / Milano

Nonc’èalcunaschedatura incor-
so. Così Renato Brunetta mini-
stro della Pubblica Amministra-
zione risponde a chi gli chiede
confermacirca la richiestadidati
su agenti e funzionari di polizia
assenti per malattia.
Lanotiziaera stastatapubblicata
ieri, ma per l’esponente di gover-
no non c’è nulla di vero: «Tale
procedura non rientra tra gli
adempimenti individuati per
l’applicazione del decreto legge
112. La circolare che stiamo va-
rando, disciplina tutte le proce-
dureper l’applicazionedellanuo-
va normativa sulle assenze per
malattia. Ma ribadiamo che tra

queste non vi è alcuna richiesta
dischedaturadeidipendentiam-
malati con relativa diagnosi».
Semmai, quello che è in corso,
conclude Brunetta, «è un moni-
toraggio sulle assenze negli ulti-
mimesiperconfrontare lostesso
periodo con l’anno precedente.
Serve a meglio valutare gli effetti
dellanormaeindividuarecorret-
tivi». Dello stesso tenore una no-
tadelDipartimentodellaPubbli-
caSicurezza, cheprecisa: «Solo la
questura di Nuoro, autonoma-
mente e nell’ambito della pro-
pria organizzazione interna, ha
chiestoai suoiUffici ulteriori no-
tizie sulle assenze per malattia».

Soddisfazione sulla smentita vie-
ne espressa dal Silp Cgil anche se
il segretario generale della sigla
sindacale, Claudio Giardullo,
chiedechesi facciachiarezzapro-
prio sulle «eventuali iniziative»
preseinmanieraautonomadaal-
cuniUffici territoriali. «Attendia-
mo delle precisazioni - spiega
Giardullo - sulla reale portata di
tali richieste, illegittime dal pun-
to di vista della violazione della
privacyecertamente ingiustifica-
te per operatori di un comparto
tra ipiùvirtuosinelnostroPaese,
anche a fronte di funzioni parti-
colarmente rischiose, espletate
spesso in condizioni disagiate».
Connesso alla vicenda della pre-
suntaschedaturaeadestareulte-

riore preoccupazione, c’è invece
l’articolo71dellamanovrafinan-
ziariacheprevedeuntagliodello
stipendioincasodimalattia.«In-
vitiamo il governo - conclude
Giardullo - a fare un passo indie-
tro su questo versante, perchè è
davvero incomprensibile che si
chiedaaquestioperatoriunmag-
giore impegno operativo, e con-
temporaneamente si penalizzi-
no se proprio in virtù di questo
impegnosubisconoundannoal-
la loro salute». Perplessità sul-
l’operato del governo, è stata
espressa anche da altre sigle sin-
dacalicomeilSiapo l’Associazio-
ne nazionale funzionari (Anfp).
«Bene ha fatto il Dipartimento
dellaPubblicaSicurezzaasmenti-

requalsiasi formadi schedatura -
è riportato in un comunicato -
ora però attendiamo una diretti-
va che illustri tutti quegli aspetti
riguardanti l’amministrazione
del personale. Ciò per evitare er-
rori ed umiliazioni ai poliziotti,
giàcostretti a sopportare uncon-
sistente taglio dello stipendio in
caso di malattia». Dello stesso te-
nore infine la nota del Sap: «Ap-
prendiamo con soddisfazione
delle precisazioni del Diparti-
mentodiPubblicaSicurezza, tor-
niamoperòasollecitare l’emana-
zionediunacircolareper impedi-
reapplicazionidifformioiniziati-
vedi singoliuffici chepossanori-
sultare penalizzanti per il perso-
nale».

■ Issandocartelliegridandoal-
cuni slogan, numerosi ospiti
del Centro accoglienza richie-
denti asilo (Cara) di Bari hanno
accolto oggi il sottosegretario
all'Interno Alfredo Mantovano.
La protesta, si è svolta in termi-
ni civili. L'esponente del gover-
nohaincontratounadelegazio-
ne di extracomunitari della
struttura - in prevalenza norda-
fricani provenienti da Lampe-
dusa- iqualiglihannosollecita-
to procedure più celeri per l'esa-
me delle loro pratiche. Manto-
vano ha loro ribadito l'impe-
gno per velocizzare le procedu-
re.
«Dopo aver incontrato una de-
legazione di exttracomunitari -
ha detto - ho accertato una si-
tuazione di grave ritardo nel-
l’epletamentodellepratiche dei
richiedentiasilo.Dunquehoda-
todisposizioniagliufficicompe-
tenti perché tutte le pratiche,
quale che sia l’esito di ciascuna,
siano espletate nel più breve
tempopossibile.Epiùingenera-
le perché i tempi di risposta da
partedellacommissioneterrito-
riale di Bari siano in linea con
quelli delle altre commissioni
dislocate in Italia».
DagennaiosonosbarcatiaLam-
pedusa12.500immigrati.Loha
reso noto la Guardia di finanza
chehapresentatosull'isolalase-
conda sala di controllo operati-
vacheavrà ilcompitodicoordi-
nare le operazioni di contrasto
all'immigrazione clandestina.
Secondo i finanzieri, dall'inizio
dell'anno vi sono stati comples-
sivamente290sbarchiaLampe-
dusa e negli ultimi dieci giorni
sono arrivati tremila migranti.

■ Nonvannoinvacanza,nem-
meno ad agosto, gli infortuni
sul lavoro. Un morto e uno feri-
toaBossodelGrappa,nelTrevi-
giano, per un infortunio sul la-
voro. I due stavano lavorando
sultettodiuncapannonequan-
dopermotiviancoradaaccerta-
re sono precipitati. La vittima,
originaria di Bologna, aveva 51
anni,mentre l’uomorimastofe-
rito ha 53 anni ed è ricoverato
in gravi condizioni all’ospedale
Cà Foncello di Treviso.
A Carrara rischia di perdere un
occhio il fratello di Marco An-
drea Bogazzi, l’operaio che in
marzo venne licenziato dalla
Port spa per aver fatto un duro
intervento al convegno sulla si-
curezza promosso dalla
Filt-Cgil.Vennepoi riassunto. Il
fratello è stato colpito da una
scheggia di granito nel porto di
Marina di Carrara.
Ieri mattina ad Ancona un ope-
raio di una ditta esterna si è in-
fortunato a Palazzo Leopardi,
una delle sedi della Regione
Marche perché mentre lavora-
va si è distaccato il rivestimento
in marmo di una parete. La la-
stra marmorea si trovava sopra
la porta d’ingresso di un ascen-
sore. Il distaccamento, si legge
in una nota ufficiale, si è verifi-
cato mentre la pila di sedie, che
l’addetto stava trasportando
con un carrello all’interno del-
l’ascensore,ha toccato la lastra.
Del resto, un controllo a sorpre-
sa fatto ieri a Napoli dai carabi-
nieri registra un bilancio di 7
operai irregolarisu10inuncan-
tiere a Portici: stavano lavoran-
do agli impianti elettrici di una
scuola in ristrutturazione.
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BRACCIO DI FERRO tra Barack Obama e

Nancy Pelosi. Davanti all’accordo bipartisan

per dare semaforo verde a nuove trivellazioni

petrolifere lungo le coste degli Stati Uniti, la

presidente della Ca-

mera si è messa di

traverso. Ha fatto sa-

pere di non avere al-

cunaintenzionedimettere l’ar-
gomento all’ordine del giorno.
Niente votazione dunque sul
compromesso raggiunto al Se-
nato tra maggioranza e opposi-
zione. «Questa proposta non è
una soluzione - ha dichiarato
davanti alle telecamere della
Abc-Èunospecchiettoperallo-
dole. Per quanto mi riguarda,
nonspianeròlastradaaunatat-
ticachefavorisce lemultinazio-
nali petrolifere a spese dei con-
sumatori». Solo venerdì scorso
Obama aveva avuto parole di
apprezzamento per il compro-
messo: «Non voglio che l’otti-
mo diventi nemico del buono.
Se c’è la possibilità di un accor-
doincuidevoaccettarequalco-
sachenonmipiace,maincam-
bio facciamo tutti un passo
avanti verso l’indipendenza
energetica, sono disponibile».
Le trivellazioni off shore furo-
no vietate nel 1981 dal presi-
denteGeorgeH.Bush,diecian-
ni dopo il disastro ecologico
cheavevacolpito labaiadiSan-

ta Barbara in California.
Un’esplosione sulla piattafor-
ma della Union Oil Company
riversòinmare800milionidi li-
tri di greggio. Provocò un’eca-
tombe di pesci e di uccelli e av-
velenò cento chilometri di
spiagge.
Il testo messo apunto al Senato
da una parte lascia carta bianca

ai singoli Stati sulle trivellazio-
ni, dall’altra cancella alcuni
sconti fiscali alle societàpetroli-
fereper finanziare la ricerca sul-
le fonti alternative. John Mc-
Cain si è sempre opposto alle
trivellazioni lungo la linea co-
stiera accreditandosi come un
conservatore attento all’am-
biente. Sino al giugno scorso,

quando ha deciso di cavalcare
il caropetrolioper incassarevo-
ti: E ha deciso che le piattafor-
me ormai sono sicure: «Crede-
temi, con la tecnologia che ab-
biamo oggi, non c’è il rischio
che vada dispersa neppure una
goccia». Un voltagabbana, se-
condo il lessico dei repubblica-
ni. Joe Lieberman, il senatore

del Connecticut che nel 2000
ha dato una mano a perdere le
elezioni, rielettocomeindipen-
dente,nonperdeoccasioneper
ricordare che adesso sta dalla
parte di McCain: «Il fatto che
abbia cambiato idea testimo-
nia la sua capacità di risponde-
re a una crisi». Ma anche i re-
pubblicani sono spaccati. Il go-

vernatore della California, Ar-
nold Schwarzenegger, e quello
dellaFlorida,CharlieCrist,han-
no escluso categoricamente tri-
vellazioni sulle loro coste.
PelosidaWashingtonhaimpo-
sto lo stop subito prima della
pausa estiva al Congresso. «I
leader democratici se ne infi-
schianodeiproblemidellagen-
te al distributore -scrive il Wall
Street Journal-. I parlamentari
vanno in vacanza senza appro-
vare uno straccio di legge per
contrastare la crisi energetica».
EaccusaPelosidiessere incom-
butta con «i fanatici seguaci di
AlGore»per far restare ilprezzo
del petrolio alle stelle e rendere
le fonti alternative una scelta
obbligatoria.
Messaalle strette,persino laCa-
sa Bianca ha ammesso che pas-
serebberoanniprimacheinuo-
vi impianti possano avere un
qualunque effetto sulle quota-
zioni del greggio. Soltanto i
tempi di costruzione di una
piattaforma marittima variano
daitreaicinqueanni.Maintan-
to è riuscita a imporre il tema al
centrodellacampagnaelettora-
le,offrendoaMcCainun’inspe-
rata opportunità. Il prezzo del-
labenzinaoltre i4dollarialgal-
lonesembradiventatoilperico-
lopubbliconumerouno.E l’ul-
timo sondaggio commissiona-
to dal quotidiano «Usa Today»
indicachedueterzidegliameri-
cani sono favorevoli alla ripre-
sadelle trivellazioni.Un’inchie-
sta del Washington Post rivela
che i contributi della lobby pe-
trolifera alla campagna di Mc-
Cain ammontano sinora a 1,1
milioni di dollari; quelli per
Obama a 345mila dollari.

SALVEZZA Nella tragedia del K2
almeno una buona notizia: Marco
Confortola, il forte alpinista valtelli-
nese, ha superato in discesa il cami-

no Bill, uno dei punti più difficili, ed è or-
mai giunto al campo 1, sotto i seimila me-
tridiquota,accompagnatodaunamerica-
noedaalcunisherpa.Oggipotrebbeprose-
guire fino al campo base dove, se il tempo
non sarà avverso, un elicottero dovrebbe
raccoglierlo e accompagnarlo a Skardu.
Una discesa difficile, durissima, sotto il
vento e il nevischio, con i piedi congelati.
In poche parole, al telefono con Agostino
DaPolenza, in Italia,MarcoConfortola ha
raccontato la sua terribile esperienza: «Sto
bene, sono a campo 1 e sto scaldando l’ac-
qua. Ho anche tolto le scarpe. I piedi sono
di color caffè-latte... Sono qui con George,
è bravissimo, lui ha già tentato nove volte
l'Everest, lo Shisha Pangma». Poi ha rac-
contato della valanga, che ha strappato le
corde fisse: «Stavo scendendo,maquando
sono arrivato giù ho visto che non c'erano
più le corde fisse. Lassù è stato terribile,
c'era il vuoto sotto di noi, così siamo risali-
ti un pezzo e abbiamo bivaccato a 8.300
metri». A testimoniarlo erano stati alcuni
alpinisti coreani: Confortola ha avuto la
fortunadi trovarsiqualchemetropiù inal-
to rispetto al fronte della valanga.
Poi anche l’annuncio della vetta conqui-
stata: «Sono salito in cima venerdì 1 ago-
stoalleore7 insiemeaWilco,Caseunara-
gazza, inquestomomentononricordobe-
ne il nome». Ad anticipare la notizia era
stato il capo della spedizione olandese,
Wilco Van Rooijen: era stato proprio lui,
uno degli scampati, a fotografre Marco in
cima, mentre sventolava il tricolore. Subi-
to dopo la cima, la discesa con quella not-
te eterna trascorsa a ottomila e trecento
metri di quota in una buca scavata nella
neve, un piccolo riparo, mentre attorno si

consumava la tragedia. Tragedia i cui con-
torni si sono delineati in queste ore: undi-
cimorti, clienti e portatorid’alta quota, al-
cuni morti nel tentativo di salvare gli alpi-
nisti che stavano accompagnando, come
è purtroppo capitato a uno sherpa nepale-
se e un hunza pachistano. Dopo il crollo
del seracco, losherpa(chefacevapartedel-
la spedizione coreana) è riuscito a scende-
re indenne al campo 4, ma è subito torna-
to verso l'alto per soccorrere gli alpinisti in
difficoltà. Una volta raggiunto il cliente,
ha iniziato la discesa: sono scivolati en-
trambi e precipitati lungo le pendici della
montagna. L'incidente si è verificato saba-
tomattina.Stessasorteancheperunporta-
tore pachistano per aiutare altri membri
della sua stessa spedizione.
Come sempre accade in questi casi, si è già
apertoil capitolodellepolemiche.Leaccu-

sesonodi inesperienza,di superficialità,di
approccioconsumistico alla montagna, di
ricerca ad ogni costo del successo. Accuse
sonovenuteanchedalcapodella spedizio-
ne olandese Wilco Van Roonjen che ha
parlato esplicitamente di «errori umani».
Secondo Van Roonjen, alcuni alpinisti
cheaprivano la strada avrebbero collocato
inmodosbagliato lecordefisse, inpartico-
lare lungo il cosiddetto Collo di bottiglia,
cioè il passaggio più difficile in un diedro
sovrastato dai seracchi, prima dell’uscita
in vetta: «Molti a quel punto hanno prefe-
ritotornare indietro.Nonsi fidavanoaffat-

to».Difficilevalutare ladenunciadelcapo-
spedizione olandese: le condizioni della
montagnasonoestremaentemutevoli e le
corde fisse, essenziali soprattutto in disce-
sa, quando la stanchezza sopraggiunge e
quandomagari lavisibilitàvienemeno,so-
no state spazzate via da una valanga, un
evento imprevedibile, insuperabile.
La critica più pesante ha toccato ovvia-
mente le spedizioni commerciali, quelle
che dovrebbero consentire anche ad alpi-
nisti di mediocre livello ma di consistente
disponibilità economica di affrontare gli
Ottomila. La denuncia era stata anche in

unlibrodi JonKrakauer, “Aria sottile”,do-
ve la tragedia raccontatacoinvolgevaalcu-
ne spedizioni, commerciali appunto, sul-
l’Everest.
Ormai è un assedio e all’assedio partecipa
chiunque. È un modo certo per soddisfare
qualcheambizione,cheavoltecostacaris-
simo. La lentezza di una cordata ad esem-
pio, come dimostra la storia raccontata da
Krakauer,puòesserefatale.Nella stessatra-
gedia del K2 l’ora tarda può avere contato
molto. La verità è che soldi e mezzi hanno
aperto la porta a queste montagne e can-
cellato ladurissimaselezionediuntempo.

TEHERAN Le autorità
iranianerileverannole im-
pronte digitali ai visitatori
provenientida StatiUniti,
Gran Bretagna e Francia, i
trePaesichestannoeserci-
tando le maggiori pressio-
ni su Teheran perchè ri-
nunci al suo programma
nucleare. Ne dà notizia
l’agenzia iraniana Irna. «Il
provvedimento nei con-
fronti dei cittadini ameri-
cani e britannici risponde
al principio di reciproci-
tà», ha detto il capo del-
l’Ufficio immigrazione,
Gholamreza Rezaeiyan.
Gli Stati Uniti rilevano dal
2004 le impronte digitali
e scattano foto di quasi
tutti i cittadinidi età supe-
riore ai 14 anni che entra-
no nel Paese, nell’ambito
della loro politica anti-ter-
rorismo. Agli iraniani e
agli altri stranieri che ri-
chiedono un visto per la
Gran Bretagna le impron-
te vengono registrate elet-
tronicamente. Il candidato democratico Barack Obama Foto di Jae C. Hong/Ap

AFGHANISTAN

Forze italiane
si concentrano
a Ovest

MEDIO ORIENTE

Gerico accoglie
i palestinesi
fuggiti da Gaza

IRAN
Impronte digitali
per i visitatori Usa

K2, Marco Confortola in salvo al campo 1
Al telefono: «Ho raggiunto la vetta». Polemico il capo-spedizione: «Troppi errori»

■ / Milano
■ L’Italia cede oggi alla Fran-
cia il comando della regione di
Kabul nell’ambito della missio-
ne Isaf-Nato. Contestualmente
inizierà il rischieramento dei
militari italiani, che progressi-
vamente si concentreranno a
Herat, nell’ovest dell’Afghani-
stan.
I militari italiani in Afghani-
stan erano, fino a pochi giorni
fa, circa 2700, di cui 1300 a Ka-
bul ed il resto ad Herat. Con il
passaggio di consegne previsto
per oggi si completerà il rimpa-
trio (in gran parte già avvenu-
to)di300uomini, quelli inviati
di rinforzo lo scorso dicembre
proprio in funzione della presa
di comando a Kabul. Altri 500
militari se ne andranno entro
ottobreenella capitaleafghana
ne resteranno dunque altret-
tanti.
I 500 uomini -e 3 elicotteri- tol-
ti da Kabul consentiranno di
rafforzare il contingente della
regione occidentale di Herat,
che è tutta sotto il controllo ita-
liano.Oggici sono1400soldati
e diventeranno così 1900, con
6 elicotteri Mangusta, e 3 veli-
voli senza pilota Predator. A re-
gime il numero complessivo
dei militari sarà di 2400, come
autorizzato dal Parlamento.
Coni500di rinforzo, il coman-
dantedellaRegioneOccidenta-
le -oggi il generale Francesco
Arena-potràcontaresuduebat-
taglioni ed altre aliquote opera-
tiveperuntotaledimilleuomi-
ni da schierare sul terreno: cin-
quecento a Herat ed altrettanti
aFaraheaDelaram,nelprofon-
do sud della regione ovest, la
parte più pericolosa.

■ Una novantina di palestinesi
del clan degli Hilles, aderenti a Fa-
tah, che da Gaza si erano rifugiati
in Israele durante gli scontri dello
scorso sabato con Hamas, sono
stati trasferiti ieri a Gerico grazie a
un’intesacolpresidentepalestine-
se Abu Mazen (Mahmud Abbas) e
colpremierpalestineseSalamFay-
yad. Israele ha così modificato la
precedente decisione di rinviare a
Gazairifugiati,dopochedomeni-
cacirca38di loro,subitodopoil ri-
tornonellaStriscia, eranostati fer-
matidaagentidiHamasesottopo-
sti a interrogatori. Un portavoce
militarehadettocheIsraelehade-
ciso «di arrestare questo processo
dopo aver ricevuto informazioni
chei rimpatriati eraostatiarrestati
da Hamas e che le loro vite sono
inpericolo».Secondofontipalesti-
nesiaGazasolo5dei38rimpatria-
ti risultavano però ieri ancora in
stato di detenzione. In «segno di
buona volonta», inoltre, Hamas
ha rilasciato il leader di Fatah nel-
la Striscia, Zakaria al-Agha, dopo
quattro giorni di reclusione. Hus-
sein Al Sheikh, uno dei capi di Fa-
tah in Cisgiordania, ha detto che
il trasferimentodeirifugiatiaGeri-
co «si svolge con la piena collabo-
razione e l’assistenza delle autori-
tà israeliane che noi ringrazia-
mo». Al Sheikh ha aggiunto di
nonavere informazionistandoal-
lequaliunnumeroimprecisatodi
rifugiati sono sottoposti a interro-
gatori da parte dello Shin Bet, il
servizio segreto di sicurezza israe-
liano, in quanto sospettati di aver
presoparteadattacchicontroIsra-
ele. Ha aggiunto invece che22 so-
no ancora ricoverati in ospedali
israeliani per le ferite subite nei
violenti scontri con Hamas.

Un elicottero dovrebbe
trasportare a Skardu
l’alpinista valtellinese
che è stato colpito
da congelamento ai piedi

Marco Confortola alle prese con una scalata di ghiaccio durante una sua precedente
spedizione Foto Ansa

Usa, l’oroneroincampagnaelettorale
Sia Obama che McCain favorevoli a consentire nuove trivellazioni petrolifere vicino alle coste

Ma sia nel partito Democratico che in quello Repubblicano molti sono contrari

■ di Roberto Rezzo / New York

PIANETA
I cittadini americani

sempre più preoccupati
per l’aumento del prezzo

della benzina

Compromesso bipartisan
al Senato ma alla Camera
Pelosi non mette il tema
nell’agenda dei lavori
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FERIE La cosa certa è che oggi Tremonti non

parlerà in Parlamento di Alitalia, come invece

chiedevano non solo le opposizioni, ma an-

che i presidenti delle commissioni Bilancio e

Trasporti della Came-

ra. Quanto al fatto se

ci sarà o meno un’in-

formativa da par-

tedelgoverno,sidecideràstamat-
tina.Questa la situazione: lacom-
pagnia di bandiera perde 2-3 mi-
lioni di euro al giorno, è sospesa
dallecontrattazionidiPiazzaAffa-
ri da ormai due mesi, Berlusconi
haannunciatounacordata di sal-
vataggio che al momento ha ga-
rantito solo 5mila esuberi (circa
3.500 per l’aeroporto di Fiumici-
no, secondo i sindacati il dato sa-
rebbe stato confermato dal presi-
dente Aristide Police ieri al tavolo
enti locali-sindacatidellaRegione
Lazio), ma il ministro all’Econo-
mia no, lui ha già chiuso per ferie
e sarà disponibile «per la ripresa
del lavoro parlamentare», chiari-
sce il ministro Elio Vito, Rapporti
con il Parlamento. Che si tratti
davvero di irrinunciabili ferie o,
più probabile, di un rinvio diplo-
matico in assenza di novità e no-
mi da spendere, il risultato non
cambia.
Il governo ha pure tentato lo
«scambio del fustino»: due mini-
stri (lo stesso Vito, e Altero Matte-
oli, Infrastrutture e trasporti) al
posto di uno. Tentativo fallimen-
tare. «È come il calciomercato: al
posto di uno - ironizza Bruno Ta-
bacci (Udc) - offrono due mini-
stri.Nonhasenso».«Èmoltostra-

no che il ministro dell’economia
non ritenga non solo opportuno,
maanchedoveroso, riferirealPar-
lamento le intenzioni del gover-
no sulla compagnia di bandiera»,
dice la senatrice Pd Marina Magi-
strelli, che fa parte della commis-
sione Lavori pubblici. Il senatore
Pd Enrico Morando si appella al
presidente Schifani: «Non si può
chiudere i battenti prima di aver
avutotutte le informazionidispo-
nibili sulladifficilissimaevoluzio-
ne della vicenda Alitalia».
L’opposizioneminacciadiricorre-
re all’ostruzionismo sulla mano-
vra economica, oggi al voto con-
clusivo: si potrebbero, sostanzial-
mente, allungare i tempi di esa-
me degli ordini del giorno e delle
dichiarazioni di voto finali che

inizialmente dovevano essere ab-
bastanza brevi.
Ma questo non cambia le cose
perAlitalia.Questaavrebbedovu-
ta essere l’ultima settimana di la-

voro per il dossier, prima della
pausa ferragostana, con due ap-
puntamenti di rilievo: la relazio-
ne di Tremonti, appunto, e il cda
sui conti semestrali, previsto per

venerdì.Maanchequestopotreb-
beslittare,evenireposticipatoafi-
ne mese.
Una conferma che la tensione re-
sta alta e che si preferisce far de-

cantare la vicenda.
Intesa Sanpaolo, che a giugno ha
avuto il mandato di disegnare un
piano, sarebbe ormai pronta a
chiudere il dossier: il punto cen-
traleè l’integrazionedell’interaAi-
rOne con le attività operative di
Alitalia (tra l’altro ieri il presiden-
te Carlo Toto ha incontrato a Pa-
lazzo Chigi il sottosegretario
Gianni Letta), mentre è esclusa la
cessione di rami d’azienda della
compagnia di Toto. La scadenza
formale resta il 10 agosto, ma la
presentazioneaiverticidellacom-
pagnia potrebbe arrivare anche
prima. Poi toccherà al governo.
Resta l’ipotesi di modifiche alla
legge Marzano, la procedura pre-
fallimentareper il salvataggiodel-
le grandi aziende in crisi.

Alitalia, Tremonti si nega al Parlamento
Avrebbe dovuto riferire oggi sul caso, ma il ministro fugge. In forse anche il cda sui conti

Pane, pasta, semola e farina, sul
tavolo del ministero.
Di fronte al continuo lievitare
del costo dei beni alimentari, il
Garante per la sorveglianza dei
prezzi, Antonio Lirosi, chiama
incattedraproduttoriedistribu-
tori. Giovedì, al ministero per
lo Sviluppo economico, si farà
il punto sulla corsa dei rincari
che, con l’inflazione al 4,1 per
cento, a luglio ha visto crescere
ilprezzodelpanedel13percen-
torispettoall’annoscorso,men-
tre la pasta sugli scaffali del su-
permercatorincaravadel25per
cento.Perquesto,purconfidan-

do nell’ottimismo - perché
«nonhomaiconosciutounpes-
simista che è riuscito ad ottene-
re risultati», Berlusconi al Tg5 il
31 luglio, giorno del record in-
flattivo - qualcosa andava fatto,
come lo stesso ministro Scajola
avevaassicuratoafinemese.Po-
co comunque per Pierluigi Ber-
sani, ministro ombra dell’eco-
nomia per il Pd, che lamenta
l’assenza nella manovra finan-
ziaria del governo di provvedi-
menti mirati su pensioni e sala-
ri, a suo giudizo, veri nodi ne-
vralgici della crisi attuale.
Crisi che secondo Confcom-
mercio si è tradotta in un calo
tendenziale dei consumi tra

l’1,2 e l’1,5 per cento, lo 0,7 dei
quali riguarderebbeprodottiali-
mentari di largo consumo. Tra-
dotto, si mangia meno.
E sempre ieri la Coldiretti ha li-
cenziato uno studio sulle dina-
miche della spesa alimentare
delle famiglie. Per i coltivatori,

stiamocambiandolenostreabi-
tudini alimentari, con la carne
di pollo che va a sostituire quel-
la bovina (+6,6% contro -3%) e
pane e frutta che perdono oltre
il 2 per cento. Seguono in scia
gliortaggimentre,dopounlun-
go periodo di crisi, sarebbero in
ripresa pasta e latte (+1,4%),
purscontandoprezzimoltoele-
vati.
Gli agricoltori sostengono che
non bisogna prendersela con il
prezzo del grano se l’inflazione
alimentarehaassuntolivelli ab-
normi. No, il problema sarebbe
da ricercare nella filiera e nelle
speculazioni che avvengono
nell’intervallo tra il coltivatore

e il consumatore.Per Coldiretti,
inItalia,perognieurospesonel-
l’acquisto di prodotti alimenta-
ri, 60 centesimi verrebbero as-
sorbiti dalla distribuzione com-
merciale, 23 centesimi dall’in-
dustria alimentare e solo 17 ser-
virebberoperremunerare ilpro-
dotto agricolo. Ciò vorrebbe di-
re che il prezzo moltiplica di ol-
tre cinque volte dal passaggio
dal campo alla tavola. Per que-
sto motivo l’Unione Nazionale
Consumatori si è appellata ai
commercianti e ai produttori
«onesti»affinchéaccorcinola fi-
liera, poiché i troppi passaggi si
trasformano in una spirale spe-
culativa indiscriminata.

Pane e pasta roba da ricchi, Mr Prezzi convoca un vertice
A luglio rincari tra il 13 e il 25% per i due generi alimentari di base. Si cerca una «collaborazione» dei produttori

La crisi cambia
le abitudini
alla spesa
delle famiglie
italiane

■ di Marco Ventimiglia

In crescita a luglio il mercato dei motocicli:
secondo i dati Ancma (associazione
nazionale ciclo motociclo accessori) lo
scorso mese sono stati venduti 79.151
veicoli con un aumento del 4% rispetto al
luglio 2007. Le immatricolazioni di veicoli
superiori a 50cc sono salite a 57.262 unità
(+6,1%), con gli scooter che registrano una
crescita del 9,1%: le moto si mantengono
stabili con 17.077 unità (-0,5%). Calano
(1%) i «cinquantini».

RISCHI L’avvertimento è

chiaro: Italia e Portogallo ri-

schiano di ritrovarsi con

«margini scarsi» sugli obiet-

tivi di risanamento dei conti

pubblici. A sostenerlo è il

Fondo Monetario Internaziona-
le nel suo rapporto conclusivo
sulle missioni di ispezione con-
dotte nell’area di Eurolandia.
«Inalcunipaesi - scrivonoi tecni-
cidell’istituzionediWashington
-ildeficitdibilanciorischiadisu-
perare sul breve termine il limite
stabilito dal trattato di Maastri-

cht, pari al 3% del Pil, mettendo
potenzialmenteallaprova laver-
sione rivista del Patto di Stabilità
e di Crescita».
Gli ispettoridelFondoproseguo-
nosottolineandochesullaneces-
sità di rafforzare il percorso di ri-
sanamento la Commissione Ue
ha già messo in guardia la Fran-
cia. E sempre citando le previsio-
ni delle istituzioni comunitarie,
si rileva che «anche in altri paesi,
ad esempio Italia e Portogallo, i
margini di sicurezza rischiano di
risultare ristretti».
In generale il Fmi sottolinea che
nel2007laposizionemediadibi-
lanciodell’interaareaèmigliora-
ta, e che ad oggi il Patto «ha ben
servito» all’Unione monetaria.
«Ma molti paesi - prosegue la re-

lazione, supervisionata dal capo
ispettore per l’Ue-15 Alessandro
Leipold - non hanno ancora rag-
giunto i loro rispettivi obiettivi
di medio termine, che prevedo-
no bilanci in pareggio o in atti-
vo, e tra questi tutti quelli con li-
velli elevati di debito pubblico».
Una situazione, appunto, come
quella dell’Italia. Ed è difficile

non pensare al nostro paese
quando gli ispettori affermano
che «a fronte di un contesto di
già parziale attenuazione del ri-
gore di bilancio già con le mano-
vre per l’anno in corso, ora in di-
verse nazioni stanno crescendo
le pressioni per misure espansive
sulla spesa pubblica».
Gli ispettori di Washington av-
vertonoinveceche il risanamen-
todeiconti restaunasfidaprima-
ria: «Per i governi la riduzione di
debito e deficit saranno cruciali
per meglio affrontare le sfide le-
gateall’invecchiamentodellapo-
polazione, che dopo il 2010 so-
no destinate a crescere rapida-
mente».
Per l’Fmil’economiadell’Eurozo-
na subirà un forte rallentamento

nel 2008, per riprendersi poi nel
2009. A rallentare la crescita so-
nogli altiprezzidelpetrolioe dei
beni alimentari, la crisi del credi-
to, l’euro forte e l’indebolimento
della domanda globale. L’istitu-
to mantiene comunque all’1,7%
e all’1,2% la sue previsioni sulla
crescita economica dell’area eu-
ro nel 2008 e nel 2009, contro il
+2,6% del 2007.
I pronunciamenti del Fondo

hannoaperto una settimana im-
portante per quanto riguarda le
strategie economiche e moneta-
rie. Già oggi la Federal Reserve
americana e giovedì la Banca
Centrale Europea si riuniranno
per la consueta decisione sui tas-
si di interesse. La previsione è
che non vi saranno variazioni,
coni tassichedovrebberocosìes-
sere confermati rispettivamente
al 2% ed al 4,25%.

Quasi un italiano su due utilizza più di una
Sim per fare telefonate, inviare sms e
navigare in Rete. Secondo uno studio di
Nielsen Company, l’Italia con il 46% è al
primo posto in Europa, seguita da
Spagna (31%) e Germania (28%),
Risparmio? Non tanto: in Italia chi usa tre
schede spende in media il 51% in più e la
La differenza è ancora più evidente in
Spagna e Germania,dove si tocca il 79%
e l’81% in più.

■ di Laura Matteucci / Milano

UN ITALIANO SU DUE USA PIÙ SIM
E SPERA INVANO DI RISPARMIARE

Dopo il tappo in silicone arriva, per il vino
doc, il sacchetto di plastica. Il ministro
Zaia ha dato il via libera a questi nuovi
contenitori multistrato in imballaggi di
cartone per penetrare il mercato del
Nord Europa: numerose le limitazioni per
salvaguardare le produzioni di prestigio.

«In Italia il risanamento è a rischio»
Il monito dell’Fmi che vede l’economia europea in forte rallentamento

Le normative sull’inquinamentodeiveicoli, allostudiodel-
laCommissioneEuropea, incombonosuiproduttori europei
di auto sportive. Dal 2012, infatti, tutte le auto di nuova pro-
duzionedovrannoemetterenonpiùdi130grammidianidri-
de carbonica per chilometro. Un obiettivo irraggiungibile
per Ferrari, Maserati, Lamborghini, Aston Martin o Porsche,
che rischiano di trovarsi in seria difficoltà, soprattutto se, co-
me viene ventilato, la Ue lascerebbe margini di adeguamen-
toaipiccoli gruppidi autosportive, con produzione dimeno
di10milaveicoli l’anno.chepotrannonegoziareobiettivi in-
dividualidiemissioni.Rimarrebbero invece immutate lecon-
dizioniperqueimarchicompresi ingrosseholding,comeè il
caso di Ferrari e Maserati, controllate da Fiat, e di Lamborghi-
ni (Volkswagen).SecondolapropostadellaCommissioneEu-
ropea, infatti, leemissioni delle duecase sportive andrebbero
poiapesaresulcontototalediCo2presentatodaFiat,colpen-
do l’immagine di un costruttore che si sta impegnando per
l’eco-compatibilità dei suoi modelli. La Ferrari sta riducendo
le emissioni in conformità alle direttive in vigore. La casa del
Cavallino rampante ha dichiarato di volerle tagliare del 40%
entro i prossimi quattro anni.

Per la prima volta da
tre mesi, i prezzi del petro-
lio sono scesi al di sotto dei
120 dollari al barile. Il che
ha anche ridato fiato alle
Borse, Wall Street in testa.
Aprovocare il calo, leprevi-
sioni che la tempesta tropi-
cale Edoardo non causerà
l’interruzione delle attività
negli impianti «off shore»
al largo delle coste del
Texas. Ha pesato anche un
rapportodelgovernocheri-
velaunraffreddamentodel-
la spesa degli amercani per
labenzinaagiugnoeunau-
mentodellepressioni infla-
zionistiche. Il candidato
dei democratici alla presi-
denza Usa, Barack Obama,
ha comunque chiesto la
vendita di 70 milioni di ba-
rili di petrolio delle riserve
strategiche, per far scende-
re il prezzo del greggio.

Sarebbero stati
confermati da Police
i 5mila esuberi
3.500 solo
per Fiumicino

Lavoratori dell’Alitalia manifestano davanti alla sede del centro direzionale a Roma Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

La sede del Fondo Monetario Europeo a Ginevra

Il Pd: «Incredibile
non ritenga doveroso
riferire le intenzioni
del governo
sulla compagnia»

GLI SCOOTER(+9,1%) TIRANO
IL MERCATO DEI MOTOCICLI

Oggi la Fed e giovedì
la Bce decidono
sui tassi di riferimento:
la previsione è che
non vi sia alcun ritocco

INQUINAMENTO
Auto supersportive penalizzate dai progetti Ue

TENDENZA
Il petrolio scende
sotto i 120 dollari

ECONOMIA & LAVORO

■ / Milano
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Expo, perché la Moratti
vuole decidere da sola

■ di Oreste Pivetta / Milano

Lavicendadell’Expocheeranata
e cresciuta sotto la stella dell’uni-
tànazionalestagià invecchiando
con le rughe della politica, cioè
dei pasticci di potere per il potere
e per i soldi. Film di quart’ordine
con la Moratti che recita sempre
la stessa parte: che faccia il mini-
stro o che faccia il sindaco si sen-
tesempreilcommissariostraordi-
nario che non deve rendere con-
to a nessuno. Per accontentarla
Gianni Letta aveva messo in pie-
diunapiramidesbilenca,perme-
tà Comitato di indirizzo e di pro-
grammazione (Cipem), inzeppa-
todiministeri con l’aggiuntadel-
le rappresentanze locali, per l’al-
tra metà un consiglio di gestione
capitanato da un amministrato-
re unico che avrebbe dovuto ri-
spondere solo a lei. Insomma un
padrone (il Cipem) che non può
alzare un dito: tutto nella mani
dell’accoppiatacommissariostra-
ordinario - amministratore uni-
co.Tremonti,dopoaverciriflettu-
to una notte, aveva mandato al-
l’aria il progetto di Letta ( proget-
togiudicatodaipiù,anchedaBer-
lusconi un mostro giuridico) e
aveva fatto piangere un’altra vol-
ta la Moratti, che non gli è mai
stata simpatica. Così che si torna
da capo, con una riunione pro-
grammata per mercoledì a Roma
e non ancora convocata e il ritar-
do lascia intendere che si possa
rinviare tutto a settembre.
Perqualesoluzione?Tuttodipen-
de da quanti passi indietro sarà a
disposta a compiere la Moratti e
in primo luogo se saprà accettare
l’accantonamento di Paolo Gli-
senti, l’uomo che si porta appres-
sodai tempidellaRai ediMurdo-
ch, al ministero e a Palazzo Mari-
no (il co.co.co, come denunciò
l’Unità,piùriccod’Italia,a180eu-
ro l’ora). Perchè proprio Paolo
Glisenti sarebbe dovuto diventa-
re l’amministratore unico della
Soge, cioè della società di gestio-
ne dell’Expo, che secondo il sin-
daco-commissarioavrebbedovu-

to governare tutto, proprio tutto:
dalle infrastrutture fino all’ulti-
mo degli eventi... Paolo Glisenti
vanta una bella tradizione di fa-
miglia (il padre Giuseppe, morto
treannifa, futraimanagerdemo-
cristiani più influenti dagli anni
cinquanta agli anni ottanta, tra
l’altro direttore generale dell’Iri,
direttoredellaRaiai tempidiPao-

loGrassi,presidentediFinmecca-
nica,consiglieredell’amministra-
zionenell’IridiProdi),manonal-
trettanto bei risultati quando si è
messo in proprio. Si potrebbero
ricordare la sua avventura alla
guida di Rcs Video, dopo Luca di
Montezemolo, e il disastro della
Carolco, casa cinematografica
americana, di cui la Rcs Video

con Montezemolo aveva acqui-
stato un 3,7% poi salito fino al
12%e svalutato più volte. Lapar-
tecipazione si rivelò fallimentare
e alla fine, nel 1995, fu ceduta al-
la20thCenturyFoxdiMurdoch,
evitando ulteriori danni, danni
che il bilancio di Rcs valutò in
quasi 44 miliardi di lire (ma Me-
diobanca, sui conti di Rcs Video

trail1992eil1998,conMonteze-
moloprimaeconGlisentipoi,ar-
rivò a sommare 350 miliardi per-
dite).
Naturalmente Glisenti continuò
tra alti e bassi imprenditoriali e
consulenze, fino ad arrivare alla
corte della Moratti, ai tempi in
cui il sindacodi Milano stava alla
Rai. Amore a prima vista. Glisen-

ti seguirà la Moratti prima al mi-
nistero e poi a Milano.
LaMorattinonglihanegatoruo-
lidiprimopiano(adesempionel-
la costituzione della utility bre-
sciano-milanese A2A) e non ha
temutodi spendereunaparoladi
incoraggiamentoa favore di Elia-
na Miglio, attrice e seconda mo-
glie di Glisenti, per un provino

presso Agostino Saccà (come da
intercettazioni).
Ma nel grande affare Expo Paolo
Glisenti diventa non solo «l’uo-
mo dei pieni poteri» sotto l’ala
del sindaco, ma anche l’uomo
della famiglia Moratti, cioè dei
poteri petrolieri che hanno da
riaffermareunasortadi suprema-
zia cittadina (anche di fronte agli
arabi degli emirati che paiono di-
sposti a investire ben più di dieci
miliardi).Cosìnelgiocodellecor-
date,non èuncasochesalti fuori
il nome di Bruno Ferrante, ex
questore, candidato sindaco del
centrosinistra proprio contro la
Moratti, in ottimi rapporti con
tante e diverse aree della maggio-
ranza di centrodestra (vedi le bel-
le parole di La Russa) e assai vici-
no a Salvatore Ligresti, che tanto
ha avuto dalla Moratti, ma so-
prattutto dal suo predecessore,
Gabriele Albertini, e che tanto
s’attende dall’Expo. E visto che
proprio Ligresti sì è fatto colonna
dell’impresa salva Alitalia pro-
messa da Berlusconi, tante attese
non possono andare deluse. Cer-
to Ferrante di consensi potrebbe
ottenerne molti, anche se per ca-
pire se la sua sia una candidatura
reale o se si tratti semplicemente
di un colpo per affondare quella
di Glisenti bisognerà attendere il
famoso decreto della presidenza
del consiglio, a questo punto più
probabile in settembre, e quindi
una soluzione meno infernale di
quella ideata da Letta.
La strada più semplice sarebbe
quella indicatadalpresidentedel-
laprovinciadiMilano,FilippoPe-
nati: un consiglio d’amministra-
zionerappresentativoeunammi-
nistratore delegato, una cultura
della collegialità che sappia coin-
volgere tante voci a partire da
quelle degli enti locali. E cita gli
esempi positivo del Giubileo e
delle Olimpiadi di Torino. L’au-
guriodiPenati:«Chesichiudade-
finitivamente questa fase di di-
battito, che definerei lunare».

Quando lo sciopero rovina il
look aziendale. Dalla Fil-
cams-Cgil del Lazio arriva una
storia che profuma di primo
Novecento.
Cinquanta dipendenti, tutti di
origine pachistana, della coo-
perativa Global Service di San-
taPalomba,vicinoPomezia,al-
le porta di Roma, avrebbero
perso ilpostodi lavoroperaver
manifestato con uno sciopero
ilmancatopagamentodellosti-
pendio del mese di giugno. Se-
condo quanto denunciano i
sindacati,«i lavoratori impiega-
tinellacooperativa,chesioccu-

pa di movimentazione merci
per i supermercati, sonostati li-
cenziati immediatamente do-
po aver partecipato a uno scio-
pero, il 26e il 28 luglio, indetto
per rivendicare la mancata re-
tribuzione del mese di giugno.
Ma a distanza di pochi giorni
dalle proteste, la Global ha in-
viato una lettera con la quale
comunicava l’espulsione dalla
cooperativa,perché con la pro-
testa ne avrebbero danneggia-
tointeressie immagine».Perdi-
fendere i tutti idipendenti«im-
pugneremo i licenziamenti in
causaordinaria», ha annuncia-
to il segretario regionale della
Filcams Cgil Vittorio Pezzotti,

che non ha esitato a garantire
da parte del sindacato tutte le
tutele necessarie affinché agli
ormai ex lavoratori della Glo-
bal Service vanga riconosciuto
un diritto tutelato dalla Costi-
tuzione. «La conseguenza di
questi provvedimenti sbagliati

e iniqui - si legge in una nota
sindacale - è quella del mante-
nimento di un odioso ricatto
neiconfrontidei lavoratorimi-
granti costretti a sottostare alle
peggiori condizioni di lavoro e
all’accettazione di retribuzioni
irregolari, pena il licenziamen-
to. E con la perdita del posto di
lavoroc’ècontemporaneamen-
te la perdita del diritto al sog-
giorno». Anche per questo, ieri
sullavicendaèintervenutal’as-
sessore regionale al Lavoro
AlessandraTibaldi,chehacon-
vocato per giovedì una riunio-
neconsindacatieazienda.«I li-
cenziamenti - ha commentato
la Tibaldi - danno una brusca

accelerazioneall’iterconcorda-
toconi sindacatiper lasoluzio-
ne di questa ennesima verten-
za di lavoro a Pomezia». Per
l’esponente della giunta Mar-
razzo, in quota Rifondazione
comunista, «la vicenda assu-
measpetti tantopiùdrammati-
ci per la nazionalità degli ope-
rai che, in quanto extracomu-
nitari, necessitano di un’occu-
pazione regolare per il diritto
di soggiorno».
«Faremo di tutto - ha concluso
la Tibaldi - per evitare che ciò
alimenti il clima di intolleran-
za xenofoba e razzista che è
purtroppo già molto presente
nel nostro Paese».

Licenziati: lo sciopero rovina l’immagine dell’azienda
La Filcams del Lazio: cinquanta dipendenti pachistani cacciati su due piedi. Chiedevano soltanto di essere pagati

L’assessore
regionale al Lavoro:
«Vicenda tanto più
drammatica per la
nazionalità degli operai»

■ di Alberto Innocenzi / Milano

Il sindaco di Milano, Letizia Moratti alla conferenza stampa per l’organizzazione dell’Expo Foto Ansa

FUNI L’acciaio italiano pia-

ce ai nuovi magnati russi. Ie-

ri, Severstal Metiz, un gigan-

te mondiale della siderurgia

con stabilimenti in Russia,

Ucraina, Gran Bretagna ha

portato a termine l’acquisto di
Redaelli Tecna, leader mondia-
le delle funi ad alta tecnologia:
suesonofra l’altroquellecheav-
volgono la torre di Pisa, sosten-
gono le coperture dello stadio
Atene, reggono i sette chilome-
tri del ponte di Storebaelt East
in Danimarca,uno dei più lun-
ghi del mondo.
Dopo l’ingresso in Lucchini spa
(chegiàdetenevail40%del fab-

bisogno di Redaelli Tecna) il co-
losso russo - un milione di ton-
nellate di acciaio vendute nel
2007 e un fatturato di 15,2 mi-
liardi di dollari- porta a termine
l’acquisizione completa della
società, per una cifra che non è
stata comunicata.
Primo obiettivo la nascita di un
polodelle funipertrivelleepiat-
taforme petrolifere off-shore, a

Trieste: un impianto che ora
non esiste e che viene progetta-
to per questo scopo: in una pri-
ma fase occuperà 15-20 perso-
ne,per passarepoial raddoppio
in un secondo tempo.
Un impegno, che nei program-
mideinuovivertici societarido-
vrebbe essere a regime entro la
metàdel2009echefarebbedel-
la Redaelli Tecna il leader mon-
diale in un settore in grande
espansione. «Vogliamo cresce-
re -hadetto ilneopresidenteOl-
ga Naumova, già Ceo di Sever-
stal Metiz- in una dimensione
mondiale e Redaelli assume un
ruolo strategico, con un mar-
chio conosciuto cui possiamo
aggiungereopportuunità,cono-
scenza e qualità».
Le funi ad alta tecnologia sono
destinatealmercatorussoedeu-
ropeo con la nascita di una rete

di distribuzione verso i settori
delgas,delpetrolio,dell’edilizia
e della costruzione dei ponti.
La Naumova ha fatto anche
qualche previsione prospettan-
do un aumento delle vendite di
circa il40%neiprossimicinque
anni e un investimento di 100
milionidieuro inprodottiadal-
to contenuto di carbonio.
Questa sinergia, che unisce tec-
nologia e una forte iniezione di
capitali, sempre secondo il pia-

noindustriale,dovrebbecobcre-
tizzarsi in circa 10, 3 milioni di
euronelquinquennio,derivan-
ti dallo sviluppo di prodotti ad
alto valore aggiunto e dalla raf-
forzata rete di vendita.
Con questa operazione Sever-
stal Metiz ha acquistato le divi-
sioni Cordati (produzioni di fu-
nidi acciaioa Gardone),Tenso-
teci (ingegneriadelle tensostrut-
ture), e Teci (distribuzioni di fu-
ni, titranti e accessori). Due al-
tre divisioni, Tecnasud (trefoli
per cemento armato precom-
presso) e Sodetal (produzione
dicordicellametallica) sonosta-
te invece acquisite da altre
aziende. Severstal -Metiz nel
2007 ha fatto registrare un EBI-
TDA di 87, 3 milioni di dollari,
Redaelli Tecna, sempre nel
2007 ha visto un EBIDTDA di
10, 4 milioni di euro.

La bocciatura
del sindaco
e dell’uomo di fiducia
della famiglia,
Paolo Glisenti

Utile netto in calo perPirelliRenelprimosemestreconun
risultato che scende a 9 milioni rispetto agli 80,1 milioni al
30 giugno2007. In flessione anche i ricavi aggregatipro quo-
ta a 681,3 milioni contro i 745,5 milioni dello stesso periodo
dello scorso anno. Il risultato operativo, comprensivo del ri-
sultato partecipazioni e prima degli oneri di ristrutturazione
è passato da 105,7 a 49,2 milioni.
Nell’approvare la semestrale, il gruppo ha fornito anche
un’indicazione sull’intero 2008 confermando un risultato
operativo ante costi di ristrutturazione in linea con il 2007,
grazie alle azioni di ristrutturazione e se verranno finalizzate
alcune trattative in corso. Per quanto riguarda i risultati del-
l’interoanno,PirelliReconfermachepuntaadottenereunri-
sultato operativo comprensivo del risultato da partecipazio-
ni in linea con quello del 2007.

ECONOMIA & LAVORO

1MILIONE DI METRI QUADRI: questa l’estensione
dell’area accanto al polo fieristico di Rho-Pero
destinata ad ospitare l’Esposizione universale. In

maggior parte di proprietà della famiglia Cabassi.

4MILIARDI: questa la spesa prevista per tre quarti
destinata alla realizzazione delle infrastrutture, per il
resto dedicata alla organizzazione degli eventi.

29MILIONI i visitatori previsti, calcolo che risulta
ottimistico, dopo le deludenti esperienze di
Hannover (nel 2000) e di Saragozza 2008.

I russi di Severstal avanzano sull’acciaio italiano
Dopo la Lucchini il gruppo acquista la Redaelli Tecna e punta a piattaforme e trivellazioni

Continua lostatodiagitazionedei sindacatidiTelecomIta-
liaconilbloccodegli straordinaricontroilpianodi5000esu-
beri: le segreterie nazionali di Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uil-
com-Uil, a sostegno dellavertenza incorso sulla riorganizza-
zionedi Telecom Italia, «confermano lo stato di agitazione e
hanno proclamato - nel rispetto delle norme sul diritto allo
sciopero che prevedono 2 giorni di interruzione e 10 di pre-
avviso - un nuovo sciopero delle prestazioni straordinarie a
partire dal giorno 16 agosto fino al giorno 12 settembre
2008».
Altri aggiornamenti sullo stato della vertenza e delle iniziati-
ve sindacali verranno decisidopo la convocazione del Coor-
dinamento Nazionale delle RSU di Telecom Italia.
Intanto venerdì prossimo si riunirà il consiglio di ammini-
strazione della compagnia telefonica per valutare i risultati
semestrali. Sarà probabilmente l’occasione anche per fare il
punto sulla strategia del gruppo e sulla possubilità di aggior-
nare il recente piano con qualche novità, comehanno solle-
citato alcuni azionisti di minoranza come la famiglia Fossati
che possiede il 4,5% del capitale. Anche ieri il ttitolo Tele-
com ha chiuso in ribasso in piazza Affari.

Niente richieste di au-
menti salariali ma nuove
assunzioni che ristabili-
scano il rapporto fiducia-
riotra labancaelacliente-
la». È in sintesi quanto
chiedono i delegati sinda-
cali Fabi, Fiba/Cisl, Fisa/
Cgil e Sinfub di Intesa
SanPaolo nel volantino
distribuito ieri ai clienti
delle maggiori filiali.
«Le lunghecodeagli spor-
telliedi tempidilatati, an-
che per operazioni più
semplici sono causati da
una politica aziendale
cheè incentrata sullanon
riassunzione di personale
di fronte all'uscita in pen-
sione di molti dipenden-
ti». Tale politica, conclu-
de ilvolantino,«aumenta
i carichi di lavoro alle per-
sone occupate creando
disservizi alla clientela».

Scioperano ilprimoset-
tembre i dipendenti Uni-
credit dopo la rottura del-
le trattativeconl'aziendal-
Lo sciopero sarà in qual-
che modo anticipato da
altre iniziative in agosto
come l'astensione dalle
prestazioni straordinarie
in nove giornate. Le pro-
vince di Trieste, Gorizia,
Belluno e Treviso hanno
già avviato un'autonoma
procedura di sciopero.
Leproteste sono legatedi-
ce una nota delle rappre-
sentanze sindacali «alla
grave situazione delle rete
dovuta alla carenza di or-
ganico e alle esasperate
pressioni commerciali»
sulle quali sono state rile-
vate «le insufficienti di-
sponibilità aziendali su
tutti i temi», in particola-
re sugli organici.

VERTENZE
Telecom, continua lo stato di agitazione

INTESA SANPAOLO
I sindacati chiedono
nuove assunzioni

UNICREDIT
La ripresa inizia
con uno sciopero

PIRELLI REAL ESTATE
Conti in calo nel primo semestre dell’anno

Previsto un aumento
di vendite del 40%
e uno stanziamento
di 100 milioni di euro
per prodotti in carbonio

■ / Milano

I numeri

Domani si dovrebbero
sciogliere i nodi
ma è più probabile
un altro rinvio
a settembre

Entro il 2009 a Trieste
un nuovo impianto
tutto da progettare
per una filiera
ad alta tecnologia
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Cambi in euro

1,5566 dollari -0,001
168,3900 yen +0,950
0,7916 sterline +0,004
1,6346 fra. svi. +0,002
7,4605 cor. danese +0,001
23,9940 cor. ceca -0,009
15,6466 cor. estone +0,000
7,9995 cor. norvegese +0,003
9,4560 cor. svedese +0,011
1,6697 dol. australiano +0,004
1,6035 dol. canadese +0,005
2,1317 dol. neozelandese -0,006
233,7400 fior. ungherese -0,020
3,2131 zloty pol. -0,010

Bot a 3 mesi 99,68 2,43
Bot a 6 mesi 98,09 3,89
Bot a 12 mesi 95,99 3,85

A
A2A 4459 2,30 2,30 -0,13 -25,57 6349 2,20 3,12 0,0970 7215,08

Acea 21194 10,95 10,96 -0,34 -22,91 370 10,54 14,43 0,6200 2331,11

Acegas-Aps 9598 4,96 4,94 -0,88 -25,00 6 4,73 6,98 0,3000 272,53

Acotel 142238 73,46 73,21 0,14 -11,69 0 53,11 88,78 0,4000 306,33

Acq. Potab. 4037 2,08 2,09 -0,66 -39,23 68 1,94 3,43 0,1000 75,07

Acsm 2780 1,44 1,44 -3,74 -21,66 11 1,22 1,85 0,0550 67,31

Actelios 13438 6,94 6,93 0,73 3,46 2 5,99 7,84 0,1500 469,70

Aedes 2207 1,14 1,15 0,09 -66,59 470 0,77 3,41 0,2500 116,02

Aeffe 2726 1,41 1,42 0,78 -46,50 55 1,39 2,63 0,0200 151,17

Aem To 3224 1,67 1,69 0,60 -35,11 390 1,67 2,59 0,0850 1228,01

Aerop. Firenze 34417 17,77 17,51 -2,44 -1,41 0 15,03 18,05 0,1800 160,59

Aicon 1553 0,80 0,80 6,37 -62,31 1682 0,59 2,13 - 87,42

Alerion 1368 0,71 0,70 0,09 0,43 290 0,55 0,76 0,0050 282,76

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 12098 6,25 6,22 -0,02 -29,03 1574 5,92 8,80 0,5000 5289,64

Amplifon 3249 1,68 1,69 2,99 -51,92 264 1,49 3,57 0,0400 332,95

Anima 2389 1,23 1,22 -0,57 -42,87 40 1,04 2,16 0,1400 129,57

Ansaldo Sts 18871 9,75 9,75 0,04 12,67 1076 7,17 10,10 0,2000 974,60

Arena 99 0,05 0,05 5,09 -60,47 1823 0,04 0,15 0,0413 41,12

Ascopiave 2786 1,44 1,44 -1,51 -14,40 52 1,43 1,82 0,0600 337,32

Astaldi 9492 4,90 4,90 - -4,91 62 4,02 6,11 0,1000 482,48

Atlantia 33091 17,09 17,00 -1,43 -33,37 1698 16,91 25,65 0,3700 9770,55

Auto To-Mi 20825 10,76 10,76 1,09 -28,22 109 10,48 14,99 0,4000 946,44

Autogrill 14830 7,66 7,66 0,34 -33,30 905 7,04 11,57 0,3000 1948,45

Azimut H. 10071 5,20 5,16 -0,27 -41,49 143 4,85 8,89 0,1500 742,75

B
B. Bilbao Viz. 21893 11,31 11,26 -6,13 -32,82 4 10,75 16,83 - -

B. Carige 4351 2,25 2,24 -0,53 -31,76 759 2,02 3,29 0,0800 3628,26

B. Carige risp 4434 2,29 2,30 -0,35 -28,84 3 2,25 3,25 0,1000 401,36

B. Desio 11165 5,77 5,80 -1,31 -18,90 13 5,03 7,11 0,1050 674,62

B. Desio r nc 10361 5,35 5,40 -0,90 -23,56 1 5,22 7,00 0,1260 70,64

B. Finnat 1536 0,79 0,79 0,60 -9,26 43 0,65 0,87 0,0200 287,84

B. Generali 8700 4,49 4,42 -3,91 -33,72 49 4,19 6,78 0,1800 500,13

B. Ifis 16119 8,32 8,25 0,39 -7,04 1 7,59 10,52 0,3000 266,35

B. Intermobiliare 8216 4,24 4,25 -0,42 -40,34 7 4,12 7,11 0,4000 660,94

B. Italease 10214 5,28 5,25 -1,00 -44,39 534 4,73 9,49 0,7800 888,33

B. Popolare 22443 11,59 11,57 -0,16 -23,17 1995 10,43 15,09 0,6000 7423,82

B. Profilo 2020 1,04 1,02 -3,51 -45,59 29 0,97 1,92 0,0800 132,85

B. Santander 23460 12,12 12,02 - -16,93 0 10,83 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 26238 13,55 13,53 1,45 -18,38 2 12,05 16,60 0,5600 89,44

B.P. Etruria e L. 12996 6,71 6,63 -1,05 -26,71 68 5,98 9,16 0,3000 504,88

B.P. Intra 28796 14,87 14,87 -0,19 31,97 50 9,54 14,90 0,1000 837,16

B.P. Milano 12290 6,35 6,29 -1,58 -30,83 1611 5,73 9,18 0,4000 2634,22

B.P. Spoleto 11565 5,97 6,00 -1,96 -35,54 4 5,76 9,27 0,3900 130,68

BasicNet 3309 1,71 1,70 -0,12 -18,03 336 1,33 2,29 0,0650 104,24

Bastogi 135 0,07 0,07 -1,00 154,48 564 0,02 0,13 - 47,04

BB Biotech 106863 55,19 55,30 0,11 7,29 0 45,94 55,44 0,5439 -

Bco Popolare w10 523 0,27 0,27 -1,24 -59,06 21 0,24 0,66 - -

Beghelli 1344 0,69 0,69 1,77 -39,71 52 0,53 1,18 0,0200 138,78

Benetton 13897 7,18 7,12 -2,44 -40,04 292 6,40 11,97 0,4000 1311,09

Beni Stabili 1352 0,70 0,69 -1,44 -6,60 1574 0,59 0,78 0,0320 1337,37

Bialetti 1264 0,65 0,66 -2,90 -60,40 0 0,54 1,65 - 48,98

Biesse 14559 7,52 7,38 1,10 -42,04 189 7,37 14,78 0,4400 205,97

Boero 53538 27,65 27,65 - 8,01 0 21,20 29,50 0,4000 120,01

Bolzoni 4637 2,40 2,38 -1,20 -37,94 12 2,35 3,86 0,1200 62,26

Bon. Ferraresi 69861 36,08 36,14 0,06 1,58 2 28,02 39,44 0,1800 202,95

Brembo 13134 6,78 6,75 -1,34 -38,17 80 6,24 10,97 0,2800 453,00

Brioschi 579 0,30 0,30 -0,66 -38,39 36 0,28 0,49 0,0038 235,67

Bulgari 12330 6,37 6,33 -8,34 -33,12 7169 5,75 9,52 0,3200 1912,27

Buongiorno Spa 1735 0,90 0,88 0,32 -56,03 1432 0,84 2,19 - 95,31

Buzzi Unicem 25460 13,15 13,05 -0,70 -29,92 427 12,76 19,21 0,4200 2174,18

Buzzi Unicem r nc 18184 9,39 9,37 -1,34 -24,91 23 9,05 12,96 0,4440 382,33

C
C. Artigiano 4711 2,43 2,45 -0,49 -17,41 2 2,17 3,05 0,2130 692,90

C. Bergam. 46025 23,77 23,80 0,38 -18,26 0 20,83 30,72 0,9000 1467,25

C. Valtellinese 12390 6,40 6,43 0,17 -29,35 70 5,99 9,09 0,3400 1163,46

Cad It 14203 7,34 7,33 0,41 -27,50 1 6,16 10,12 0,7000 65,87

Cairo Comm. 4614 2,38 2,38 -0,29 -44,32 14 2,20 4,32 4,0000 186,69

Caltagirone 8533 4,41 4,50 3,25 -28,11 2 4,25 6,13 0,0800 529,37

Caltagirone Ed. 7193 3,71 3,73 0,11 -16,55 4 3,49 4,45 0,2000 464,38

Cam-Fin. 1339 0,69 0,69 0,58 -46,50 41 0,67 1,33 0,1400 254,26

Campari 10400 5,37 5,35 0,26 -18,60 161 5,00 6,60 0,1100 1559,74

Cape Live 1127 0,58 0,58 -1,53 -35,31 23 0,58 0,90 - 29,58

Carraro 8326 4,30 4,27 -2,31 -37,36 37 3,55 6,87 0,1650 180,60

Cattolica Ass. 56868 29,37 29,34 0,24 -15,36 32 26,48 35,14 1,5500 1512,91

Cdc 3785 1,96 2,00 -0,45 -44,98 3 1,81 3,89 0,5600 23,98

Cell Therapeutics 429 0,22 0,22 0,36 -83,77 786 0,22 1,37 - -

Cembre 9375 4,84 4,85 - -23,08 0 4,77 6,52 0,2600 82,31

Cementir Hold 7414 3,83 3,84 -1,31 -36,50 315 3,46 6,37 0,1200 609,27

Cent. Latte To 4622 2,39 2,42 0,21 -38,13 4 2,21 3,86 0,0500 23,87

Chl 578 0,30 0,30 1,12 -45,05 77 0,28 0,54 - 41,72

Ciccolella 2761 1,43 1,42 2,15 -51,58 76 1,01 3,02 0,0516 257,40

Cir 3330 1,72 1,74 3,13 -32,28 1921 1,53 2,54 0,0500 1360,82

Class 1767 0,91 0,90 -3,45 -35,50 13 0,80 1,43 0,0100 93,63

Cobra 7019 3,63 3,62 -1,52 -43,16 2 3,29 6,38 - 76,13

Cofide 1356 0,70 0,70 -0,07 -35,52 164 0,63 1,09 0,0150 503,59

Cr Valtel w09 2372 1,23 1,25 -1,18 -28,19 8 1,05 1,71 - -

Credem 10818 5,59 5,63 0,54 -41,07 170 5,35 9,48 0,3600 1578,51

Crespi 1422 0,73 0,74 - -24,45 0 0,59 0,97 0,0350 44,06

Csp 2205 1,14 1,13 -0,26 -38,33 3 1,02 1,85 0,0600 37,88

D
D'Amico 4409 2,28 2,27 -1,39 -17,68 82 1,88 2,77 0,2334 341,44

Dada 20490 10,58 10,59 -2,42 -35,37 16 8,83 16,37 - 171,53

Damiani 3439 1,78 1,75 -3,79 -52,16 42 1,65 3,71 - 146,70

Danieli 40778 21,06 20,82 -0,76 -0,14 115 16,52 27,36 0,0800 860,92

Danieli r nc 26862 13,87 14,20 2,68 -12,50 125 12,51 17,38 0,1007 560,82

Data Service 3557 1,84 1,85 3,00 -59,00 21 1,48 4,48 0,5200 18,40

Datalogic 11774 6,08 6,08 0,75 1,69 5 5,49 6,08 0,0700 355,41

De' Longhi 4664 2,41 2,40 -2,52 -36,13 25 2,41 3,85 0,0600 360,15

Dea Capital 3656 1,89 1,88 -0,21 -11,24 120 1,54 2,13 - 578,88

Diasorin 27439 14,17 14,02 -3,03 8,32 41 10,96 14,68 0,1000 779,40

Digital Bros 7813 4,04 3,98 0,28 -21,57 6 3,76 5,28 0,0800 56,94

Digital M. Techn. 31937 16,49 16,76 6,07 -52,59 61 14,24 34,79 - 186,46

Dmail Gr. 12276 6,34 6,38 0,44 -32,25 1 5,84 11,08 0,1000 48,50

Ducati 3348 1,73 1,75 -1,13 16,27 346 1,02 1,75 - 577,40

E
Ed. Espresso 3119 1,61 1,61 0,81 -46,17 2513 1,43 2,99 0,1700 699,89

Edison 2364 1,22 1,23 -0,24 -42,97 2320 1,22 2,21 0,0500 6326,13

Edison r 2672 1,38 1,37 -1,51 -31,38 7 1,31 2,03 0,0800 152,62

Eems 3919 2,02 2,02 -1,13 -49,36 39 1,98 4,00 - 86,03

El.En 45483 23,49 23,52 1,60 -11,96 30 20,50 27,32 1,1000 113,32

Elica 3803 1,96 1,98 0,71 -42,52 60 1,55 3,42 0,0482 124,37

Emak 8613 4,45 4,45 0,70 -14,38 0 4,30 5,26 0,2200 123,00

Enel 11784 6,09 6,05 -0,59 -24,82 34532 5,43 8,20 0,4900 37646,34

Engineering I.I. 47729 24,65 24,99 -0,08 -9,81 0 20,85 27,33 0,5200 308,13

Eni 41223 21,29 21,05 -1,08 -14,91 12620 21,08 26,94 1,3000 85274,09

Enia 14307 7,39 7,33 -1,50 -36,63 55 7,22 11,66 0,2000 794,32

Erg 23158 11,96 11,83 -2,87 -8,55 690 9,77 15,68 0,4000 1797,83

Erg Renew 4380 2,26 2,25 -2,59 -23,97 19 2,13 2,98 0,0207 214,61

Ergo Previdenza 6479 3,35 3,36 0,27 -16,01 60 2,97 4,46 0,1740 301,14

Esprinet 6010 3,10 3,13 0,77 -62,55 160 3,05 8,29 0,1550 162,66

Eurofly 1565 0,81 0,82 2,15 -60,69 79 0,69 2,06 - 23,02

Eurotech 7701 3,98 3,97 0,66 -20,27 51 3,87 5,55 - 139,21

Eutelia 1371 0,71 0,70 -5,43 -79,23 192 0,67 3,41 - 46,31

Everel Group 400 0,21 0,21 -2,91 -47,65 76 0,19 0,40 0,0516 20,19

Exprivia 2246 1,16 1,14 - -38,36 167 1,03 1,97 - 48,63

F
FastWeb 37540 19,39 19,39 -0,60 -22,26 25 17,86 25,67 3,7700 1541,50

Fiat 20643 10,66 10,43 -1,60 -39,78 28545 9,22 17,70 0,4000 11644,45

Fiat priv 14243 7,36 7,23 -1,18 -49,66 89 6,36 14,61 0,4000 759,82

Fiat r nc 14505 7,49 7,30 -1,88 -48,97 98 6,46 14,68 0,5550 598,63

Fidia 10398 5,37 5,37 1,28 -32,24 6 5,22 9,32 0,1400 25,24

Fiera Milano 11893 6,14 6,12 -0,10 29,39 6 3,77 10,22 0,3000 208,16

Fil. Pollone 1125 0,58 0,59 -0,27 -21,00 2 0,52 0,76 0,0500 6,19

Finarte C.Aste 605 0,31 0,32 0,79 -41,94 1 0,26 0,54 0,0362 15,65

Finmeccanica 36022 18,60 18,59 -0,11 -14,74 1894 15,85 22,35 0,4100 7910,76

FMR Art'é 12748 6,58 6,58 -0,53 -17,74 0 6,15 8,00 0,2500 23,57

Fondiaria-Sai 40894 21,12 21,01 -0,19 -24,65 292 18,83 29,69 1,1000 2666,66

Fondiaria-Sai r nc 26513 13,69 13,80 1,46 -29,22 35 12,76 19,88 1,1520 593,05

FullSix 4366 2,25 2,29 -4,38 -63,31 8 2,19 6,15 - 25,22

G
Gabetti Prop. S. 2072 1,07 1,06 -5,61 -52,80 35 0,97 2,27 0,0700 56,17

Gasplus 13829 7,14 7,13 0,68 2,94 10 6,36 8,17 0,2400 320,74

Gefran 7923 4,09 4,02 -0,79 -21,06 2 4,02 5,18 0,2500 58,92

Gemina 1455 0,75 0,75 -0,54 -36,98 1318 0,61 1,20 0,1000 1103,66

Gemina r nc 1355 0,70 0,70 - -36,94 0 0,60 1,11 0,0500 2,63

Generali 42927 22,17 22,13 -0,81 -27,74 3461 22,17 31,43 0,9000 31261,57

Geox 13794 7,12 7,03 -0,43 -47,63 1031 6,29 13,60 0,2400 1846,28

Gewiss 7153 3,69 3,68 -1,87 -23,52 8 3,34 4,83 0,1000 443,28

Grandi Viaggi 2192 1,13 1,13 -1,05 -25,67 5 0,99 1,52 0,0300 50,94

Granitifiandre 13318 6,88 6,94 2,59 -20,36 9 6,67 8,64 0,1500 253,54

Greenergycapital 1316 0,68 0,68 -1,45 - 27 0,50 1,77 - 49,87

Gruppo Coin 5981 3,09 3,08 -0,42 -43,88 38 2,66 5,50 - 408,18

Guala Closures 8252 4,26 4,26 0,05 -1,46 173 3,44 4,33 0,0880 288,22

H
Hera 4277 2,21 2,21 0,23 -27,31 1075 2,21 3,04 0,0800 2281,32

I
I. Lombarda 321 0,17 0,17 -0,30 29,68 1008 0,10 0,17 - 679,84

Ifi priv 25363 13,10 13,01 0,77 -43,02 188 11,60 22,99 0,6300 1006,02

Ifil 8357 4,32 4,25 -2,12 -31,95 972 3,84 6,34 0,1000 4482,65

Ifil r nc 6961 3,60 3,56 -0,61 -38,48 17 3,16 5,84 0,1207 134,39

Ima 27925 14,42 14,34 -2,13 2,26 6 12,20 15,07 0,8500 491,79

Imm. Grande Dis. 4093 2,11 2,13 2,71 2,13 348 1,73 2,52 0,0560 653,75

Immsi 1410 0,73 0,73 0,75 -43,85 109 0,57 1,30 0,0300 249,95

Impregilo 6072 3,14 3,08 -2,68 -31,77 2017 2,51 4,60 0,0300 1262,11

Impregilo r nc 17910 9,25 9,25 - -2,01 0 7,18 9,44 0,0404 14,94

Indesit Comp. 12357 6,38 6,31 -3,90 -40,19 295 6,38 10,67 0,5090 725,19

Indesit r nc 12789 6,61 6,61 - -50,49 0 6,50 13,34 0,5270 3,38

Intek 1082 0,56 0,56 0,05 -20,11 5 0,50 0,71 0,0250 194,41

Intek r nc 1686 0,87 0,92 - -14,64 0 0,78 1,09 0,0724 13,22

Interpump 10897 5,63 5,62 0,66 -19,74 84 5,41 7,01 0,2000 432,52

Intesa Sanp. r nc 6519 3,37 3,35 -0,65 -31,02 960 3,07 4,88 0,3910 3139,70

Intesa Sanpaolo 7029 3,63 3,61 -0,82 -31,32 39386 3,37 5,29 0,3800 43013,08

Inv e Sviluppo Med 1936 1,00 1,00 - - 0 0,96 1,15 - 50,71

Invest e Svil w09 38 0,02 0,02 - -44,23 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 232 0,12 0,12 0,33 -31,60 200 0,11 0,19 0,0362 29,00

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4672 2,41 2,41 -1,63 -8,39 1 2,22 2,82 0,0500 67,87

Isagro 8847 4,57 4,61 -0,37 -7,62 116 2,10 6,28 0,3000 80,19

It Holding 866 0,45 0,45 -0,87 -58,16 91 0,38 1,09 0,0258 109,98

It Way 9035 4,67 4,62 2,69 -36,18 36 4,41 7,36 0,1300 20,61

Italcementi 16611 8,58 8,37 -4,94 -40,62 1596 8,58 14,45 0,3600 1519,49

Italcementi r nc 12996 6,71 6,62 -3,13 -37,59 301 6,43 10,75 0,3900 707,66

Italmobiliare 87771 45,33 45,07 -0,66 -27,70 15 40,06 67,33 1,6000 1005,54

Italmobiliare r nc 59521 30,74 31,54 3,96 -36,21 16 25,60 48,19 1,6780 502,39

J
Juventus FC 1877 0,97 0,98 0,99 0,25 357 0,76 1,11 0,0120 195,43

K
Kaitech 641 0,33 0,32 4,26 -12,59 387 0,23 0,39 - 29,60

Kme Group 1567 0,81 0,81 0,61 -45,31 50 0,71 1,48 0,0400 190,53

Kme Group rsp 1944 1,00 1,01 0,60 -33,47 17 0,98 1,51 0,1086 19,15

KME Group w09 256 0,13 0,13 - -49,91 0 0,12 0,26 - -

L
La Doria 2717 1,40 1,40 -3,38 -15,53 3 1,21 1,70 0,0444 43,49

Landi Renzo 7503 3,88 3,89 -1,50 67,82 318 2,28 4,05 0,0550 435,94

Lavorwash 3253 1,68 1,68 - -1,93 1 1,31 1,85 0,0200 22,40

Lazio 677 0,35 0,35 1,30 20,10 1 0,25 0,40 - 23,67

Lottomatica 39810 20,56 20,40 -0,29 -16,25 518 17,87 25,01 0,8250 3128,35

Luxottica 30001 15,49 15,29 -4,61 -27,50 2394 13,60 21,37 0,4900 7174,13

M
Maffei 4802 2,48 2,48 - -4,98 0 2,15 2,78 0,1000 74,40

Maire Tecnimont 7178 3,71 3,65 -6,46 3,46 883 2,98 4,62 0,0700 1195,51

Management e C 1346 0,70 0,70 -0,71 -6,08 37 0,65 0,78 - 379,12

Marazzi Group 14112 7,29 7,49 - 11,51 0 4,84 7,50 0,2400 745,07

Marcolin 3119 1,61 1,60 -0,44 -13,53 18 1,46 1,86 0,0290 100,11

Mariella Burani 30583 15,80 15,50 -3,49 -15,57 848 14,97 18,71 0,1600 472,39

Marr 10872 5,62 5,68 1,59 -20,84 30 5,20 7,32 0,4000 373,54

Mediacontech 8568 4,42 4,38 -0,93 -45,82 0 4,24 8,17 0,6000 41,07

Mediaset 8800 4,54 4,54 -0,11 -33,32 7371 3,97 6,82 0,4300 5368,68

Mediobanca 17868 9,23 9,16 -0,98 -34,39 3094 9,23 14,07 0,6500 7567,47

Mediolanum 5253 2,71 2,70 0,07 -49,95 1561 2,43 5,42 0,1150 1980,55

Mediterr. Acque 6465 3,34 3,38 0,51 -21,51 4 3,05 4,25 0,0600 256,05

Meliorbanca 6144 3,17 3,16 0,19 -10,64 276 2,46 3,57 0,1300 400,63

Mid Ind Cap w10 1317 0,68 0,68 - -31,03 0 0,54 0,99 - -

Mid Industry Cap 36789 19,00 19,00 - -13,64 0 17,90 22,00 0,2284 72,20

Milano Ass 6343 3,28 3,27 0,28 -38,18 442 2,92 5,30 0,3400 1481,97

Milano Ass r nc 6516 3,37 3,39 1,62 -35,89 11 3,07 5,25 0,3600 103,44

Mirato 14878 7,68 7,69 -0,06 -7,98 14 6,81 8,40 0,4800 132,16

Mittel 7489 3,87 3,87 -0,05 -25,15 0 3,48 5,17 0,1500 255,29

MolMed 3737 1,93 1,93 1,63 - 1 1,82 2,15 - 201,62

Mondadori 7321 3,78 3,79 0,13 -32,54 313 3,38 5,79 0,3500 980,90

Mondo TV 8963 4,63 4,70 0,95 -59,77 2 4,35 11,51 0,3500 20,39

Monrif 965 0,50 0,51 0,49 -44,73 30 0,43 0,90 0,0240 74,75

Monte Paschi Si 3609 1,86 1,87 0,92 -37,18 20664 1,64 2,97 0,2100 10238,93

Montefibre 763 0,39 0,40 -2,37 -32,74 151 0,37 0,63 0,0300 51,21

Montefibre r nc 780 0,40 0,41 - -28,85 13 0,37 0,61 0,0440 10,47

MutuiOnline 7668 3,96 3,97 -0,75 -8,21 1 3,15 4,78 0,0917 156,47

N
Nav. Montanari 5886 3,04 3,04 -0,13 12,97 244 2,05 3,04 0,1100 373,49

Negri Bossi 926 0,48 0,48 -4,23 -41,10 759 0,38 0,82 0,0400 21,07

Negri Bossi w10 291 0,15 0,15 -6,23 -40,78 95 0,12 0,28 - -

Nice 4990 2,58 2,54 0,08 -30,28 8 2,28 3,70 0,0682 298,93

O
Olidata 1263 0,65 0,65 1,19 -35,28 27 0,59 1,06 0,0440 22,18

Omnia Network 1914 0,99 0,97 1,33 -52,58 88 0,70 2,10 - 25,63

P
Panariagroup I.C. 6459 3,34 3,32 -0,27 -24,32 1 2,91 4,41 0,1500 151,31

Parmalat 3272 1,69 1,69 2,67 -36,27 16753 1,52 2,65 0,1590 2818,31

Parmalat w15 1730 0,89 0,90 5,21 -46,21 64 0,76 1,66 - -

Permasteelisa 26932 13,91 13,92 1,04 -0,07 14 10,64 14,47 0,3000 383,89

Piaggio 2597 1,34 1,33 -0,30 -42,45 639 1,02 2,33 0,0600 531,09

Pininfarina 11705 6,04 5,99 3,15 -55,70 16 5,20 14,80 0,3400 56,32

Pirelli & C r nc 731 0,38 0,38 -0,03 -38,14 99 0,37 0,62 0,0728 50,85

Pirelli & C R.E. 26043 13,45 13,29 0,25 -47,55 89 10,79 27,43 2,0600 572,93

Pirelli & C. 767 0,40 0,39 -1,34 -32,51 17391 0,39 0,59 0,0160 2073,37

Poligr. Ed. 953 0,49 0,51 1,02 -55,76 0 0,47 1,11 0,2634 65,00

Poligrafica S.F. 27776 14,35 14,38 1,63 -12,59 0 12,66 17,86 0,3615 17,13

Poltrona Frau 2269 1,17 1,15 -0,86 -45,46 33 1,01 2,15 0,0200 164,08

Premafin 2614 1,35 1,35 -1,68 -30,77 167 1,18 1,95 0,0150 553,96

Premuda 2753 1,42 1,43 0,64 -11,95 44 1,18 1,62 0,0600 200,16

Prima Ind. 34115 17,62 17,53 -0,22 -36,09 44 16,01 30,24 0,6500 112,76

Prysmian 29867 15,43 15,16 -1,43 -5,46 1060 12,46 18,60 0,4170 2783,65

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 732 0,38 0,38 -0,26 -27,37 13 0,35 0,52 0,0517 19,65

RCS Mediag. r nc 2308 1,19 1,21 0,33 -46,64 5 1,11 2,23 0,1300 34,98

RCS Mediagroup 2825 1,46 1,46 0,34 -50,53 576 1,26 2,95 0,1100 1068,96

RDB 5609 2,90 2,95 2,22 -7,77 6 1,98 3,14 0,1000 132,86

Recordati 9341 4,82 4,82 0,88 -22,56 96 4,34 6,31 0,2150 1004,82

Reno De Medici 518 0,27 0,26 -2,69 -53,32 184 0,24 0,58 0,0165 100,87

Reply 39306 20,30 20,38 -0,54 -5,05 0 17,87 23,94 0,3500 184,32

Retelit 929 0,48 0,47 -2,46 -51,57 989 0,38 1,16 - 40,51

Retelit w 08-11 437 0,23 0,22 -3,87 - 186 - 0,31 - -

Ricchetti 3119 1,61 1,60 -1,35 -4,28 13 1,43 1,73 0,0300 86,27

Risanamento 2637 1,36 1,37 3,47 -62,50 1341 0,80 3,63 0,1030 373,65

Roma A.S. 1720 0,89 0,88 0,53 39,11 651 0,56 1,48 - 117,75

S
Sabaf 33116 17,10 17,04 -2,50 -23,68 17 15,99 22,62 0,7000 197,26

Sadi Serv.Ind. 2647 1,37 1,38 - -31,82 4 1,31 2,00 0,0125 126,72

Saes G. 27923 14,42 14,15 -1,47 -28,96 14 12,31 21,04 1,0000 220,23

Saes G. r nc 25272 13,05 12,92 1,92 -25,41 18 10,37 17,51 1,0000 97,38

Safilo Group 1870 0,97 0,96 -0,59 -58,74 1411 0,97 2,34 0,0850 275,66

Saipem 46141 23,83 23,41 -3,10 -12,36 2349 21,84 30,44 0,4400 10515,26

Saipem r 57081 29,48 29,48 - 3,47 0 23,00 30,05 0,4700 4,41

Saras 6016 3,11 3,06 -1,86 -22,94 1604 2,72 4,09 0,1700 2954,76

Sat 19899 10,28 10,43 - -17,85 0 9,06 12,51 0,1000 101,33

Save 13614 7,03 7,00 -2,56 -34,70 6 7,03 12,05 0,4300 389,10

Schiapparelli 90 0,05 0,05 1,30 -0,43 3467 0,04 0,05 0,0155 28,48

Seat P. G. 147 0,08 0,08 3,41 -71,86 63386 0,06 0,27 0,0070 622,24

Seat P. G. r 158 0,08 0,08 2,49 -69,30 134 0,07 0,27 0,0015 11,09

Sias 13835 7,14 7,13 -0,81 -30,63 104 7,10 10,30 0,3250 1625,49

Smurfit Sisa 4256 2,20 2,20 - -15,62 0 1,93 2,62 0,0100 135,40

Snai 6973 3,60 3,53 -1,73 -30,44 132 2,87 5,18 0,0387 420,69

Snam Rete Gas 8138 4,20 4,21 1,32 -2,62 4233 3,94 4,64 0,2100 8222,94

Snia 776 0,40 0,40 0,75 -43,46 45 0,35 0,71 0,0487 56,77

Snia w10 35 0,02 0,02 1,71 -47,83 148 0,02 0,03 - -

Socotherm 7730 3,99 3,94 -2,71 -38,01 30 3,83 6,44 0,0500 153,89

Sogefi 4647 2,40 2,40 -0,54 -44,06 154 2,38 4,68 1,4000 278,76

Sol 7989 4,13 4,13 -1,93 -17,03 13 4,13 5,05 0,0810 374,23

Sole 24 Ore 6994 3,61 3,62 0,95 -35,92 21 3,01 5,64 0,1208 156,52

Sopaf 759 0,39 0,40 -1,89 -13,00 80 0,35 0,51 0,0620 165,43

Sorin 1423 0,74 0,73 -2,70 -45,02 452 0,71 1,36 - 345,80

Stefanel 700 0,36 0,36 -1,00 -68,19 320 0,32 1,14 0,0400 58,80

Stefanel r 7397 3,82 3,82 - -13,68 0 3,81 4,43 0,0750 0,38

STMicroelectr. 13941 7,20 7,18 1,13 -26,12 5240 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 34462 17,80 17,72 -5,09 -15,00 0 15,47 23,19 1,1694 31,54

Telecom I. Media 188 0,10 0,10 3,08 -58,74 1613 0,08 0,24 0,1643 320,31

Telecom Ita Med. r nc 178 0,09 0,09 2,22 -58,18 10 0,08 0,22 0,1679 5,06

Telecom Italia 2153 1,11 1,11 -1,95 -47,12 105484 1,11 2,14 0,0800 14879,44

Telecom Italia r 1614 0,83 0,83 -2,21 -48,15 28949 0,83 1,61 0,0910 5024,58

Tenaris 36861 19,04 18,58 -1,95 25,94 3286 12,16 23,62 0,2500 -

Terna 5069 2,62 2,60 -0,65 -6,13 5863 2,52 2,93 0,1510 5238,38

Tiscali 2997 1,55 1,54 -1,16 -15,26 3224 1,31 2,64 - 888,87

Tod's 70558 36,44 36,35 -0,66 -24,26 75 30,11 48,11 1,2500 1110,72

Trevi 27857 14,39 14,61 -1,34 18,54 349 8,96 17,45 0,1000 920,77

Trevisan Comet. 2978 1,54 1,54 0,26 -52,89 154 1,28 3,33 0,0700 43,38

Txt e-solutions 15413 7,96 7,87 -1,93 -38,68 1 7,62 15,96 0,4000 20,88

U
UBI Banca 29532 15,25 15,26 - -18,44 1795 14,47 18,70 0,9500 9748,25

Uni Land 2571 1,33 1,30 -1,44 -63,14 147 1,28 3,80 0,0010 167,90

Unicredito 7271 3,75 3,74 -2,17 -33,01 94344 3,46 5,70 0,2600 50110,49

Unicredito r 7869 4,06 4,07 -1,88 -30,23 17 3,74 5,88 0,2750 88,22

Unipol 3234 1,67 1,67 -0,06 -17,18 3454 1,43 2,02 0,4161 2471,41

Unipol priv 2531 1,31 1,31 1,47 -27,65 2026 1,21 1,81 0,4213 1191,38

V
V.d. Ventaglio 788 0,41 0,41 -1,07 -18,71 120 0,28 0,51 0,0700 51,83

Vianini I. 5435 2,81 2,80 -0,36 -15,93 5 2,72 3,38 0,0400 84,51

Vianini L. 18681 9,65 9,65 1,69 -13,56 0 7,97 11,16 0,1300 422,56

Vittoria 20745 10,71 10,80 1,41 -10,89 14 9,23 14,21 0,1700 350,74

W
w Inv e Svil Med 11 107 0,06 0,06 - - 0 0,03 0,25 - -

War Greenergycap 11 368 0,19 0,19 2,21 - 39 0,10 0,54 - -

Warr Intek 11 150 0,08 0,08 1,97 -36,76 29 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8829 4,56 4,60 -0,13 -2,52 13 4,02 5,02 0,2180 364,80

Zucchi 4773 2,46 2,46 -0,76 -25,30 0 2,46 3,30 0,0300 60,09

Zucchi r nc 6312 3,26 3,26 -0,85 -6,86 0 2,85 3,84 0,0300 11,17

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Fincantieri ha raggiunto
l’accordo per l’acquisizione di
Manitowoc Marine Group,
società americana e uno dei
principali costruttori navali di
medie dimensioni negli Stati
Uniti e opera per clienti civili
ed enti governativi, fra cui la
Marina e la Guardia costiera
statunitensi. L’operazione ha
un valore di circa 120 milioni
di dollari e sarà perfezionata
entro la fine dell’anno. La
società è stata acquisita dalla
società controllante The
Manitowoc Company e

all’operazione partecipa con
una quota di minoranza
Lockheed Martin. Mmg
occupa circa 1590 persone e ha
realizzato nel 2007 ricavi per
circa 320 milioni di dollari,
previsti in crescita per il 2008.
«Questa acquisizione - ha
affermato Giuseppe Bono,
amministratore delegato di
Fincantieri - rappresenta un
passo importante nel percorso
di crescita di Fincantieri e delle
sue attività nel settore militare.
Con essa raggiungiamo un
importante traguardo
nell’attuazione del nostro
piano industriale».

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Chiusura in netto ribasso per le
borse europee e Milano non fa
eccezione con il Mibtel che nel
finale ha perso l’1%. Sono stati
venduti a piene mani i titoli
del lusso con Bulgari che segna
-8,34 % e trascina Luxottica al
- 4,61. Male anche Telecom
che ha perso nella seduta di ieri
l’1,95%, in attesa che la
riunione di venerdì porti
chiarezza tra gli azionisti,
mentre l’ad Franco Bernabè ha
escluso un’Opa da parte di
Telefonica. Fiat è stata in rialzo
per buona parte della giornata,

su valutazioni positive circa
l’aumento della quota di
mercato a luglio, poi nel finale
ha ceduto, segnando -1,60%.
Male tra gli industriali
Italcementi (-4,94%) dopo i
dati negativi della semestrale
della scorsa settimana, mentre
Impregilo perde il 2,68%.
Ribassi per l’energia, con Eni
-1,08%, Saipem -3,1%,
controtendenza Snam Gas
(+1,32%). Giù anche le
banche, a eccezione di Monte
Paschi (+0,92%. Male
Unicredit (-2,17%),
Intesa -0,82%, Mediobanca
-0,98%.

La famiglia Burani, che con il
60,18% è l’azionista di
controllo del gruppo Mariella
Burani Fashion Group lancerà
sul titolo un'Opa parziale, su
una quota del 15-18% del
capitale, a un prezzo compreso
tra i 17 e i 18 euro per azione.
Lo afferma una nota della
società, diramata ieri come
precisazione che segue le
indiscrezioni di stampa.
L'azionista di controllo,
informa la nota, «sta
ultimando la valutazione
dell'operazione di offerta

pubblica d'acquisto, tenendo
conto che gli organi deliberanti
degli investitori strategici
italiani ed esteri che
affiancheranno l'azionista di
controllo nell'esecuzione
dell'operazione stanno
completando i loro
procedimenti autorizzativi
interni, al fine di assumere
determinazioni finali in merito
alla propria partecipazione
all’operazione».
Nei giorni scorsi era circolate
diverse indiscrezioni secondo
le quali si ipotizzava un'Opa
parziale a 18 euro su 8,374
milioni di titoli.

Fincantieri Mariella Burani
Scivolone del lusso

Arcelor Mittal
investirà 600 milioni di
dollari per la costruzione
di uno stabilimento
siderurgico in Messico.
Arcelor Mittal ha anche
annunciato l’acquisto
per 160 milioni di dollari
di uno stabilimento per la
produzione di coke in
Pennsylvania dal gruppo
americano Koppers.

EstCapital e
Palladium Sgr hanno
approvato le relazioni
semestrali dei nove fondi
immobiliare in gestione,
chiuse con un totale di
assets pari a 971,6
milioni di euro, di cui
867,4 milioni in immobili
e 83,9 milioni di cassa.
Liquidità che sommata
alle sottoscrizioni ancora
da richiamare pari a 122
milioni di euro, portano il
valore della cassa a
205,9 milioni, con una
capacità di nuovi
investimenti di oltre 600
milioni.

Equinox Two,
società di investimento
di diritto
lussemburghese guidata
da Salvatore Mancuso,
ha acquisito il controllo,
con il 65% del capitale
acquistato, di Air Four,
compagnia aerea
executive con sede a
Milano. La nuova
compagine azionaria è
costituita da Equinox,
Area Infrastrutture e
Crescita e Nextair.

Hsbc, il gigante
bancario britannico,
primo in Europa per
capitalizzazione di
mercato, ha fatto
segnare sui primi sei
mesi dell’anno il peggior
calo degli utili dal 2001:
una flessione del 29%
sull’utile del primo
semestre, a 7,7 miliardi
di dollari, anche se meno
grave di quanto temuto
dagli analisti.

Itema, società italiana
attiva nel settore delle
macchinari tessili, ha
ottenuto disco verde
della Commissione
Europea all’acquisto
della società belga Barco
Vision.

Air Liquide, gruppo
francese di gas per
l’industria e la medicina
presente anche in Italia,
ha chiuso il primo
semestre con un utile
netto in aumento
dell’8,1% a 601 milioni.
L’utile operativo ha
registrato una
progressione dell’11% a
950 milioni per un
fatturato salito del 13,2%
a 6,37 miliardi. Il gruppo
ha confermato il suo
obiettivo di una crescita
a due cifre del suo utile
netto(a cambio
costante).

Fortis: nel primo
semestre di quest’anno
l’utile netto del gruppo
bancario belgo-olandese
è diminuito del 41%
rispetto al primo
semestre del 2007
attestandosi a quota
1,638 miliardi di euro. Lo
ha reso noto lo stesso
gruppo che opera anche
nel campo assicurativo.

Negli Usa con Mmg Si lavora all’Opa
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SCORAMENTO «Non si può perdere così.

Quando esci fuori da gare come queste la pri-

ma cosa che ti assale è lo sconforto». Stefa-

no Domenicali, l’imolese che ha preso il co-

mando delle opera-

zioni della squadra

corse più famosa del-

la galassia da Jean

Todt,nonsi lasciapregareperam-
mettere la delusione della Ferrari
per l’imprevisto ritiro, a 12 chilo-
metri dalla fine del Gp di Unghe-
ria, della F2008 di Felipe Massa,
un pilota che stava costruendo la
più bella vittoria della carriera.
«Dobbiamocambiare ilnostroap-
proccio alle qualifiche - ha prose-
guito Domenicali -. Si vede che è
un periodo che va così, ma è im-
portante reagire subito. Anche
perché,nelcampionatocostrutto-
ri, i nostri avversari si sono molto
avvicinati». Quel campionato co-
struttorialqualeLucadiMonteze-
molo tiene tantissimo, sin da
quandoMichaelSchumacherper-
se per la seconda volta consecuti-
va il titoloa favorediMikaHakki-
nen, nel 1999. Il presidentissimo,
dopo il catastrofico Gran premio
di Germania dello scorso 20 lu-
glio, tirò fuori una delle sue frasi
più roboanti. Quel «fuori gli attri-
buti!»chevolevaspronare lasqua-
dra. Squadra che, tornando a Do-
menicali, «farà di tutto per soste-
nere Massae restituirgli la vittoria

già a Valencia». Risolvendoil pro-
blema affidabilità, già manifesta-
tosi nell’esordio a Melbourne.
«Dobbiamocapirechecosaè suc-
cessoalmotore delbrasiliano - ha
spiegato Domenicali -. Certe cose
non devono più ripetersi, visto
chelestiamopagandoacaroprez-
zo». Un riconoscimento alla ina-
spettata competitività mostrata
dalle Ferrari a Budapest arriva an-
che daLewis Hamilton. «Miè an-
data bene. Massa è andato forte,
anche se quel sorpasso alla prima
curva ha cambiato la gara. In più
ci si èmessa la foraturaal42˚ giro.
Quandohovisto la ruotaanterio-
re sinistra che si afflosciava ne ho
dettedi tutti i colori.Loscorsoan-
no, per tre volte ho patito lo stes-
so problema, ed è stata forse una
delle ragioni per cui ho perso il
campionato del mondo. Ma tut-
tosommatoèandatabene. InUn-
gherianoncredodiavere fattoer-
rori. E in più ho portato la mono-

posto al traguardo, mantenendo
la testa della classifica. Del resto
unodeinostripuntidi forzaèl’af-
fidabilità».Unodegli scogli che la
Ferraridevesuperare,peraffronta-
re al meglio un duello che durerà
fino a fine stagione, con sette ga-
redadisputaree70punti adispo-
sizione. I corsi e i ricorsi storici so-
no numerosi, parlando della sfi-
da infinita tra McLaren e Ferrari.
Partendo dalla metà degli anni
settanta, quando James Hunt
strappò il titolo all’ultima gara a
Niki Lauda nel 1976, nel corso di
un Gp del Giappone passato alla
storia per la paura mostrata dal-
l’austriaco sotto la pioggia. Lauda
aveva subito lo stesso anno un
pauroso incidente al Nurbur-
gring. Poi i mondiali firmati dal
teamdiRonDennisedagenteco-
meProst,Senna,Hakkinen.Piloti
che hanno scritto la storia della
F1 prima che Michael Schuma-
cher riportasse onori e gloria a
Maranello.Laspystorydelloscor-
soannoèsolounadelle tantebat-
taglie - probabilmente la più
cruenta - combattuta tra la trin-
cea del Cavallino e quella di Wo-
king. E a poco è servita la cena a
base di wurstel e crauti offerta da
HaugallavigiliadelGpdiGerma-
nia di 15 giorni fa, per dimentica-
re quello che è stato il più clamo-
roso caso di spionaggio nel mon-
do delle corse, risoltosi con un
esborso di diversi milioni di euro
verso le casse di Maranello. Di
straordinario ritornoa livello me-
diatico, quella cena.
Ma quel che conta è che, tra una
pinna a forma di squalo della Fer-
rari e le orecchie simili a quelle di
un elefante comparse sul muset-
todelleMcLaren, labattagliacon-
tinua.

F1 Le deludenti prove di Raikkonen rendono più vicino l’ingaggio dello spagnolo

Maranello, le mani su Alonso
■ Per comprargli un go kart i ge-
nitori rinunciaronoalbagnoinca-
sa, collocandone uno di fortuna
nel giardino. Così narra la leggen-
da. O meglio la storia della fami-
glia di Kimi Raikkonen, classe
1979, giudicato da Michael Schu-
macheruntalentonaturanell’au-
tunno del 2000. E da allora Ice-
man, come è soprannominato
per il suo carattere introverso, ha
sfiorato due titoli con la McLaren
nel2003 enel2005,vincendopoi
inmodo rocambolesco il campio-
nato 2007 con la Ferrari. Ma ora il
Dna del campione sembra essersi
disperso tra le fredde terre scandi-
nave.«Sonosicurochesullanega-
tiva esperienza del Gran Premio
di Ungheria Kimi rifletterà a lun-
go. E ne trarrà vantaggio» ha det-
to Stefano Domenicali. Più che
unastrigliata, anchese dispensata
con parole diplomatiche. Perché
la realtà delle cose è ben diversa.
SonosetteGranpremicheRaikko-
nen - un pilota pagato 29 milioni
di euro all’anno - non vince. E se
non parte davanti, in gara non

rende. Domenica ha passato gran
partedellagaraalsettimopostoal-
le spalle di Alonso. Stessa cosa in
Germania. Insomma la Ferrari si
guarda intorno. Pensando sem-
pre di più all’accordo con Fernan-
do Alonso. Secondo il sito di "Au-
tosport" la Honda avrebbe offerto
un contratto di un anno allo spa-
gnolo. Che avrebbe accettato, per
essere libero di andare alla Ferrari
nel 2010, visto che il contratto di
Raikkonen scade a fine 2009. Ma
in F1 i contratti si stracciano da
un giorno all’altro. E la Ferrari ri-
pone piena fiducia in Felipe Mas-
sa. «Ha fatto la gara più bella della
sua carriera - ha ammesso Dome-
nicali -. È stato fantastico il modo
in cui ha attaccato Hamilton. La
rotturanonècertocolpasua.Pen-
socheFelipesia molto forte. Seha
la testa per gestire così un Gran
premio, dopo una delusione tale
diventerà ancora più forte». In-
somma il nome di chi lanciare
contro Hamilton non dovrebbe
essere più un mistero.
 l.d.c

■ 08.00 Eurosport 2
Basket, Diamond Ball
■ 09.30 Sky Sport 2
Motori,formula Bmw
■ 11.00 Eurosport
Ginnastica artistica
■ 13.00 Sky Sport 2
Wrestling, Wwe Ecw
■ 13.30 Eurosport 2
Basket, Diamond Ball
■ 14.00 Sport Italia
Equitazione, H. jumping
■ 17.15 Eurosport
Olympic games star

■ 17.30 Sky Sport 3
Rugby, Currie Cup
■ 18.30 Eurosport 2
Parapendio, World Cup
■ 19.30 Sport Italia
Sport estremi,Strongman
■ 20.30 Sky Sport 2
Speciale Rugby
■ 20.45 Sky Sport 1
Calcio, Bayern M.-Inter
■ 21.00 Eurosport
Salto con sci, Fis 4 Naz.
■ 23.15 Eurosport
Rally, Int. Challenge

SkySport1 20.45 Bayern-InterEurosport 11.00 Ginnastica

La Ferrari prova
a dimenticare
la grande beffa
Dopo Budapest parla il dg Domenicali:
«Dobbiamo cambiare subito approccio»

Fernando Alonso

SUPERBIKE Vani i tentativi di rianimarlo

L’ultima corsa di Jones
nel circuito della morte

LO SPORT

F1 Mondiale riaperto dopo il Gp d’Ungheria

I bookmaker ci ripensano
«Per le Rosse si fa dura»

IN TV

■ di Luca De Carolis

Hamilton ammette:
«Devo dire che in
Ungheria mi è andata
bene, Massa ha fatto
una grande gara»

Le polemiche gli piacciono,
quasi quanto le vittorie, ed è
convinto di poterle alimentare
a suo piacimento. Perché il tec-
nicodell’Inter JosèMourinhosi
sente ilpiùbravodi tutti.Oper-
lomeno più bravo di Claudio
Ranieri, allenatore della Juven-
tusacui ieriha riservatoungiu-
dizio impietoso: «Ha vinto solo
una piccola coppa, ed è troppo
vecchio per cambiare mentali-
tà».
Parole di fiele, nei confronti di
un collega che il giorno prima,
commentando la sconfitta per
3a0della suaJuvecontrol’Am-
burgo, aveva osato punzec-
chiarlo. «Contraccolpi da que-
sto ko? Non credo proprio, la
penso all’opposto di Mou-
rinho. Non sono come lui, che
habisogno di vincereper essere
sicuro di quello che fa» aveva
detto Ranieri. Un po’ piccato,
forse, per una dichiazione pre-
cedente del portoghese, che
aveva evocato «grandi proble-
mi» per la Juventus in caso di
sconfitta nel Trofeo Moretti
(vinto dal Milan). Ma la replica
di Ranieri ha subito “acceso” il
suscettibile Mourinho, che ieri
hareplicatodaimicrofonidi In-
ter Channel: «Ranieri ha ragio-
ne, io sono molto esigente con
mestessoehobisognodivince-
reperessere feliceeperesseresi-
curo che le cose stiano andan-
do bene. Anche per questo ho
vinto tanto. Ranieri invece ha
detto che non ha bisogno di
vincere. Forse, proprio perché
ha questa mentalità, a quasi 60
anni ha vinto solo una Super-
coppa, una piccolacoppa».Poi,
l’affondo finale: «Lui non ha
mai vinto trofei importanti.
Probabilmente ha bisogno di
cambiare la sua mentalità, ma
forse è troppo vecchio per far-
lo». Un’entrata a piedi uniti,
che ha provocato il giubilo dei
tifosi nerazzurri su siti e forum.
DopoCalciopoli, tra sostenitori
interisti e juventini si è scavato
un baratro di antipatia. Una ri-
valità che il duello verbale tra i
duetecnicinonpotràcherinfo-
colare. Un fatto ininfluente per
Mourinhoche,fedelealsopran-
nome rimediato in Inghilterra,
«the special one» (l’uomo spe-
ciale), tira dritto: incurante del-
le opinioni e delle reazioni al-
trui.
Per lui ora conta solo vincere
con la sua Inter, che oggi sarà
impegnata in un bel test a Mo-
naco di Baviera, contro il
Bayern. Nell’allenamento di ie-
ri Ibrahimovichalavoratoapie-
no regime con i compagni. Per
la soddisfazione di Mourinho,
che stravede per l’attaccante:
«Vedendolo allenarsi con gli al-
trihocapitochegrandegiocato-
re abbiamo. Si parla tanto di
Kakà che ha vinto il Pallone
d’oro, di Messi e Ronaldinho,
ma, dopo averci lavorato per
qualche giorno, capisco che
Ibra è speciale».
Propriocomeilsuotecnico:spe-
ciale anche quando litiga, an-
dando sopra le righe.

LA POLEMICA

Mourinho
entra duro
su Ranieri

Il ritiro di Massa a tre giri dal termine del Gp d’Ungheria. Il brasiliano, in quel momento, conduceva la gara

■ di Lodovico Basalù

■ Era in coma farmacologico
da domenica sera e anche i me-
dici erano pessimisti sulle sue
possibilità di rimanere in vita.
Alla fine Craig Jones ha molla-
to. Il ventitreenne motociclista
britannicodiSuperbike,chedo-
menicascorsasulcircuito ingle-
se di Brands Hatch era violente-
mente caduto perdendo i sensi
all’istante, è morto ieri al Royal
Hospital di Londra, poco dopo
la mezzanotte. I medici hanno
tentatodi rianimarlo in quattro
distinteoccasioni, lasciandoan-
che un sottile velo di mistero

sulla dinamica dell’incidente.
Dopo aver esaminato più volte
i filmati della sua caduta tra i
commissari di gara resta ancora
incertezza. Jones è caduto al se-
dicesimo giro della nona prova
iridata del mondiale Superbike,
perdendo il controllo della sua
ParkalgarHonda600,a200chi-
lometriorari, inuscitadallaCur-
va Clarke, quella che immette
al rettilineo.Unavoltascaraven-
tato a terra il pilota sembrava
già aver perso i sensi, con il suo
corpo che sinistramente rotola-
va sull’asfalto. Potrebbe essere

stato investito dalla sua stessa
moto, e poi essere stato toccato
dalla ruota anteriore della Hon-
da di Andrew Pitt che soprag-
giungeva alle sue spalle. Brands
Hatch è un circuito situato a
Kent, nei pressi di Londra. Co-
nosciuto come tracciato molto
tecnico, con diversi cambi di
pendenza, oltre alla Superbike,
ospita anche la Dtm e la A1
GrandPrix.Mail tracciatoingle-
senonènuovoaincidentimor-
tali. Durante gli anni ‘60, quan-
do il circuitoospitava laFormu-
la 1, la temuta curva Paddock
Hill Bend tolse la vita a George
Crossman, Tony Flory e Stuart
Duncan. Jones era un talento
precocecheBrandsHatch, lapi-
stadicasa,stavacercandodigio-
carsi il primo successo in carrie-
ra. Invece è stata l’ultima gara
da lui disputata, mentre quella
più importante purtroppo l’ha
persa.  s.d.s.

■ Dopo il Gran Premio di Un-
gheria,vinto daKovalainen do-
menicascorsa, laFerrarièappar-
sa evidentemente in crisi e il di-
scorso mondiale si è di fatto ria-
perto. Soprattutto per i book-
makers, che dopo aver dato fi-
ducia ai ferraristi e alla scuderia
di Maranello, ora sono tornati
adaccettarescommesseconnu-
meripiùalti,evidenziandoilcli-
ma di incertezza attorno al no-
me del futuro campione del
mondo e soprattutto della scu-
deria che si aggiudicherà il tito-
lo Costruttori. Resiste una certa

supremazia delle rosse, ma con
qualche punto in meno rispet-
to al passato. Secondo Paddy
Power, provider irlandese, la
scuderia di Maranello è infatti
sempre favorita, a 1,50, ma la
McLaren si fa sempre più insi-
diosa e paga adesso a 2,50 con-
tro il 13,00 di qualche settima-
na fa. Ma il mondiale sembra
un discorso a due, tanto che la
vittoria finale della Bmw è or-
mai lontana e viene proposta a
50,00. Discorso piloti più com-
battuto. La recente vittoria in
Ungheria di Kovalainen ha so-

stanzialmente lasciate invariate
le preferenze. Quindi Louis Ha-
milton è sempre il candidato
numerounosulla lavagnamon-
diale dei bookmakers esteri e il
suo titolo iridato varrebbe 1,50.
Segue il ferrarista Raikkonen
che è sempre la seconda opzio-
ne ed è proposto a 3,50. Stabile
anche la quota di Felipe Massa:
nonostante il ritiro il brasiliano
vale ancora 6,50, mentre appa-
ionoflebili lepossibilitàdikova-
lainen che viene dato a 66,00.
Dai favori dei pronostici a quel-
li degli spettatori.
LaFormula1continuaafar regi-
strare dei buoni ascolti. Sebbe-
negliascolti sianoinleggeroca-
lorispettoagliannipassati, stan-
do ai dati Auditel il Gp di Un-
gheria è stato seguito da
6.835.000 spettatori, con uno
share del 52,4%, e picchi di ol-
tre 8 milioni di spettatori nelle
prime fasi di gara e la partenza.

Dopo settimane di liti e il passaggio sfiorato
alla Roma, è arrivato l’accordo. Ieri Adrian
Mutu, attaccante romeno della Fiorentina,
ha firmato il contratto che lo legherà al club
viola sino al 2012, accettando un aumento
di 180.000 euro a stagione. La società darà
l’annuncio ufficiale giovedì
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E
ra già successo al festival di Cannes, si ripe-
te con l’appuntamento di Venezia. Lo scio-
pero degli sceneggiatori, che ha paralizza-
to un inverno di produzioni cinematografi-
che americane, ha alleggerito la presenza a
stelle e strisce della 65˚ edizione della mo-
stra del Cinema di Venezia (27 agosto-6 set-
tembre): cinque i film in concorso, uno so-
lo fuori concorso, uno nella sezione «Oriz-

zonti», pochi grandi nomi americani fra i
registi e gli interpreti.
Lo sciopero infatti ha dilatato i tempi di
uscita dei film realizzati nel 2008, molti dei
quali quindi non usciranno prima di di-
cembre e, anche se alcuni di questi avrebbe-
ro potuto essere pronti per la Mostra, i pro-
duttori non hanno voluto dare una mano
alla pirateria facendo debuttare i loro film
mesi prima della data di uscita ufficiale.
Dramma. È questo il genere più gettonato
del lato Yankee della mostra. Tutti i film in
concorso sono inseribili nella categoria.
L’unica commedia è anche l’unico film
fuori concorso. Si tratta di una di quelle irri-

verenti e sofisticate pellicole dei fratelli Co-
en, freschi vincitori dell’Oscar per il loro
Non è un paese per vecchi. Il film che a Vene-
zia è Burn after reading («bruciare dopo la
lettura»), che vede recitare di nuovo insie-
me George Clooney e Brad Pitt, nei panni
di due ottusi impiegati di una palestra che
ritrovano un dischetto contenente i segreti
della Cia e cercano di vendere il prezioso
oggetto al miglior offerente così da ottene-
re i soldi per gli interventi di chirurgia este-
tica che sognano da tempo. Per Clooney si
tratta del terzo film con i fratelli Coen do-
po Fratello dove sei? e Prima ti sposo poi ti ro-
vino, mentre Brad Pitt, amico di Clooney
dai tempi di Ocean’s eleven, è alla sua prima
commedia con i fratelli del Minnesota.
Per il resto, a Venezia, gli amanti del cine-
ma americano dovranno preparare il fazzo-
letto. La guerra in Iraq troverà spazio nel
film di Kathryn Bigelow Hurt Cocker, che
vedrà protagonisti Ralph Fiennes, Guy Pe-
arce, David Morse, Jeremy Renner. Chi vor-
rebbe analisi politiche e autocritiche po-
trebbe restare però deluso. Il film ha soprat-
tutto i toni del thriller e racconta di una
squadra specializzata nella ricerca e neutra-

lizzazione delle mine che si appresta ad en-
trare in una delle tante città martoriate dal-
la guerra. Ognuno dei membri della squa-
dra sa che chiunque, nella città, potrebbe
essere un nemico e qualsiasi cosa potrebbe
essere un ordigno pronto ad esplodere.
Darren Aronofsky, il regista di The Foun-
tain e Requiem for a Dream porterà al Lido il
tema sportivo con The Wrestler, pellicola
con Mickey Rourke, Marisa Tomei ed Evan
Rachel Wood. La trama è scontata e sem-
bra di rileggere il copione dell’ultimo
Rocky. Mickey Rourke interpreta un lottato-
re a fine carriera che cerca l’ultimo momen-
to di gloria inseguendo una sfida con un
suo storico rivale.
Le gioie e i dolori della famiglia e dei rap-
porti fra genitori e figli sono invece al cen-
tro di due pellicole, dirette da Guillermo
Arriaga e Jonathan Demme, rispettivamen-
te: The Burning Plain e Rachel Getting Mar-
ried. L’autore messicano, alla sua prima
esperienza da regista con il cinema a stelle
e strisce, ha deciso di portare a Venezia un
film corale dopo l’esperienza, da sceneggia-
tore, di Babel, il film sull’immigrazione di
Alejandro González Iñárritu, candidato al-

l’Oscar 2007. Arriaga intersecherà le vite di
Gina, interpretata da Kim Basinger, che vi-
ve un intenso amore clandestino con Ni-
ck, della figlia, Sylvia, il premio Oscar Char-
lize Theron che vuole fare i conti con il pas-
sato, di Mariana, interpretata da Jennifer
Lawrence, sedicenne decisa a ricostruire la
relazione affettiva dei genitori, e di Maria
(Tessa La), che aiuta i genitori a ritrovare
amore e perdono. Il regista del Silenzio degli
Innocenti e Philadelphia, Jonathan Demme,
porta invece a Venezia Rachel Getting Mar-
ried, la storia di una giovane modella,
Kym, interpretata da Anne Hathaway, rico-
verata in un centro di riabilitazione per tos-

sicodipendenti, che decide di lasciare la
struttura per partecipare al matrimonio
della sorella Rachel (Rosemarie Dewitt).
L’ultimo dei film in concorso è Vegas: Ba-
sed on a true story, con cui il regista irania-
no Amir Naderi, al suo primo film dopo
tre anni, racconta una delle città più an-
tropologicamente affascinanti dell’uni-
verso America: Las Vegas, la città del pec-
cato, delle prostitute e del gioco d’azzar-
do. L’ultimo baluardo del vecchio Far
West.
Pochi i film americani anche nella sezio-
ne «Orizzonti». Fra questi c’è Goodbye So-
lo, del giovane regista Ramin Bahrani che
porta a Venezia un «road movie». È la sto-
ria di Solo, trentaquattrenne senegalese
che fa il tassista in North Carolina e che
viene ingaggiato da William, settanten-
ne del sud. William, in due settimane
vuole arrivare in cima ad una montagna
dalla quale ha intenzione di buttarsi ma
Solo decide di utilizzare quelle due setti-
mane per convincerlo alla vita. Goodbye
Solo è la tenera storia di una strana e ina-
spettata amicizia. Forse potrebbe essere il
film americano più interessante al Lido.

Americani al Lido in forze ridotte

I
l senso dell’umorismo di Morgan Freeman è
proverbialeenonlohaabbandonatonemme-
no nel difficile momento dell’incidente stra-

dale che ho ha portato ad un passo dalla morte,
domenica notte, sulla Mississippi Highway 32, a
pochemigliadal suoranchdove l’attorevivecon
lamoglie,Myrna.Quandosul luogodell’inciden-
te un curioso, armato di cellulare con fotocame-
ra, ha tentato di scattare una foto, Freeman ha
detto «Non pensare che sia gratis!» Nonostante
le battute e la lucidità dimostrata, le condizioni
dell’attore di Le ali della libertà sono state definite
«gravi» dai medici del Regional Medical Center
di Memphis, dove è stato trasportato a bordo di
un elicottero. È stato molto probabilmente un
colpo di sonno a provocare l’incidente. Morgan
Freeman stava rientrando dal locale di musica

jazz che possiede a pochi chilometri da Charle-
ston e pare che il sonno lo abbia tradito. La poli-
zia ha confermato che, secondo quanto accerta-
to dalle prime ricostruzioni, Freeman si è accorto
all’ultimomomento che stavauscendo di strada,
hacercatodicorreggere la traiettoriae l’autosulla
quale viaggiava, una Nissan, si è cappottata più
volte.
Perestrarre l’attoredall’abitacolo ivigilidel fuoco
hanno tagliato le lamiere contorte, poi Freeman
è stato trasportato in ospedale su un elicottero.
Kathy Stringer, portavoce del centro medico che
lo cura, ha fatto sapere che le sue condizioni so-
no serie, senza specificare la prognosi. Pare che
l’attore si sia rotto un braccio, la spalla ed alcune
costole, ma un giornalista locale, accorso sul luo-
go dell’incidente prima che Freeman venisse tra-
sportato in ospedale, ha confermato che l’attore
era lucido e cosciente e che scherzava con i soc-

corritori.
Il sito di gossip TMZ riporta che una donna viag-
giava sull’auto accanto all’attore. Si chiama De-
maris Meyer anche lei sarebbe ricoverata nel-
l’ospedale di Menphis ma le sue generalità e le
sue condizioni rimangono sconosciute.
LamaledizionedelCavaliereOscuro, il filmsuBat-

man che lo vede ora sul grande schermo, l’ulti-
mo girato dal ventottenne Heath Ledger, prima
diesserestatotrovatomortonelsuoappartamen-
todiNewYork, loscorsogennaio,hadunquecol-
pito di nuovo. Quanto successo a Freeman è solo
l’ultimodiunalungaseriedidrammatici inciden-
ti, avvenuti durante e subito dopo la lavorazione

del film di Chri-
stopher Nolan sul-
le avventure del-
l’uomo pipistrello,
The Dark Knight,
che sta registrando
incassi da record
in tutto il mondo.
Dopo la morte di
Ledger, un altro
lutto ha interessa-
to la produzione:

haperso lavitaConwayWickliffe,untecnicode-
gli effetti speciali e pochi giorni fa, il protagoni-
sta, Christian Bale, è stato arrestato aver aggredi-
to la madre e la sorella in una stanza di albergo a
Londra, poco prima della premiere del film che
vede Freeman indossare i panni di Lucius Fox, il
geniale inventore dei gadget di Batman.
La lunga carriera di Morgan Freeman, comparso
finorainoltreottantafilm,è iniziataneiprimian-
ni Sessanta, quando ha iniziato a muovere i pri-
mi passi nel mondo dello spettacolo con una
comparsata nel film di Sidney Lumet L’uomo del
banco dei pegni del 1965 con Rod Steiger. La pri-
ma candidatura all’Oscar è arrivata nel 1987 con
"Street Smart - Per le strade di New York", la seconda
è arrivata l’anno successivo con A Spasso con
Daisy ma l’Oscar è giunto solo nel 2004 per il suo
ruolo in Million Dollari Baby, il film diretto dal-
l’amico Clint Easwood.  f. g.

DIVI Ricoverato dopo un incidente stradale nel Mississippi il grande attore 71enne, premio Oscar nel 2005 per «Million Dollar Baby» e ora nelle nostre sale in «Batman»

Morgan Freeman grave in ospedale: si è schiantato con l’auto nella notte

«Burn after reading» dei
Coen è su due cialtroni
che provano a fregare
la Cia. La Bigelow porta
la guerra in Iraq con
il suo «Hurt Cocker»

I film Usa usciranno
nel 2009 e le major
non si affrettano a darli
alla Mostra: temono
che i «pirati» riescano a
copiarli e mandarli in giro

■ / Los Angeles

L’artista era alla guida
quando l’automobile si
è cappottata. Non ha
perso l’umorismo, ma è
la «maledizione» del film
di Batman che colpisce?

■ di Francesca Gentile / Los Angeles

George Clooney in «Burn after reading» dei fratelli Coen

■ Momento difficile per Tom Cruise, attaccato
dalla vita su tutti i fronti. Quello professionale
con i continui rinvii del film Valkyrie, con l’attore
neipannidell’attentatorediHitler,quello familia-
re con le crisi con la moglie Katie e anche quello
sul suo credo religioso: Scientology, la controver-
sasettacreatadaL.RonHubbarddicui l’attoreè il
più popolare seguace. Cruise è stato denunciato
insieme ad altri membri del movimento da un
ex-adepto, Peter Letterese, che chiede 250 milio-
ni di dollari per aver ricevuto forti pressioni da al-
cuniattivistidiScientology,Cruisecompreso,do-
po aver deciso di abbandonare la setta. Cruise ha
sempre dichiarato che Scientology è la ragione
del suo successo, ma l’affermazione ultimamente
sembra azzardata: l’uscita del suo ultimo film è
stata rimandata già tre voltee ora laUnited Artist,
produttrice della pellicola ha ingaggiato un con-
sulente per evitare il fallimento. Valkyrie, che rac-
conta dell’attentatore di Hitler Claus Schenk von
Stauffenberg, ora dovrebbe uscire il prossimo 13
febbraio. Ma Cruise non si rilassa nemmeno a ca-
sa. Pare che dopo una furiosa lite la moglie Katie
Holmes abbia imposto un ultimatum: «O me o
tua madre». Tom infatti avrebbe costretto alla
convivenza moglie e suocera. Nessun matrimo-
nio resiste a tanto, nemmeno se ti chiami Tom
Cruise e vivi in una magione di 32 stanze.  f.g.

I GEMELLI DI ANGELINA E BRAD PITT?
FOTOGRAFARLI COSTA 14 MILIONI DI DOLLARI

VERSO VENEZIA Lo sciope-

ro degli sceneggiatori dell’inver-

no scorso ha rallentato la pro-

duzione Usa: per questo il festi-

val avrà appena 5 film in concor-

so, uno fuori gara (ma dei fratel-

li Coen e con Clooney e Pitt) e

uno nella sezione «Orizzonti»

In edicola la rivista con la copertina più costosa della storia:
con un servizio fotografico concesso in esclusiva al
settimanale People dietro pagamento di oltre quattordici
milioni di dollari, Angelina Jolie e Brad Pitt hanno
presentato al mondo i «Brangiolini», i loro gemelli nati il
12 luglio.

Gli scatti dei piccoli Vivienne Marcheline
e Knox Leon, eseguiti nella villa nel sud
della Francia dove la famiglia ha trascorso
gli ultimi mesi della gravidanza
dell'attrice, sono costati a People una cifra

senza precedenti. Già come avvenuto per le foto dell'altra
figlia naturale della coppia Shiloh Nouvelle, venuta al mondo
in Namibia e immortalata per la «modica» somma di 5
milioni di dollari, la coppia devolverà il ricavato delle
immagini in beneficenza.
Sono molti i genitori hollywodiani che decidono di vendere i
diritti per le foto dei propri pargoli in esclusiva. Prima dei
gemelli Jolie-Pitt la cifra record, 6 milioni di dollari, era
spettata a Jennifer Lopez e Marc Anthony, per le foto dei
gemelli Emme e Max, nati a marzo. Altri come Jennifer
Garner, Halle Berry, Nicole Kidman e Sarah Jessica Parker
hanno invece preferito farsi immortalare gratis dai fotografi,
nella speranza di essere lasciate presto in pace.
 Ansa.

DIVI Guai anche in casa e per il film «Valkyrie»

Un ex di Scientology
denuncia Cruise
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N
ellapiazzettadelpaesediMontic-
chiello, in mezzo a quegli scorci
divie tracipressidiventatidacar-
tolina nella val d’Orcia, un grup-
petto di ragazzi e ragazze ascolta
attento sul palcoscenico un ex
contadino: è Giovacco Severini,
personaggio che, dai capelli briz-
zolati e simpaticamente arruffa-
to, colleziona gli attrezzi della ci-
viltà rurale di un territorio do-
v’era aspro vivere, per i mezza-
dri, e dove oggi a sostenere l’eco-
nomiae amutarne l’identitàè in
primo luogo il turismo di tede-
schi, olandesi, un po’ meno in-
glesi, e gli italiani con la seconda
casa. Nel borgo a pochi chilome-
tri da Pienza l’annuale appunta-

mento con il Teatro povero di
Monticchiello ritorna, ogni sera
fino al 14 agosto, con l’«auto-
dramma» scritto durante l’anno
erecitatod’estatedaisuoiabitan-
ti. E sotto il titolo Il paese dei b(a)
locchi e la regia di Andrea Cresti,
un signore e dalla folta criniera e
dalla folta barba come un saggio
di campagna, nell’edizione 2008
delritualechela rafforzalapicco-

la comunità intergenerazionale
attingecomesempreallapropria
storia collettiva in uno spettaco-
lo a doppio registro, e fors’anche
triplice: ha toni riusciti e dram-
matici quando affonda nella sua
realtà rurale frantumata dalla
modernità;acquistaaccentidi sa-
tira superbamente efficaci nei
quadretti sui potenti d’oggi; rivi-
sita la fiaba di Pinocchio come a

metafora dell’Italia di questi no-
stri giorni rincitrullita davanti a
facili promesse e facili spaurac-
chi, metafora però un po’ cervel-
lotica e mal incastrata che mal
s’addice al resto, eccellente, della
commedia. Pur comprendendo-
ne lo sforzo di rinnovare schemi
consolidati, il Teatro povero di
Monticchiello ha acquisito negli
anni meritato credito, è un’espe-

rienza molto speciale nata nel
‘67,è riuscitaa salvare ilborgoda
un declino umano e culturale,
ma proprio per la qualità rag-
giuntaha il doveredi mantenere
in ogni momento della messin-
scena quel livello che le è pro-
prio. Stavolta c’è riuscita in par-
te.
La vicenda narrata è la seguente:
quel Giovacco Severini raccoglie

da quando era bambino pezzi
della vita agraria, zappe, vanghe,
vomeri, cesti, vomeri, roncole e
quant’altre. Sono i suoi «baloc-
chi» (la parentesi che omette la
«a» nel titolo allude al caso delle
villette ai piedi del borgo denun-
ciate a suo tempo da Asor Rosa
comeecomostro,villette forse in-
vasivee troppe però, a vederleda
fuori, armonizzate bene con il
posto).Di questi oggetti siprepa-
ra una mostra itinerante nei pae-
si come emblema della «Piccola
Italia».L’inaugurazionesaràsalu-
tatadaun’orchestra (chenonriu-
scirà a suonare) e dall’arrivo di
cinque «direttori generali» in
giacca, abiti d’ordinaria eleganza
dirigenziale, sorrisi, telefonini al-
l’orecchio, fare ruffiano, dirigen-
ti dell’«agenzia dell’economia e
della salvezza», emissari di un
«lui» che non arriverà. Perfetti
esponenti del sottobosco del po-
tere,dignitari di corteaggiornati,
promettonola finedei furti, l’ab-
battimento dei prezzi alimenta-
ri,pontipercollegare laVald’Or-
cia alla Padania, «difenderemo
l’identità del popolo con ronde
della salvezza» (ricordano qual-
cuno? l’Italia che è a destra?). Si
rivelano patetici intrallazzoni,
fanno la cresta, intascano busta-
relle. E in questo ritratto di grup-
po con sottopoliticanti Il paese
deib(a)locchi, cheacquista il tono
della satira di malcostumi uma-
ni e politici, tanto più diventa
amaro il sorriso quanto più suo-
nanoglisketchspietatamenteve-
ritieri. Valgono, da sé, lo spetta-
colo.

 Teatro povero di Monticchiello,
fino al 14 agosto, ore 21.30, tel.

0578 755118, www.povero.it

Le democratiche e i democrati-
ci della Federazione Metropoli-
tana Milanese ricordano

l’On. MARIA LUISA
CASSANMAGNAGO

Il suo lungo impegno nella poli-
tica, nelle istituzioni nazionali
ed europee al servizio dei diritti
dei cittadini. Straordinaria mae-
stra di dedizione politica e sin-
ceri rapporti umani, instancabi-
le lavoratrice la cui lucidità
mancherà al nostro impegno
politico. Ricordiamo soprattut-
to come sia stata esemplare
precursore dell’impegno fem-
minile in politica e la sua fede
nel progetto europeo.

Furio, Giorgio, Ruggero e Sigfri-
do con le rispettive famiglie, an-
nunciano con grande dolore la
morte di

LAURA DIAZ

ANNA MARIA
RETALI AZZOLINI

Edo, Daniele con Maria Tere-
sa, Nicoletta, Giulio, la ricorda-
no con dolore e commozione
come donna generosa, aperta
all’impegno civile e politico.
Un grande fiore rosso.

Piombino, 5 agosto 2008

TEATRO Il paesino in

Val d’Orcia mette in

scena il suo «auto-

dramma» 2008. Tra

l’efficace memoria sto-

rica della civiltà rurale

e brani mal incastrati

di «Pinocchio» spunta

un’efficacissima sati-

ra umana e politica

L
a West-Eastern Divan Or-
chestra, la compagine di-
retta daDanielBarenboim

e formata da giovani musicisti
israeliani, palestinesi, dei paesi
arabi affacciati sul Mediterraneo
e spagnoli, torna in Italia in
un’unica tappa estiva: suona al
Ravello Festival lunedì 11 e ma-
ratedì 12 agosto. È la seconda
volta dell’orchestra giovanile,
fondataperavvicinareconcreta-
mente ragazzi dei due lati del
fronte arabo-israeliano dal mae-
stro argentino di nascita, ebreo
con cittadinanza anche israelia-
na nel nostro Paese dopo il con-
certo alla Scala nel 2007. Il cast
vocale vede scritturati il mezzo-
soprano Waltraud Meier, una
tra i massimi interpreti wagne-
riani, il tenore Simon O’Neill, il
basso Sir John Tomlinson.
Il programma della prima serata
(11 agosto, alle 19) sarà intera-
mente dedicato a Richard Wa-
gner, nume tutelare del Ravello
Festival:conbranitrattida Imae-
stri cantori di Norimberga, Trista-
no e Isotta e l’intero primo atto
della Valchiria. La seconda sera-

ta (12agosto,ore19)saràdedica-
ta a Haydn, Schoenberg e
Brahms, con la Sinfonia n.4.
«È un piacere del tutto speciale
per noi poter proporre un con-
certo wagneriano in un luogo
che tanto appassionò lo stesso
compositore tedesco - afferma
Barenboim - È inoltre una occa-
sione meravigliosa per i nostri
musicisti arabi e israeliani, uniti
a Ravello nel nome di Wagner».
L’orchestra che rappresenta la
pacifica coesistenza delle diffe-
renze etniche, debutta a Ravello
nell’annoin cui il Festival si ispi-
raal temaconduttoredelladiver-
sità.Fondata nel1999dallo stes-
so direttore-pianista con l’intel-
lettuale palestinese Edward Said
purtroppo scomparso, la
West-Eastern Divan Orchestra
raggruppa oltre 100 musicisti di
diversenazionalitàdeiPaesime-
diorientali favorendo il dialogo
tra culture in conflitto, in modo
speciale tra Israele e Palestina. Il
nome dell’orchestra si ispira al-
l’omonima raccolta di poemi di
Wolfgang Goethe nella quale i
versi del mondo latino sono af-
fiancati a quelli del mondo ara-
bo.

A
un anno dalla scomparsa
di Luciano Pavarotti, il 6
settembre2007, l’11e il12

ottobre nella città scavata nella
roccia di Petra in Giordania si ter-
ranno un concerto tributo di be-
neficenzaeunmemoriale inono-
re del tenore italiano. Cantanti di
classica e pop si esibiranno nel
giorno in cui era nato Pavarotti, il
12 ottobre. La sua morte quindi
non frena le iniziative mediati-
co-spettacolari in forma globale.
A ideare l’appuntamento sono
state Nicoletta Mantovani, vedo-
va del tenore, e la Principessa Ha-
ya, figlia del defunto re Hussein
diGiordania,cheavevaconosciu-
to Pavarotti grazie alla comune
passione per i cavalli, oltre che
per l’amicizia che legava il tenore
a suo padre.
Al concerto benefico partecipe-
ranno star che già si sono esibite
con il tenore al Pavarotti & Frien-
ds. Il cast verrà annunciato in
una conferenza stampa all’inizio
di settembre. Gli organizzatori af-
fermano intanto che il ricavato
del concerto, prodotto da Harvey
Goldsmith Cbe, già autore, insie-
me a Bob Geldof, del Live 8 del
2005, andrà a supporto di proget-

ti congiunti in Afghanistan del-
l’Unhcr (AltoCommissariatodel-
le Nazioni Unite per i Rifugiati) e
del Wfp (Programma Alimentare
Mondiale delle Nazioni Unite). A
beneficiare dei proventi sarà an-
che un’associazione locale impe-
gnatanellacostruzionediuncen-
tro per bambini disabili di Petra.
Il governo della Giordania ha
concesso l’autorizzazione a tene-
re il memoriale e il concerto a Pe-
tra - una delle sette meraviglie del
mondo e dichiarata Patrimonio
dell’umanità dall’Unesco - in via
del tuttoeccezionale,«perricono-
scenza verso l’eccezionale figura
delmaestro nel mondo della mu-
sica e per il suo speciale rapporto
con la famiglia reale giordana».
Lacerimoniadelmemorialesi ter-
rà nel luogo del Tesoro di Petra
perungrupporistrettodidignita-
ri,amicie familiari, il concerto in-
vecesi terrànell’adiacentecampo
beduino all’interno della zona
storica, «nel pieno rispetto dei li-
miti e vincoli ambientali di que-
sta particolare area», si affrettano
a precisare i promotori dell’ap-
puntamento. Al quale, viene fat-
to sapere, ha dato il suo supporto
il governo italiano.

■ / Ravello

■ di Stefano Miliani
inviato a Monticchiello

Riso amaro nel borgo di Monticchiello

Un momento del «Paese dei b(a)locchi» del Teatro povero di Monticchiello

CONCERTI La West-Eastern Orchestra di Barenboim a Ravello

Wagner arabo-israeliano
MALATTIE L’attrice della
sitcom «Samanta chi?»

La Applegate:
ho un tumore
al seno

SHOW A Petra, in Giordania, tributi a ottobre per ricordare il tenore

Pavarotti, l’«evento» è postumo
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Torna in Italia
la compagine
giovanile
formata da
musicisti di
etnie in conflitto

Daniel Barenboim

■ Il casting è aperto da gennaio,
ma ancora non è stata trovata la
giovane donna che impersonerà
Moana Pozzi nella fiction che Sky
trasmetterà nell’autunno 2009.
Per cercare un’interprete in grado
di restituire la sensualità ma an-
che la personalità della por-
no-star, oltre a girare l’Italia la
pay-tv ha offerto la possibilità a
tutte leragazzemaggiorennidica-
ricare il proprio provino su sky.it.
Non c’è bisogno di un video pro-
fessionale, né di essere attrici o
modelle. Basta un filmato di un
minuto per candidarsi. Purché
chivuole laparte compaiavestita.
«Il sesso non mi ha mai fatto pau-
ra, mia madre erauna delle più fa-
mose stripper degli anni Settanta
in Europa», si presenta Barbarina,
scenografia e vestito alla Moulin
Rouge. Il video della ragazza, 22
anni di Milano, al momento è il
più gettonato da Sky. La più vota-
ta dai navigatori del sito è invece
Lolly da Pescara. I casting non
hanno per il momento una sca-
denza fissata e, anche se ad oggi
non c’è una prescelta, ad un certo
puntolaproduzionedovràdecide-
re. L’intento della miniserie di
due puntate, che sarà diretta da
Marco Ponti e prodotta da Sky Ci-
nema e Polivideo, è quello di rac-
contare la diva del cinema a luci
rosse - scomparsa a soli 33 anni
nel settembre del ’94 - oltre la sua
vita sul set.

CASTING Video on line
per una fiction di Sky

In rete
per essere
Moana

■ L’attrice americana Christina
Applegate ha svelato alle tv ame-
ricane di avereun cancroal seno.
Lagiovane protagonista dimolte
commedie di successo e vincitri-
ce di un Emmy Award per la si-
tcom Samantha Chi?, che lo scor-
so mese ha perso il fidanzato Lee
Greevas, fotografo, trovato mor-
to nel suo appartamento a causa
diun’overdosedaeroina.L’agen-
te dell’attrice ha fatto sapere che
il cancroè stato scoperto durante
un esame di routine, ma che for-
tunatamente è allo stato iniziale
e che l’attrice sarà sottoposta a
tutte le migliori cure mediche, a
partire da un ricovero nei prossi-
mi giorni. «La lotta ed il coraggio
dimiamadre,anche lei affettada
un cancro al seno mi danno la
forza per andare avanti», ha spie-
gato la Applegate, che durante il
primo periodo di cure continue-
ràalavorare.L’attricetrentaseien-
ne parteciperà il prossimo 5 set-
tembre alla trasmissione Stand
Up to Cancer, una maratona tele-
visiva in onda sulle emittenti più
popolari negli Usa, per raccoglie-
re fondi per la lotta al cancro.Luciano Pavarotti
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Sex and the CityIl divo

 Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni
Servillo), uomo politico che ha
attraversato la storia d'Italia: il racconto
ripercorre gli anni che vanno dal 1992,
anno in cui si candida alla presidenza
della Repubblica, al 2003, quando al
termine di un processo per
associazione mafiosa viene
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio
Andreotti? L'uomo è ritratto come un
concentrato di mistero e indecifrabilità,
ironia e cinismo.
Colonna sonora incisiva.

di Paolo Sorrentino biografico

E venne il giorno

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

The Love Guru 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Un'estate al mare 16:00-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Hellboy II: The Golden Army 15:55-18:20-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Wanted - Scegli il tuo destino 16:10-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Hellboy II: The Golden Army 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 Agente Smart - Casino totale 16:10-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 L'incredibile Hulk 15:55-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Riposo

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 135 Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Riposo
Sala 3 140 Riposo

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Riposo
Sala 2 220 Riposo
Sala 3 99 Hellboy II: The Golden Army 18:15-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Il Cavaliere Oscuro 20:30 (E 5)

Sala 5 119 Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:15 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Riposo

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Riposo
Sala 2 120 Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

Sala A Il cacciatore di aquiloni 20:45 (E 5)

Sala B Riposo (E 5)

Arena Cinema Di San Giuliano

Bianco e nero 21.15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

La notte non aspetta 21:00-23:00 (E 6)

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051

Gomorra 21:15 (E 5)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

Nelle tue mani 23:00 (E 6)

Paranoid Park 21:15 (E 6)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Sangue pazzo 21:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 Un'estate al mare 17:30 (E 5)

Wanted - Scegli il tuo destino 20:00-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Funny Games 20:00-22:30 (E 7)

Hulk 17:30 (E 5)

Sala 6 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 17:30-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Funny Games 17:45-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Agente Smart - Casino totale 19:15-21:30 (E 7,5)

Il Divo 17:00 (E 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Wanted - Scegli il tuo destino 20:00-22:30 (E 5)

Un'estate al mare 17:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Riposo
Sala 2 95 Riposo

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Amore, bugie e calcetto 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Riposo
Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Il Cavaliere Oscuro 15:45-18:45-21:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Un'estate al mare 16:30-19:00-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Il Cavaliere Oscuro 15:00-18:00-21:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Agente Smart - Casino totale 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Wanted - Scegli il tuo destino 15:15-17:45-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Funny Games 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:50-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 The Love Guru 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Gomorra 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Agente Smart - Casino totale 18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Funny Games 17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 18.15-21.10 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Riposo (E 5; Rid. 3)
Sala 7 Un'estate al mare 17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Wanted - Scegli il tuo destino 17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:00 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Il Cavaliere Oscuro (V.O) (Sottotitoli) 17:10-19:50-22:30 (E 5; Rid. 3)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Riposo
Sala Saturno Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Andersen - Una vita senza amore 18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Riposo

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Riposo
Sala 2 33 Riposo
Sala 3 114 Riposo

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 16:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Gomorra 18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 16:45-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Funny Games 16:40-18:40-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 Wanted - Scegli il tuo destino 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Impy e il mistero dell'isola magica 16:30 (E 6)

Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Once 16.15-22.55 (E 7; Rid. 5)

12 17.55-20.30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 17.15-20.20-22.45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Into the Wild 17.45-20.45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Noi due sconosciuti 18.30-20.45 (E 7; Rid. 5)

Il treno per il Darjeeling  16.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 La notte dei girasoli 16.20-18.25-20.45 (E 2,5)

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 22.50 (E 2,5)

Sala 6 Il Divo 16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Gomorra 16.00-18.15-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Grace is gone 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Andersen - Una vita senza amore 18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Funny Games 22:30 (E 7)

Il Divo 17:30-20:10 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Riposo
Sala 2 148 Riposo
Sala 3 94 Riposo
Sala 4 148 Riposo

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Andersen - Una vita senza amore 18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:10-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Agente Smart - Casino totale 18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Funny Games 18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Invincibile 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il resto della notte 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Andersen - Una vita senza amore 18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Riposo
Smeraldo Riposo
Topazio Riposo
Zaffiro Riposo

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Misteriosi e mortali fenomeni
sfuggono alla ragione e sconvolgono
le menti delle persone. Un attacco
terroristico? Un guasto in un
centrale nucleare? Una cosa è certa,
un evento catastrofico si è abbattuto
sull'umanità sconvolta da
inspiegabili suicidi ed episodi di
violenza. Elliot Moore (Mark
Wahlberg), professore di scienze in
un liceo di una cittadina della
Pennsylvania tenta la fuga insieme
alla moglie…

di M. Night Shyamalan thriller

Funny Games

Roma

Stesso titolo, stesso regista.
L’austriaco Haneke torna sul set del
violento “Funny Games” e gira il
remake americano con star
internazionali. George (Tim Roth),
Ann (Naomi Watts) e il loro figlioletto
decidono di trascorrere le vacanze
nella loro casa al lago, ma presto il
loro soggiorno sarà “disturbato” da
due ragazzi molto poco educati.
Quando il film fu presentato a Cannes
nel ’97 si parlò di una sorta di Arancia
Meccanica dei nostri giorni.

di Michael Haneke thriller

Il cavaliere oscuro

Teatri

 Il miliardario Bruce Wayne/Batman
(Christian Bale) vive oggi in un
mega-loft a Gotham City e si sposta a
bordo della sua bat-moto. Il suo
desiderio è quello di debellare il
crimine organizzato della città. Chiede
così aiuto al tenente Jim Gordon (Gary
Oldman) e al procuratore distrettuale
Harvey Dent (Aaron Eckhart): insieme
affronteranno il nemico di sempre, il
malvagio Joker (Heath Ledger) che
compie le sue malefatte su uno
skateboard.

di Christopher Nolan  fantasy

Gomorra

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
v i a G u g l i e l m o P e p e , 4 1 - T e l .
0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
Oggi ore 21.15 LISISTRATA Regia Sergio
Ammirata. Di Aristofane. Direttore Sergio
Ammirata.

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .

066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel.
065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca del la Robbia, 47 - Tel.
0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'
AVENTINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Abbonamenti 12 spettacoli a par-
tire da 100 euro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 -
Tel. 0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 La Campagna Abbonamenti per
la stagione 2008 - 2009 si svolgerà dal 3
giugno all'8 agosto e dal 25 agosto al 14
ottobre, il rinnovo degli abbonamenti avrà
termine il 13 settembre, orario del botte-
ghino 9,30 - 19,30 sabato e domenica
riposo.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano,
Via IV Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
p i a z z a P i e t r o D ' I l l i r i a , - T e l .
0657287321
Oggi ore 21.00 ALLA SCOPERTA DI ROMA

Regia P. Gatti.

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

L'incredibile Hulk

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Seconda avventura cinematografica
del super eroe dei fumetti della
Marvel, dopo quella diretta dal
regista taiwanese Ang Lee. Lo
scienziato Bruce Banner, alias Hulk,
(Edward Norton) è alla ricerca di una
cura che lo aiuti a contenere
un'incontrollabile forza rabbiosa,
dovuta agli effetti delle radiazioni
gamma sul suo corpo, che lo
trasforma in un gigantesco mostro
verde. Ma qualcuno, interessato al
suo segreto, è già sulle sue tracce…

di Louis Letterier  fantasy

Dalla tv al grande schermo: tornano
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda.
Anche se qualche anno è
passato…Carrie e Mr. Big, l'amore di
sempre, hanno deciso di convolare a
nozze, Charlotte è finalmente incinta,
Miranda scopre che il marito la
tradisce e Samantha si è fidanzata ma
continua ad essere la "mangia uomini"
di sempre. Come andrà a finire? Storie
di complicità femminile ambientate
nella città di New York, da Brooklyn a
Park Evenue.

di Michael Patrick King commedia
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Provincia di Roma
� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Il mattino ha l'oro in bocca 21:30

Star 1 135 Agente Smart - Casino totale 17:30-19:45-22:40 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 The Love Guru 18:45-21:00-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Nella rete del serial killer 18:10-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Hellboy II: The Golden Army 17:45-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Il Cavaliere Oscuro 19:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Un'estate al mare 17:30-20:35 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Wanted - Scegli il tuo destino 23:00 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Sangue pazzo 21:00

Agente Smart - Casino totale 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Riposo
Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Riposo
� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.40 (E 5,50)

Sala 2 133 Hellboy II: The Golden Army 20.20-22.40 (E 3,00)

Sala 3 133 Agente Smart - Casino totale 20.20-22.30 (E 3,00)

Sala 4 133 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 21:30 (E 3,00)

Sala 5 135 Un'estate al mare 17:30-20:00 (E 3,00)

Funny Games 22:30 (E 3,00)

Sala 6 135 Nella rete del serial killer 17:45-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:40 (E 3,00)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Hellboy II: The Golden Army 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 14:35-16:50-19:05-21:20 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 Agente Smart - Casino totale
 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 13:15-16:10-19:10-22:10 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 15:10-18:10-21:10 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 13:50-16:20-18:55-21:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 Agente Smart - Casino totale 16:00-20:20 (E 7; Rid. 5,5)

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 13:30-18:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 The Love Guru 14:40-16:50-18:40-20:35-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 Il Cavaliere Oscuro 14:20-17:20-20:20 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 Funny Games 19:50-22:15 (E 7)

Impy e il mistero dell'isola magica 13:40-15:30-17:20 (E 5,5)

Sala 11 Nella rete del serial killer 14:50-17:15-19:40-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 Un'estate al mare 15:20-17:40-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 Il mio sogno più grande 14:10-16:10-18:10 (E 5,5)

Le morti di Ian Stone 20:20-22:20 (E 7)

Sala 14 Il Cavaliere Oscuro 13:40-16:40-19:40-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Vis Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208

Sala 1 Agente Smart - Casino totale 17.40-20.00-22.20

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 16.20-19.15-22.15

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 18.30-21.35

Sala 4 Le morti di Ian Stone 17.45-20.15-22.25-

Sala 5 Funny Games 17.20-19.50-22.20

Sala 6 L'incredibile Hulk 17.25-20.10-22.30

Sala 7 The Love Guru 16.30-18.30-20.30-22.30

Sala 8 Black House 17.40-20.10-22.20

Sala 9 Wanted - Scegli il tuo destino 16.25-19.00-21.35

Sala 10 Un'estate al mare 17.25-20.00-22.30

Sala 11 Hellboy II: The Golden Army 17.20-20.00-22.30

Sala 12 Il Cavaliere Oscuro 17.35-20.45

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Il Cavaliere Oscuro 16.10-19.10-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Nella rete del serial killer 17.20-19.50-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Il Cavaliere Oscuro (V.O) 16.00-19.00-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Il Cavaliere Oscuro 17.30-20.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Hellboy II: The Golden Army 22.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Agente Smart - Casino totale 17.15-19.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Il peggior allenatore del mondo 17:50-20:00-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Agente Smart - Casino totale 19:00-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Wanted - Scegli il tuo destino 17:40-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Le morti di Ian Stone 22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Hellboy II: The Golden Army 18:40-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Il Cavaliere Oscuro 18.30-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.30 (E 5,5)

Sala 9 The Love Guru 18:00-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Nella rete del serial killer 19:55-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Il Cavaliere Oscuro 18:55-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Il Cavaliere Oscuro 20:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Un'estate al mare 19:15-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Hellboy II: The Golden Army 22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  17:25-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Wanted - Scegli il tuo destino 18.15-20.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Funny Games 22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Big City 17:45-19:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Agente Smart - Casino totale 17:35-20:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Dante 01 22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Il Cavaliere Oscuro 18:05-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il Cavaliere Oscuro 18:05-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Riposo
Sala Medium 300 Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Il mistero delle pagine perdute 18:15-20:30-22:45 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Caos calmo 18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Funny Games 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30

Sala 2 170 Funny Games 17:40-20:10-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Riposo (E 4)
De Sica Riposo (E 4)
Fellini Riposo (E 4)
Mastroianni Hellboy II: The Golden Army 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Riposo (E 4)
Sergio Leone Riposo (E 4)
Tognazzi Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Troisi Un'estate al mare 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Riposo (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17.30-21.00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Funny Games 17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Un'estate al mare 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Riposo
Sala 7 Riposo
Sala 8 Agente Smart - Casino totale 17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Riposo
Sala 10 Il Cavaliere Oscuro 19:05-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Wanted - Scegli il tuo destino 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Love Guru 15:15-17:00-18:50-20:35-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 15:15-18:10-21:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Riposo
Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 16:45-19:40-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il mio sogno più grande 16:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 17:40-20:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  18:30-22:30 (E 5,5)

Sala 5 Agente Smart - Casino totale 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Un'estate al mare 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Hellboy II: The Golden Army 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Un'estate al mare 16:40-19:30 (E 5,5)

Sala 9 La notte non aspetta 22:40 (E 7,5)

Sala 10 Impy e il mistero dell'isola magica 15:15-17:00 (E 5,5)

Sala 11 Funny Games 20:00-22:20 (E 7,5)

Sala 12 Hellboy II: The Golden Army 16:50-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Riposo
Sala 14 Il Cavaliere Oscuro 15:45-18:40-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Il Cavaliere Oscuro 16:20-19:15-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Riposo
Sala 17 Riposo
Sala 18 Grace is gone 15:15-17:00-18:50-20:35-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 19 E venne il giorno 15:00-18:50-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 20 Un amore di testimone 16:50-20:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 21 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 22 Le morti di Ian Stone 16:10-18:10-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 23 L'incredibile Hulk 15:10-17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 24 Agente Smart - Casino totale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 16:00 (E 5)

Un'estate al mare 18:10-20:25-22:40 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Riposo
Verde Riposo

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Wanted - Scegli il tuo destino 18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Le morti di Ian Stone 18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Hellboy II: The Golden Army 18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Il mio sogno più grande 20:30-22:30 (E 6)

L'incredibile Hulk 18:10 (E 4,5)

Sala B4 Un'estate al mare 18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala B6 Funny Games 18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Agente Smart - Casino totale 18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Un amore di testimone 18:30 (E 5)

Il Cavaliere Oscuro 21:30 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Riposo (E 2,50)
Lascia perdere Johnny 21:30 (E 2,50; Rid. 2,5)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● SANTA MARINELLA

Arena Lucciola via Aurelia, 311

27 Volte... in bianco 21:00-23:00 (E 6)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo
Sala Vesta Riposo

● TREVIGNANO ROMANO

Arena Palma Tel. 0649999763

Mongol 21:30 (E 4,5)

Palma Tel. 069999796

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 19:30-21:30 (E 4,5)

Sala B Juno 19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Hellboy II: The Golden Army 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Sordi Wanted - Scegli il tuo destino 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Un'estate al mare 18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Arena Corso Il Cavaliere Oscuro 21:30

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:00-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 22:30 (E 5,5)

Sala 3 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Funny Games 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:30

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 4)

Sala Fellini Riposo
Sala Gassman

Gomorra 20:00-22:30 (E 4)

Sala Mandova Riposo
Sala Monicelli Un'estate al mare 21:00-23:00 (E 4)

Sala Risi Funny Games 21:00-23:00 (E 4)

Sala Sordi Hellboy II: The Golden Army 21:00-23:00 (E 4)

Sala Volontè Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  21:00-23:00 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:00-22:30 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Sogni e delitti 20:00-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Arena Augusto Tel. 0771548644

L'amore ai tempi del colera 21:30

Augusto Tel. 0771548644

Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 4)

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Tutta la vita davanti 21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 2,5)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Il Cavaliere Oscuro 17:50-20:30-23:10 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  19:00-21:00-23:00 (E 2,5)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:45-23:00 (E 2,5)

Sala 4 Non pensarci 19:00-21:00-23:00 (E 2,5)

Teatri

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
RIPOSO

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

Aperta campagna abbonamenti Stagione di prosa
2008-2009 Abbonamenti a 4 spettacoli - Fabio
Gravina in ''I nipoti del sindaco'' di E.Scarpetta -
''Questi fantasmi'' di E. De Filippo - ''Come si
rapina una banca'' di S. Fayad - ''Madama Sange-
nella'' di E. Scarpetta Orario botteghino: dal lun al
sab ore 10.00 - 13.00 e 15.00 - 20.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 CHI HA CHIAMATO LA BEFANA? Di
M.Falaguasta e D.De Santis.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
RIPOSO

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPO-
LI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
Oggi ore 21.30 DA MY WAY A YESTERDAY Direttore
F.Carotenuto.

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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L
e vicissitudini degli scalatori sul Nanga Parbat ri-
portano in mente le parole di Sant’Agostino nelle
Confessioni. «E gli uomini vanno ad ammirare le
vette dei monti e gli enormi flutti del mare, le va-
stecorrenti dei fiumi e il giro dell’Oceano e le rota-
zioni degli astri, e non si curano di se stessi». Ma
non è una citazione casuale. Non più da quando
proprio queste righe balzarono sotto gli occhi a
Francesco Petrarca aprendo a caso una pagina del
volume del vescovo d’Ippona. Lo portava con sé
nell’ascesadel Monte Ventoso, inProvenza, 1.909
metri di altezza. Per un uomo di cultura perfino i
momenti più impervi non si possono disgiungere
dalproprioretaggiodi letture.Allora,contemplan-
doilpanoramadallavetta,Petrarcacercòil confor-
to di Agostino. Era il 26 aprile 1336 e, per la storia,
l’escursionismo di montagna cominciò quel gior-
no. Petrarca compì la scalata con il fratello, mona-
co, e due altri amici, per scriverne ipso facto in for-
maepistolare aFrancesco Dionigi.Dalladata della
lettera e dal riferimento del poeta alla circostanza
di aver lasciato la città di Bologna dieci anni pri-
ma, si ricava la collocazione cronologica dell’im-
presa. Che assume il valore di un traguardo misti-
co. Petrarca specifica trattarsi del venerdì santo,
nel quale si commemorano la Via Crucis, l’ascesa
alGolgotaelamortediGesùCristo.Èdiquest’ulti-
mo e della simbologia messianica che il poeta cer-
cadi sperimentare l’essenza fisica.Nella sofferenza
dellascalata,Petrarcavede lapossibilitàdiundolo-
roso affrancamento dalla schiavitù della carne, e
dunquedall’amore fisico perLaura, per giungere a
contemplare un’estasi spirituale così distante, an-
cheorograficamente dal suolo.Lesuepause lungo
ilpercorso,dunque,nondipendonodaunamino-
reesperienzadimontagnarispetto aquelladel fra-
tello Gherardo, bensì al ripeteregli accenti di puri-
ficazione dell’itinerario di Gesù verso la croce.

Ed è questa la metafora che tiene anche al di fuori
dell’ambitopropriamentereligioso.L’impulsover-
so le grandi scalate si rinnovava man mano che le
esplorazioni allargavano le conoscenze geografi-
che.Tantodaavereinsegnatoadogninuovagene-
razione, perfino oggi, che il mondo era ancora e
sempre da scoprire, insieme a se stessi. Forse in
quei frivoli e cancellabili anni ’80, magari la notte
prima degli esami, si è innescato un preoccupante
processo di stratificazione derivato dalla televisio-
ne commerciale, berlusconiana, che ha rasentato
einfineèsfociatodel tuttonellaparodia.Lacapaci-
tà di sopravvivenza, il «survivalismo», divenne un
hobby di massa, di quelli che tutt’ora impegnano
le preziose risorse della protezione civile quando
gli incauti si abbandonano alle avventure fuori pi-
sta. Ne ha risentito l’ecologia, con poggi di alta
montagna invasi dibuste abbandonate da comiti-
veche il lunedìmattinaodopola«settimanabian-
ca» vantano la «scalata all’avventura».
L’alpinismo vero rimane un esercizio dell’intelli-
genza e, come si è visto con Petrarca, dello spirito,
una sfida a se stessi prima ancora che alla natura.
Lo dimostrano i numerosi romanzi ambientati
neicosiddetti reamiperduti,quasi tutti agrandial-
tezze. Esponenti di questo genere narrativo furo-
no due inglesi: H. Rider Haggard e Talbot Mundy.
Il primo è notissimo per Lei e Le miniere di Re Salo-
mone, in cui fa la sua comparsa Allan Quatermain,
esploratore avventuriero che precorre Indiana Jo-
nes.Quanto a Mundy, fu esploratore e viaggiatore
primaancoracheautorediarticolate traversie am-
bientate in città perdute, la cui ricostruzione risul-
ta così credibile e minuzioso da far sospettare che
l’autore le abbia realmente visitate.
Lamontagnaconserva un’aura inesplicabile e ine-
spugnabile in tutte le epoche e ad ogni latitudine.
Il Purgatorio, il Carmelo, il Golgota e più indietro
il Sinai del decalogo, sono varianti cristiane della
simbologiadelle alture. I Sumerivedevanoinogni
monte l’UovodelMondo, lamassaprimordiale in-
differenziata. Nello Shuowén Jiezì, il dizionario ci-

nese del II secolo dovuto alla Dinastia Han, l’ideo-
gramma della montagna è «produttrice dei dieci-
milaesseri».Qualcosache rimandaaCibele, come
il nome indigeno dell’Everest: Chomolugma,
«Dea Madre del Mondo».
Ruyard Kipling pensa di certo a questo potenziale
mistericoscrivendoL’uomochevolle farsi re, traspo-
stoinunindimenticabile filmdaJohnHuston.Pe-
achey Carneham e Daniel Travot, i due scanzona-
timassoniches’inerpicanofra lemontagnedelKa-
firistan,subisconoun’attrazionedinaturaultrater-
rena che li porta alla rovina. Scambiati per dei da-
gli indigeni, si rivelano miseramente umani, in
una parabola nietzschiana che ha per autentiche
protagoniste le montagne della zona.
Il nobile polacco Ferdinand Ossendowski pubbli-
caaPariginel1924Bestie, uomini e dei, il diariodel-
lasua fugaaiconfinimeridionalidellaRussiascon-
voltadallaguerracivile.Ossendowskièstatomini-
strodelle finanzenelgovernobiancodell’ammira-
glioKolchak, combattendocontro ibolscevichi in
difesa della Siberia e della Mongolia con la divisio-
neasiaticadicavalleriadelbaroneRomanFiodoro-
vic von Ungern-Sternberg. La caduta del Governo
Siberiano, retto dai «bianchi» di Kolchak, costrin-
ge Ossendowski alla macchia, attraverso le foreste
dello Jenissei e la Mongolia. Qui raccoglie le leg-
gende su Agarthi, un reame sotterraneo, nel cuore
di montagne sconosciute. Ma si tratta di un luogo
fisico o non piuttosto di uno stato interiore? Agar-
thi è la metafora di una perfezione che si raggiun-
ge attraverso la completa conoscenza di se stessi.
Ma non per caso la sua ubicazione è montana. Ja-
mes Hilton vi si ispirerà per il suo reame incantato
di Shangri La, nel romanzo Orizzonte perduto.
NellanovellaMontedellaVerità, la scrittrice inglese
Daphne du Maurier narra di un tempio situato a
grande altezza in un Paese senza nome che è l’Ita-
lia. Il protagonista vi giunge con la sua donna, che
abbraccia ilcultodelle«sacerdotesse»,comegliabi-
tanti del luogo chiamano le misteriose abitatrici
del tempio. All’uomononrimanecheascendere il
MontedellaVeritàper scoprire ildestinodell’ama-
ta. Le «sacerdotesse» sono esseri androgini come
gliangeli, cheunavoltaeranouominiodonneco-

muni ed hanno scoperto un’estasi della vetta che,
con la rinuncia del sesso, dona loro l’immortalità.
Altro superbo apologo sulle alture è Picnic a Han-
gingRock, il romanzodell’australianaJoanLindsay
portato sullo schermo da Peter Weir. Un gruppo
di ragazze scompaiono in cima al monolito del ti-
tolo. Soltanto una di loro torna indietro, ma non
ricordanulla.Si tentanospiegazioni razionali:ma-
gnetismo o un buco nel continuum spazio-tem-
po,analogo a quello ipotizzato nelTriangolodelle
Bermude.Malaforzachelehaattratteverso ilmo-
nolito è di natura tutt’altro che fisica. Viene da
dentro se stesse, specie in quella Miranda che pare
un’incarnazionedellaPrimaveradiBotticelli. Inci-
ma a Hanging Rock, le ragazze scomparse hanno
trovato ciò che probabilmente il resto dell’umani-
tà cerca invano quaggiù.

Tieni l’occhio fisso
sulla via della cima,
ma non dimenticare
di guardare
ai tuoi piedi.
L’ultimo passo
dipende dal primo.

René Daumal
«Il Monte Analogo»

GAFFE OLIMPICA

■ di Enzo Verrengia

I
l consiglio è questo: se avete amici cinesi
controllateconattenzionelevariepubblici-
tàsulleOlimpiadidiPechino.Potreste infat-

ti ritrovarviadovergestireuncasodidiploma-
ziaalquantodelicato.Unnotostudioparteno-
peodipubblicitàharischiato infattidi semina-
re una non desiderata zizzania quando, ieri,
ha utilizzato i tratti classici di un volto del pae-

sedel sol levante inabiti caratteristici -operasi-
mileaquelladipittoriottocenteschigiappone-
si quali Hokusai (1760.1849) oppure Hoshito-
ra - per reclamizzare il grande evento Cinese.
Chissàquantidi loro,deinostri amicicinesi in-
tendo, lavoratori e turisti presenti in massa in
Italianeinumerosi tourorganizzatichesiavvi-
cendano in estate e in inverno tra città d’arte e
isole, si saranno imbattuti distrattamente ieri
sudiungiornalegettatosul tavolinodiunbar,
nell’attesa di un aliscafo magari o di un qualsi-
vogliaaereointerno. Il lorosguardoallorasi sa-
rebbe certamente fermato su quei cinque cer-
chi olimpici di cui sono oggi così orgogliosi.
Ma nulla nella nostra cultura può davvero far-
ci capire il sentimentodiorroreedi repulsadel
cinese medio nel vedere le amate olimpiadi di
Beijing 2008, reclamizzate attraverso l’austera
epotenteespressionediunsamuraimedioeva-
le giapponese. I nemici storici presenti perfino
qui, a sbeffeggiarli, in Italia! Che sia un insulto

invece che un grossolanop sbaglio? Un com-
plotto? Questo è un argomento su cui non è
possibile sbagliarsi, su cui nessuno si sbaglie-
rebbe!Oddio…forse icinesi invacanzanonsa-
rebbero così esasperati, ma quello che voglio
dire, è che la reazione, difficilmente potrebbe
essere scherzosa vista l’atavica inimicizia tra i
due grandi popoli del lontano oriente e la loro
pure notissima permalosità. Per noi magari è
solounabanaleasineriacommessadaunpub-
blicitariodistrattodalcaldo,del resto,striscian-
te nel nostro sottobosco sub culturale si anni-
da da sempre il detto che i «gialli sono tutti
uguali» (e loro pensano lostesso di noi, credia-
mo). Ma chissà perché, sono sicuro che in Ci-
na difficilmente ritrarrebbero un italiano, co-
me un antico Gallo, o un tedesco della prima
guerra mondiale come un inglese dei tempi
della dinastia Tudor, e sono popoli più simili
traloroquesti,diquantocinesiegiapponesisa-
ranno mai.

Ormai la frittataè fatta,nulladi seriovista la ti-
ratura; la piccola gaffe ci fa pensare però che è
forse meglio che si abbondi, in questi ultimi
giorni pre olimpiadi, non soltanto in scalette
televisive, ma anche in storia e geografia del
grandepaesechequestigiochi liospita.Adevi-
tare che nuove e più deliranti associazioni ico-
nografiche tra i due competitors del lontano
oriente ci facciano davvero fare qualche olim-
pica figuraccia.
Si dirà «Errare è umano»? Quando si tratta di
culture così «simili», la gaffe è dietro l’angolo.
Speriamo che nessuno dica mai una cosa del
genere: non c’è bisogno di essere un esperto
d’Oriente per sapere delle guerre tra Cina e
Giappone e della loro inimicizia storica. Ci au-
guriamo quindi che le olimpiadi servano an-
che a farci conoscere meglio le lontane cultu-
re... visto che in Italia siamo riusciti a rappre-
sentare la Cina attraverso una classica icona
della cultura giapponese.

MARCO SALVIA

Letture e festival
ad alta quota

Lassù, sulle vette
in cerca di se stessi

E la pubblicità
dà alla Cina il volto
di un samurai

EX LIBRIS

Un superbo apologo
delle alture è «Picnic
ad Hanging Rock»
il romanzo di Joan
Lindsay portato sullo
schermo da Peter Weir

Percorsi

Quasi tutti i «reami
perduti» sono collocati
a grandi altezze. Celebre
quello immaginato
da H. Rider Haggard nelle
«Miniere di Re Salomone»

I sentieri sui quali letteratura e
montagna si incontrano sono complessi e
a volte sorprendenti. La montagna è stata
«inventata», ideata e soprattutto scritta
più che descritta. La montagna sembra il
terreno dell’indicibile, di una meraviglia

che la parola umana non riesce a
raggiungere. Eppure molti scrittori si sono
misurati con successo su questo tema. In
Italia, primo fra tutti, è stato Mario Rigoni
Stern (dal Bosco degli urogalli a Quota
Albania). Più di recente, Erri De Luca,
appassionato arrampicatore ha affidato
alla penna i resoconti delle sue

arrampicate (Il contrario di uno). In mezzo,
tanti autori, tra i quali preferiamo citare
Dino Buzzati (Barnabo delle montagne),
Emilio Lussu (Un anno sull’altopiano) e
Beppe Fenoglio (Una questione privata e
Il partigiano Johnny). Da due anni al tema
«montagna e letteratura» viene dedicato a
Verbania un festival, LetterAltura.

Paul Cèzanne, «Mont Sainte-Victoire»; sotto, Anish Kapoor, «Senza titolo»

LIBRI&MONTAGNA Ancor

prima di un’impresa sportiva la

scalata è da sempre metafora

di ascesi mistiche e della ricer-

ca di un’altra dimensione. Co-

me dimostra la letteratura. Da

Sant’Agostino e Petrarca fino

alla narrativa contemporanea

IDEE LIBRI DIBATTITO

ARTE Storia della fatale attrazione
tra i pittori e le cime

Gole e ghiacciai
da paesaggio
a simboli dell’uomo

ORIZZONTI

■ La montagna e l’arte: un’attrazione che na-
sce poco più di duecento anni fa. Nel corso del
XVIII lamontagnaeravistacomeil luogoperec-
cellenzadellostuporeedellameraviglia.Lotesti-
monianoiquadri inglesidiTurner,Cosenz,Wri-
ght of Derby, ma anche la pittura tedesca e fran-
cese del 700 con Füssli, Wolf, Volaire, Hackert,
Martin e Doré, fino alla visione romantica, otto-
centesca di Friedrich, Carus, Schinkel, quella
eroica di tanta pittura nordica e i grandi paesag-
gisti americani dell’epoca. Gole, vulcani, cascate
eghiacciaidiventanosoggettipredilettideipitto-
ri della montagna, di cui ora si accettavano l’ori-
ginecaoticaeildisordinepursenzariuscireanco-
ra a catalogarlo e a classificarlo. Nell’Ottocento,

quando le scienze cominciano a svelare il miste-
ro della montagna, gli artisti si dividono tra chi
sceglie la rappresentazione realistica e chi la spe-
rimentazione, che può essere affrontata libera-
mente. Da Cézanne a Nolde, da Hodler a Mün-
ch, da Moser a Vallotton si torna alla visionarie-
tà fantastica, dove il reale si perde, o appunto si
«smaterializza» in una dimensione puramente
concettuale.LaMontagna-comeneicapolavori
diKandinsky, Jawlensky,Kirchner -diventasim-
bolo della condizione dell’uomo contempora-
neo, del suo richiamo disperato, senza risposta.
Con l’arte contemporanea, infine, la montagna
(la natura) non si rappresenta, ma di essa si fa
esperienza. Ecco allora l’art brut di Jean Dubuf-
fet, pittura fatta di materia, o le icone pop che
reinterpretano la montagna con spirito ironico,
maanche allarmante, di un Andy Warhol o, per
l’Italia, di un Mario Schifano. I nuovi linguaggi
dell'arte contemporanea si prestano a un’«im-
missione» dell’artista nella natura e in molti la-
vori vengono usati legni e pietre. Questa espe-
rienza, però, come dimostrano le opere di Merz,
Rainer, Baselitz, Richter, diventa impossibile ne-
gli anni Novanta quando il senso della natura
viene schiacciato dall’allarme verso uno sfrena-
to consumismo e il collasso ambientale.
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C’
è tutto il firmamento della nuo-
va Russia a rendergli onore, in
lutto. Putin, dalla modesta pol-
trona di primo ministro ma con
ilruoloriconosciutodipadredel-
lapatria, lo indicacomeunesem-
pioper lanazione.Esempiodiab-
negazione, di fedeltà agli ideali
di libertà e giustizia. Ha bisogno
digrandivecchi laRussiadioggi,
lo sa bene Putin che l’anno scor-
so era riuscito a far accettare ad
AlexanderSolgenitsinquell’ono-
rificenzadiStatocheduevolte lo
scrittore aveva rifiutato in passa-
to, accaparrando al nuovo corso
putiniano lo spessore di un mi-
to: l’uomo che aveva fatto cono-
scere al mondo l’orrore stalinia-
no, il simbolo della resistenza ad
un sistema feroce ora divenuto

solidale con il potere muscolare
e maiuscolo di un ex colonnello
del Kgb. Solgenitsin era diventa-
to quasi un marchio di qualità
per quella «democrazia guidata»
propagandatadalCremlino.Chi
più di lui, che aveva scontato 8
annidi lavori forzatinelKazakhi-
stan e tre anni di confino per
avercriticato inunaletterapriva-
ta«l’uomoconibaffi»,comeave-
va definito Stalin. Chi più dello
scrittore che aveva insegnato la
parola gulag all’Occidente, rac-
contandola nella sua miseria
quotidiana, fattadi freddo, fatica
e fame.
Tornato in patria dopo un esilio
ventennale, Solgenitsin non è
stato mai però il grande vecchio
della nuova Russia, un paese in
cui non si riconosceva più e che
non si riconosceva in lui, nei
suoi miti contadini, nel gusto
della terra e della fede ortodossa.
CosìSolgenitsinnonèstatosem-
pre un eroe per l’Occidente, che
lo aveva accolto a braccia aperte
quando la Mosca di Breznev lo
avevamessoallaporta,privando-
lo della cittadinanza: il simbolo
della dissidenza.
Era il 1974, quattro anni prima
Solgenitsin era stato insignito

delpremioNobelper la letteratu-
ra, grazie ai suoi scritti contrab-
bandati oltre confine per l’inter-
vento dei servizi occidentali. Al-
l’esteroeraunmitodi libertà,ma
ancheinpatriaa56anniSolgeni-
tsin aveva già vissuto molte vite.
Nato un anno dopo la rivoluzio-
ned’ottobre,appassionatodi let-
teratura ma con studi da mate-
matico, si era ritrovato ufficiale
nella seconda guerra mondiale,
decorato due volte per il corag-
giodimostratocontrogli invaso-

ri nazisti, prima di perdere tutto
conuna lettera scrittaadunami-
co e letta da altri. Poche parole
pagate con il gulag e l’emargina-
zione, fino aquando la sua storia
personalesiera incrociatadinuo-
voconlagrandestoria.Nellabre-
ve stagione della destalinizzazio-
ne di Nikita Kruscev, Solgenitsin
insegna e scrive. La sua Giornata
di Ivan Denisovich, diario di un
giornodaforzato, finiscestampa-
ta sulla rivista Novij Mir, con tan-
to di imprimatur dall’alto, segno

eloquentedelnuovocorsopoliti-
co - una liberazione per chi ave-
va vissuto l’umiliazione del gu-
lage leggevail librocomeunaria-
bilitazione collettiva.
LastagionediKruscevfiniscepre-
sto archiviata. Solgenitsin conti-
nua a scrivere, anche quando
l’aria è cambiata. Ma i suoi libri -
Il primo cerchio, Dipartimento can-
cro - non trovano più uno spazio
inPatria.Peraverchiestola«sop-
presssione d’ogni censura» sulle
opere d’arte, nel ’69 viene espul-

so dall’Unione degli scrittori per
«comportamento anti-sociale».
Quandol’annodopoarrivailNo-
bel, Solgenitsin non va a ritirar-
lo, certo che avrebbe trovato la
strada sbarrata al suo ritorno.
Nonsi sbaglia.Maquel suotena-
ce attaccamento alla Russia - il
luogo dove vorrà sempre torna-
re, la terra dove vuole essere se-
polto-nonglibasta.Lapubblica-
zione di Arcipelago Gulag, nel ‘73
a Parigi, gli vale l’espulsione. I
suoi libri sono best seller in Occi-

dente, il «mondo libero» lo acco-
glie come un eroe. Solgenitsin
non ripaga con la stessa moneta.
Esule in Germania e in Svizzera,
prima di ritagliarsi un paesaggio
russo nel Vermont, non perdo-
na all’Occidente il consumismo,
la mercificazione dei valori - e
più di recente il liberismo, la glo-
balizzazione, persino le istituzio-
nidemocratiche. Ladistanza, so-
prattutto,daquegli idealidispiri-
tualitàedi eticachevedeancora-
ti alla sua terra, alla sua idea della

GrandemadreRussia. Invent’an-
nid’esilio, spesi soprattuttonegli
Stati Uniti, non imparerà mai a
parlare l’inglese, continuando a
scrivereea lavorareadunagigan-
tesca ricostruzione storica della
rivoluzione russa e degli eventi
che ne scaturirono: la monu-
mentale «Ruota rossa», dieci vo-
lumi, solo parzialmente pubbli-
cati all’estero.
«Alla fine della mia vita posso
sperare che il materiale storico
che ho raccolto entrerà nelle co-
scienze e nella memoria del mio
popolo. La nostra amara espe-
rienza nazionale ci aiuterà in ca-
sodinuovecondizionidi instabi-
lità sociale, a scongiurare funesti
fallimenti», dirà Solgenitsin nel
2007,quandoil suovoltodapro-
fetadialtri tempitappezza lestra-
de di Mosca nella Giornata della
lingua russa, appena riscoperta
da Putin. Un profeta, un saggio,
un eroe: così lo aveva accolto la
Russia al momento del suo ritor-
no trionfale nel ’94, quando
l’Urss ormai non esisteva più. Lo
scrittore aveva rifiutato l’invito
di Gorbaciov a rientrare, infi-
schiandone che fosse stato il pa-
dredella perestrojkaa volere nel-
l’89 la pubblicazione dei suoi li-
bri.Di luinonsi fidava,comepu-
rediEltsin.Madellagentesì.Tor-
nato in patria, Solgenitsin aveva
percorso la transiberiana impie-
gando settimane per arrivare a
Mosca, tra ali di folla festante ad

ogni stazione ferroviaria.
L’impatto con gli oligarchi eltsi-
niani e la miseria - morale, oltre
che materiale - della Russia, fu
durissimo. Durissimo scoprire
perSolgenitsincheleradici strap-
pate dall’esilio non riuscivano
piùadattecchireeche isuoi idea-
li suonavano fuori tempo: più
stravaganze da vecchio squinter-
nato che non visioni profetiche.
Unaprogrammatelevisivo -Con-
versazioni con Solgenitsin - viene
abbandonato per mancanza di
audience. Le sue uscite a favore
della pena di morte per i terrori-
sti e per l’intervento militare in
Cecenia destano perplessità an-
che in Occidente, mentre il suo
Duecento anni insieme lo vede ac-
cusato di antisemitismo. Putin
lotiradalla suaparte, in luiSolge-
nitsin vede l’uomo che è riuscito
a fermare il declino russo. O al-
meno il declino della Russia co-
me potenza. «Moralmente noi
siamo ancora lontani da ciò che
sarebbe necessario», una società
di valori forti, di fede, di spirito.
«Una grande perdita per tutta la
Russia», dice oggi Putin. Ma oggi
in Russia Arcipelago gulag si im-
polvera inutilmente sugli scaffali
delle librerie.

LA RECENSIONE

Ho letto Silenzi vietati di
Ceccamea perché ho
sentito dire che è un

libro interessante e appartiene
a quelle opere (per piccole che
siano) che non si può fare a
meno di leggere. In realtà è un
libro furbo (o furbastro), di
una furbizia che mira a colpire
il lettore al quale non vuole
piacere ma (e qui è tutto quel
che ha di buono) piuttosto
dispiacere. Io ho fatto fatica a

arrivare in fondo (pur
trattandosi di 250 paginette)
più che per la sua ripetitività
(l’argomento unico è
l’incapacità del protagonista
di avere rapporto con le
donne) per l’angoscia che ti
comunica, la stessa che provi
quando ti incontri e non sei
pronto con un caso pietoso. I
tentativi di comicità pur
evidenti non attenuano la
pesantezza e riducono il
disturbo. Ma chi ha detto che
la comicità deve far ridere e
sollevare gli animi? È più vero
il contrario e cioè che la
comicità è uno strumento di
rottura, tanto più efficace
quanto più violento, che mira
a fare saltare gli equilibri
quando è questione di
equilibri iniqui voglio dire di
convenienza. E Ceccamea in
realtà intende spazzare molti
equivoci e non a caso divide il

romanzo in quattro parti
ognuna raccolta intorno a un
tema: i temi sono Il grande
prof, Lo psicologo, La famiglia,
La morte e cioè i quattro
grandi punti di riferimento
cui si aggrappa la vita
quotidiana e i cupi binari in
cui scorre. E ciascuno di questi
punti (i grandi Numi
dell’uomo di oggi) viene
massacrato e frantumato e ne
viene scoperto e denunciato il
risvolto di falsità che contiene
a cominciare dalla cultura (Il
grande prof.) e quel tanto di
trombonesco che la minaccia,
alla miseria della psicologia,
all’imbroglio della famiglia,
alla superficialità del morire.
Tutto bene allora? No, perché
il massacro viene portato in
porto senza una vera
consapevolezza culturale ma
sulla spinta di una
motivazione provvisoria che

lo avvicina al meccanismo di
un giuoco più che
all’architettura di un pensiero.
Voglio dire che appare più
una trovata che
un’acquisizione e il lettore
non riuscendo a farsi
convinto finisce per
spazientirsi. È che se a
Ceccamea attribuiamo
ambizione alte e cioè di aver
voluto disegnare una
metafora del mondo odierno
non possiamo non dire che
ha mancato l’obiettivo; se
invece gli vogliamo
riconoscere la più piccola
ambizione di avere voluta
raccontare la vita in provincia
di un giovane intelligente,
con le chiusure intellettuali e
gli ammodernamenti forzati
che caratterizzano la
provincia italiana, allora il
risultato è interessante (ma in
proposito disponiamo di

testimonianze più specifiche e
convincenti). Quanto poi alla
struttura del romanzo e del
linguaggio messo in campo
(che poi è l’aspetto più
importante) si nota che è
scritto nella forma di e-mail
che il protagonista invia (a
ripetizione non controllata) al
suo vecchio professore di liceo
intanto diventato un noto
critico letterario. La forma è
indubbiamente originale e
collabora positivamente alla
destrutturazione del romanzo
consegnandogli il valore (e il
vantaggio) di struttura aperta.
Al quale (valore e vantaggio)
un ulteriore aiuto e
conferma(gli)viene dal
linguaggio che è quello che si
usa nei rapporti di
conversazione dove la
proprietà grammaticale
sintattica del dettato viene
sacrificata all’immediatezza e

efficacia del risultato
espressivo. «Nella mia casetta
non c’è un bagno e l’intonaco
cade a pezzi, mi hanno
tagliato la luce e il gas, per
questo non posso leggere,
non ho un televisore e non
mi posso nemmeno suicidare
col gas o fottermi il cervello
con la televisione. Senza luce,
poi, ho problemi a centrare il
pitale». Ma di questo
linguaggio non c’è ormai
romanzo, un po’
pretenziosetto, che non faccia
uso e abuso tanto da averne
consumato (finito per
consumare) la carica, che pur
possedeva, di rottura
dell’impianto frastico
tradizionale, intanto scivolato
verso un assetto burocratico e
sordo. Ma ora l’elementarità
del linguaggio di
conversazione e la sua
efficacia realistica si rivela

sempre più una scelta di
maniera e, smarrita la sua
funzione antiretorica, ricade e
ritrova la sua afasia di
partenza. È uno strumento
rotto che non sa più aiutarci.
Ma allora cosa rimane di
questo romanzo di Ceccamea,
visto che i suoi tanti aspetti
interessanti stentano a
arrivare a compimento?
Rimane la sgradevolezza (di
cui faccio cenno all’inizio),
che scuote e mette in
agitazione il lettore. La
decisione di non piacere. E
forse non è poco per un
romanzo, oggi.

ANGELO GUGLIELMI

LO SCRITTORE è

stato omaggiato da

tutto il firmamento poli-

tico russo, con Putin

in testa che piange la

«grande perdita». Ma

nel paese, Arcipelago

Gulag si impolvera inu-

tilmente sugli scaffali

delle librerie

Il romanzo
che non vuol
piacere

Da Gorbaciov a Sarkozy
«erede di Dostoevskij»

■ di Marina Mastroluca

Solgenitsin, «eroe» di una Russia che non c’è più
I funerali domani

Non perdonava
all’Occidente
il consumismo
Rimpiangeva
una società basata
su valori forti

Viene arrestato
per una lettera
scritta a un amico
e letta da altri
Nel 1970 riceve
il premio Nobel

Sarà allestita nella sede
dell’Accademia delle
Scienze russa la camera
ardente che ospiterà il
corpo di Aleksander
Solgenitsin.
I solenni funerali si
svolgeranno domani, poi la
salma del grande scrittore
sarà tumulata in uno dei
luoghi più sacri della Chiesa
ortodossa, il monastero di
Danskoy, come aveva
chiesto lo stesso
Solgenitsin al patriarca
Alessio II. E non è forse un

caso che il cimitero di
Danskoy ospiti anche una
fosse comune coi corpi di
sette mila vittime delle
purghe stalianiane.
Il mondo politico russo e
molti leader europei hanno
ricordato ieri l’autore di
Arcipelago Gulag.
L’ex-presidente sovietico,
Michail Gorbaciov lo ha
definito: «Un uomo dal
destino unico», Per il primo
ministro russo, Vladimir
Putin la scomparsa dello
scrittore è una «grave
perdita per la Russia».
Stesso concetto ha
espresso il presidente,

Dmitri Medvedev. Mentre
per la Chiesa ortodossa si è
trattato di un «profeta».
Controcorrente il comunista
Ziuganov che lo liquida
come un uomo «inutile per
la nuova Russia». Cordoglio
anche dall’estero: per il
presidente Ucraino,
Iushenko le opere del
premio Nobel sono «simboli
della lotta contro il
totalitarismo». Dalla
Germania, la Merkel, ha
parlato di un «grande è
importante scrittore», e il
presidente francese,
Sarkozy lo ha definito: «Un
erede di Dostoevskij».

ORIZZONTI

Solgenitsin parla alla Duma a Mosca nel 1994; in alto lo scrittore a Zurigo nel 1974
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SEGUE DALLA PRIMA

I
NFATTI, L’ANNO DOPO, il nostro
premier ha nominato alle Pari Opportuni-
tà una soubrette. Il 15 aprile, a Napoli, si
sono avuti i festeggiamenti per i quaran-
ta anni dalla scomparsa di Totò. Sta scrit-

to proprio così, non celebrazioni, festeggiamen-
ti. Da noi l’anniversario della morte dei comici
si festeggia. La gente è pazza. Il 4 luglio la Fiat
ha sfornato lo zombie della 500. Il 7 luglio, a Li-
sbona, sono state dichiarate le 7 nuove meravi-
glie del mondo: la Grande Muraglia cinese, il
sito archeologico di Petra, il Cristo Redentore
di Rio, la città perduta di Machu Picchu, il
complesso di Chichén Itza, il Taj Mahal e il Co-
losseo. L’ottava ero io, ma non mi hanno men-
zionato; scherzo. Il 1 agosto abbiamo festeggia-
to il centenario della nascita dello scoutismo.
Io gli scout me li mangerei oggi a pranzo con
tutto il cappellino e il fazzolettone; non scher-
zo. L’8 settembre abbiamo avuto il V-day di
Beppe Grillo teso a dimostrare una cosa che
sappiamo tutti a memoria da cinquant’an-
ni, che l’Italia vuol essere gover-
nata da un capocomico. Ora
Grillo è il secondo, viene subi-
to dopo il premier.
Interessa la Slovenia che ha
adottato l’euro? Zapatero che ha
rotto con l’ETA? La Svizzera che
ha aderito al trattato di Schengen?
Così così. Una notizia una, l’ho trova-
ta. La Corte di Cassazione ha stabili-
to che la strage di Ustica non ha col-
pevoli. Confesso: quel povero
DC9 l’ho tirato giù io con una
fionda. Almeno la mia genera-
zione, deviata dai segreti di Sta-
to, potrà raccontare ai nipoti
che il colpevole è stato beccato.
Per l’Italicus, la banca dell’Agri-
coltura e il G8 di Genova si faccia
avanti un altro volenteroso, io ho già
dato. Sistemata la Storia, che altro? Il
giornalista Mastrogiacomo rapito dai
talebani e fortunatamente liberato.
L’Inter ha vinto lo scudetto, poi ha
fatto il bis. Annamaria Franzoni
condannata e Bruno Vespa no.
Laura Pausini è stata la prima
donna a cantare a San Siro; a Ro-
ma c’è stato il solito Gay Pride,
ma da quest’anno ha iniziato a
essere «insolito» pure lui. Brut-
to terremoto in Perù; morto Pava-
rotti le maliarde si litigano l’ere-
dità. Il ministro della giustizia
Mastella aveva tolto l’incarico a
un magistrato che indagava su
di lui e sul presidente del Consi-
glio, e la cosa più grave è che or-
mai tutto ci scivola addosso, an-
che questa merda da colonnelli
greci, ieri come oggi. E il 16 no-
vembre 2007 ci furono ancora
migliaia di morti per un’inonda-
zione nel Bangladesh. Dimenti-
cavo, la migliore. Il 10 febbra-
io, il bibliofilo e senatore di For-
za Italia Marcello Dell’Utri ave-
va annunziato di aver ritrovato
i diari segreti di Mussolini del
1935-1939. Bufala prontamen-
te smentita da L’Espresso. E
pensare che a Dell’Utri sareb-
be bastato ritrovare e pubblica-
re i diari suoi segreti,
1995-1999, per ottenere un suc-
cesso editoriale clamoroso e un
interesse internazionale. Sì, la gen-
te è pazza. No, non mi sono perso

niente.

***

MEZZOGIORNO. Ho scaricato
da Internet un’intervista ad An-

drea Camilleri. Il papà di Montalbano raccon-
ta di un suo antico vizio o vezzo nello scrivere
di cui si è liberato grazie al computer. Mi ha
incuriosito perché ho sofferto per anni della

medesima ossessione compulsiva alla mac-
china per scrivere. Arrivato all’ultima riga di
una pagina, se incappavo in un errore mini-
mo di battitura, un asterisco battuto per sba-

glio, un mare scritto con due erre, invece di
cancellare col bianchetto e ribattere, appallot-
tolavo il foglio e ricominciavo da capo. Non
so se Camilleri, salvato dal computer da que-
sta malattia d’impeccabilità, sia poi incorso
in un altro beffardo malanno, che io chiamo
"l’incipite", ma riterrei di no, visti tutti gli in-
numerevoli Montalbani che ha scritto dalla A

alla Zeta, e le minuziose e meravigliose
opere che ha
civilmente
completato.
Quella del-

l’incipite è una
febbre malde-

stra, un’agonia
annunziata nel suo

stesso irruente e vel-
leitario conclamarsi
storia o romanzo, men-
tre è un coitus inter-
ruptus, nel migliore
dei casi un guizzo
d’artista. Personal-
mente ho scritto
3267 incipit. L’ulti-
mo una mezzoretta
fa. Il romanzo avreb-
be dovuto intitolarsi
nientedimeno che
«Resurrezione» co-
me in Tolstoj. L’inci-
pite fulminante è
una malaria, ti riaf-
ferra quando meno
te la aspetti, una sta-
gione sembri guari-
to, completi un inte-
ro ciclo di copioni
per la radio, un paio
di testi di canzoni
per Roy Paci, qual-
che poesia, poi in-
terviene una tassa
inevasa, una multa
o una dieta dima-
grante, un impiccio
o un amore o entram-
bi, e quando ti rimet-
ti al lavoro, ti accor-
gi che il bacillo era
rimasto sempre lì in
agguato, che tu sei
uno scrittore malari-
co e non ci sta nien-
te da fare, e produr-
rai incipit su inci-
pit, finché arriverai
a un tale stato di mor-
tificazione e vergo-
gna (nonché a una pre-

caria condizione econo-
mica) che lo stesso bacil-

lo dell’incipite, pur di non
soccombere insieme con te,

sua vittima, t’implorerà di tradir-
lo e andare avanti, perché per godere

nel guastare il proprio habitat, si ha bisogno
che non sia già marcio, altrimenti che gusto
c’è?

***

ORE 11:15. «RESURREZIO-
NE». Romanzo di Jack Folla.
«Aurelio de Ritiis, un geometra
di paese, rientra a casa dall’uffi-
cio comunale. Sul pianerottolo
scopre un anziano, con un vestito
antiquato, che armeggia alla ser-

ratura. «E lei chi è? Al ladro! Stanno tentan-
do di derubarmi!» grida il geometra nella
tromba delle scale. Il signore si volge appena,
in penombra, senza scomporsi. «Sono tuo non-
no, cosa urli? Perché non mi hai avvertito di
aver cambiato la serratura?». Niente d’insoli-
to sennonché il nonno era defunto cin-
quant’anni prima. Una mezza dozzina di roma-
ni, vestiti con costumi di varie epoche, usciro-
no disinvolti e ridanciani dal cancello del Ve-
rano.
Naturalmente erano un po’ smarriti. Lunedì,
un rude centurione è stato scoperto in sin-
ghiozzi sulla via Appia a invocare «Mamma!»
perché un aereo gli era passato sull’elmo.
Mercoledì, un faraone e signora attaccano bri-
ga da Bulgari perché si rifiutano di pagare i
gioielli; Ramsete IV sferra un calcio alla vetri-
na di Bulgari e se ne va offeso in via Condotti
con la faraona a braccetto. Ma poiché i pazzi
sono sempre gli altri, i risorti danno dei morti
ai vivi, pretendono che bisogna restituire loro
i soldi ereditati, i ruoli o impieghi che aveva-
no prima, finché ai vivi esasperati punge il
dubbio che occorra ammazzarli da capo, il
che appare piuttosto sconveniente, sotto un
profilo democratico e civile. All’università
Luiss, per esempio, venerdì non si presenta
Napoleone Bonaparte che pretende di convin-
cere gli studenti che a Waterloo avesse vinto
lui?» A questo punto mi sono interrotto. Ma
perché Napoleone fa così? Buio. Al solito.
«Incipite di merda!»

***

Scrivere un romanzo è come essere sfrattati.
Gente mai vista né sentita occupa casa tua, ro-
vista nei cassetti e negli armadi, fruga tra le
carte più segrete, indossa gli abiti, le cravat-
te, ascolta i tuoi dischi, sbircia le foto e le let-
tere dei tuoi vecchi amori.
Tu, in strada, al freddo, gli occhi alle finestre,
spii le loro ombre e scrivi. Sono i tuoi perso-
naggi. Prima fai, prima se ne andranno.

***

MEZZANOTTE. Jemima di
Rospo Atlantico Due esiste, ma
non so dire ancora se sia bella
davvero come raccontano gli alge-
rini e quelli di Tarifa, i marinai
andalusi dell’isola di Las Palo-

mas, dove l’Europa bacia l’Africa. Giovane è
giovane, perché oggi le vecchie non portano
più i capelli così lunghi e sciolti, ma se li ta-
gliano corti, una volta si diceva alla maschiet-
ta, per apparire bambine. Stavo provando il
15X85 Usm della General, il binocolo di dota-
zione qui alla torretta, uno strumento progetta-
to per scopi militari.
Ovviamente, dato il notevole peso, è impropo-
nibile trasportarlo a tracolla per centinaia di
metri, ma se usato in una postazione fissa co-
me un rifugio, un terrazzo, una casa in riva al
mare o un Rospo Atlantico come il mio è dav-
vero un binocolo impareggiabile, il perfetto
compromesso fra diametro, ingrandimenti, pe-
so e luminosità. Insomma, senza menarmela
tanto, l’ho usato solo per sbirciare Jemima su
Rospo Atlantico Due, a un miglio da qui. La
piattaforma, a una prima occhiata, sembrava
deserta. Poi ho visto un filo stendi panni con
dei reggiseni neri e un attimo dopo, sbam, ec-
co Jemima che appunta al filo un costume in-
tero rosso. Come dicevo ha i capelli neri, lun-
ghi e ondulati, c’era maestrale e le spazzava-
no la schiena. La prima cosa che ho notato è
che Jemima ha la pelle bianca, più spagnola
quindi che algerina, un candore comunque in-
naturale considerato il sole quaggiù come pic-
chia.
Perché raccontano che sia un’adultera? Mi
ammazzerei per non essermi informato, ma
quando mi hanno scaricato qui, pensavo che
non ne potessi più delle donne e dell’Italia an-
che se mi sarebbe piaciuto scrivere il manife-
sto italiano per un nuovo Rinascimento. Sono
velleitario lo so, d’altronde mio padre, com-
mercialista, riscrisse la Divina Commedia in
dialetto berbero. Diceva che senza Dante gli
algerini, i marocchini e i nigeriani erano indi-
fesi contro di noi.
La stampò a sue spese e la distribuì nei deser-
ti personalmente con una Land Rover scassa-
ta, ma la cosa non funzionò. I berberi sono co-
me i ragazzini italiani di adesso: leggono po-
co o nulla. E ora dovrò aspettare quindici gior-
ni prima che un’altra petroliera venga a farsi
una ciucciata di oro nero. Jemima l’adultera
sta su Rospo Atlantico Due per punizione o
per un selvaggio istinto d’indipendenza? Non
vedo l’ora che venga l’alba per cercare di in-
quadrarle il viso con l’Usm General. Anche
se è un po’ voyeuristico e forse non dovrei.
Ma sono un maschio solo nell’Atlantico e ho
sangue spagnolo e africano, oltre a quello che
scorre, lento, dell’Italia laggiù. Se Jemima
era sposata, lo sarà stata con un europeo o un
africano? E lui, l’ex marito, sarà ancora gelo-
so?

***

Chi teme di essere tradito, se è davvero inna-
morato, non riesce a fare uno più uno.

Jack Folla
(continua giovedì 7 agosto)

Jack Folla, oggi cinquantenne,
vive sulla piattaforma
petrolifera Rospo Atlantico Uno
situata all’imbocco dello stretto
di Gibilterra, dove il
Mediterraneo si scontra con
l’oceano Atlantico. Venti miglia
a sinistra Jack vede la Spagna e
l’Europa. Venti miglia a destra,
il Marocco e l’Africa.
Completamente solo, è collegato
con il mondo via Internet. Rospo
Atlantico Uno ha ancora
petrolio per rifornire 12
petroliere, una al mese per un
anno, durata del suo contratto
con la compagnia petrolifera
algerina Staroil. Sulla torre, un
faro per segnalare la presenza
del Rospo ai mercantili. Per
accendere il faro ogni notte e
aprire un rubinetto di petrolio
una volta al mese, l’ex detenuto
di Alcatraz percepisce
167.532,956 dinari algerini,
pari a 1.690 euro mensili. Il
resto del giorno pesca, legge i
classici, scrive «Fuoco e
fiamme» per l’Unità in cui
osserva il suo ex paese, l’Italia,
da questa singolare prospettiva
oceanica.
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GABRIEL BERTINETTO

SEGUE DALLA PRIMA

L
e autorità hanno puntato
sulle Olimpiadi come su
diunaformidabileoppor-

tunità per offrirsi allo sguardo
delmondo inuniforme digala,
e di illudere il mondo che quel-
li siano gli abiti comunemente
indossati nella vita quotidiana.
Un evento-vetrina. La cornice
per presentare la migliore im-
magine di sé: organizzatori ca-
paci, ospiti cortesi, perfetti co-
noscitori e manipolatori delle
più moderne tecnologie.
Un’occasione, le Olimpiadi,
che si vuole sfruttare anche per
invitaregli stranieri avolgere lo
sguardo sul «Paese di mezzo» e
vedervi riflessi se stessi. Sullo
sfondo l’esotismo delle pagode
o del riso mangiato con le bac-

chette. In primo piano i gratta-
cieli, inegoziallamoda, loscin-
tillare delle insegne nella notte
non più cupa e silenziosa della
Pechino ai tempi di Mao.
Beijing come New York o Lon-
draoParigi. Nona casoproprio
ieri il presidente Hu Jintao di-
chiarava di «sperare che attra-
verso i Giochi possiamo dimo-
strare al mondo la sincera aspi-
razionedelpopolocineseacon-
dividere i benefici dello svilup-
po e ad unirci al resto del mon-
donelcostruireunfuturo lumi-
noso».
Voglia di omologazione, desi-
derio di salire sul treno in corsa
della globalizzazione, pagando
il biglietto ma avendo anche la
garanziadi nonrimanere stipa-
ti in piedi nel corridoio. Aspira-
zioni abbastanza logiche, se
non fosse che nel viaggio verso
la modernità la Repubblica po-

polare si trascina dietro un ba-
gaglio di problemi irrisolti con
cui fatica a fare i conti. E fatica
proprio perché affronta quei
problemiconstrumenti inadat-
ti, residuo di un passato che
condiziona fortemente il mo-
do in cui si proietta nel futuro.
L’attentato nello Xinjiang reca
la firma dei separatisti ujguri,
un’etnia turcofona di tradizio-
ni musulmane. Pechino non
ha mai accettato che gli abitan-
ti di quella regione siano prima
di tutto animati dalla volontà
che siano rispettate la propria
cultura, le proprie usanze, la
propria lingua. E che per non
sentirsi colonizzati dagli immi-
grati han, sia loro concessa au-
tonomia amministrativa e una
quotapiùconsistentedel reddi-
to prodotto in loco. Abituati da
decenni a metodi di governo
centralisti ed autoritari, i diri-

genti comunisti non sopporta-
no l’ideadeldialogoedellame-
diazione. Semplificano lo sce-
nario entro i confini di uno
scontro tra lo Stato e il nemico
terrorista. Poiché, a differenza
del Tibet che ha la fortuna di
avere il Dalai Lama, nello
Xinjiang non esistono leader
carismatici riconosciuti dall’in-
sieme della popolazionee loca-
le, diventa più facile per Pechi-
no rimodellare a proprio piaci-
mentola realtà localeagliocchi
dell’opinione pubblica mon-
diale, e insieme togliere spazio
ad ogni forma di opposizione
non-violenta. Risultato: noi
non sentiamo la voce degli uj-
guri, cui viene impedito di par-
lare, ma ci arriva purtroppo il
fragore delle bombe.
Smog, ingorghi stradali, disor-
dine edilizio, sovraffollamen-
to. Pechino ha agganciato il

progresso anche nei suoi aspet-
ti più macroscopicamente ne-
gativi, e ripetendo il percorso
delle megalopoli che l’hanno
preceduta,cominciaoggia reci-
tare il suo tardivo mea culpa.
Progetta o promette misure per
contenere l’inquinamentoera-
zionalizzaregliaspettipiùdeva-
stanti della crescita urbana. Ma
faticaadaccettarecomenorma-
le conseguenza di questi feno-
meni, il moltiplicarsi dei con-
flitti sociali.
Il meccanismo è lo stesso che
impedisce il dialogo con gli au-
tonomisti ujguri e tibetani. Se
un gruppo di famiglie, sfrattate
perdemolirne le case e edificar-
vi al posto un grande magazzi-
no,si riunisconoechiedonoin-
dennizzi adeguati, viene appic-
cicata lorol’etichettadielemen-
ti sovversivi. È più facile essere
arrestati che ascoltati. Ma in

tempi di Olimpiadi, quando
migliaia di giornalisti piomba-
nosulla capitale, può anche ac-
cadere che le loro ragioni trovi-
no il canale attraverso cui sfo-
ciareverso ilmaredell’informa-
zione pubblica.
Certoèunosmaccoperchivor-
rebbe tenere nascosti ai propri
connazionali ed al mondo gli
effetti collaterali dello svilup-
po. E che proprio per questo,
contradditoriamente, cerca di
depurare la marcia verso la glo-
balizzazione da alcune compo-
menti essenziali della medesi-
ma, come la comunicazione
via Internet, sistematicamente
censurata. Avere le Olimpiadi
incasa comporta avere i faridel
sistema mediatico internazio-
nale impietosamente e costan-
tementepuntatiaddosso. Inevi-
tabilmentene risultano messi a
fuocofattie situazionicheidiri-

genti cinesi preferirebbero la-
sciare ai margini dello spettro
visivo.
A tenere nascosti drammi in-
cancreniti come le tensioni et-
nico-religioseenuovi problemi
come quelli prodotti dagli arbi-
tri e dalle ingiustizie che si ac-
compagnanoallosviluppoeco-
nomico,nonbastaaveremobi-
litatounostraordinarioappara-
to militare e poliziesco trasfor-
mando la città in una gigante-
sca fortezza.Nébastaaveremis-
sili terra-aria sistemati attorno
agli stadi per prevenire minac-
ce dal cielo. E non basta nem-
meno dispiegare decine di mi-
gliaia di soldati, 74 aerei, 47 eli-
cotteri e 33 navi agli ordini del
Comando centrale di sicurezza
olimpica. Non basta piazzare
decine di migliaia di telecame-
re sui piloni stradali, nei bar,
nei locali pubblici.

SEGUE DALLA PRIMA

Q
uella sentenza (dopo tante sen-
tenze) che condanna come col-
pevoli Mambro e Fioravanti. E
parlo della cerimonia burrasco-
sa, delle dichiarazioni del presi-
dente della Camera Fini, delle
polemiche e tensioni di questi
giorni.
Molti lettori di questo giornale
sanno che dai primi anni No-
vanta ho detto e scritto la mia
persuasione sulla innocenza di
Mambro e Fioravanti (cioè per
il solo delitto, fra i tanti loro im-
putati, che essi respingono).
Mantengo quella persuasione
anche adesso, anche oggi, e lo
faccio, in probabile dissenso
con molti lettori, anche dopo
che l’Unità in questi giorni ha
scelto, secondo la sua storia, di
confermare tutti i punti, giudi-
ziari e politici di quella vicenda,
non solo nella cronaca ma an-
checonun lucido interventodi
Gianfranco Pasquino.
Devo tentare di dimostrare an-
coraunavoltaperchésono,allo
stesso tempo, dalla parte delle
vittime e della immensa e non

guarita feritacheBolognahapa-
tito il 2 agosto 1980, e dalla par-
tediFrancescaMambroediVa-
lerio Fioravanti, che continuo a
ritenere estranei da quello spa-
ventosoevento,nonostantetut-
ti gli altri eventi delittuosi di cui
sono stati volontari iniziatori e
protagonisti.
E spero di farlo, affrontando un
nodo così intricato e pesante,
con chiarezza e semplicità.
1. Eventi spaventosi, irrimedia-
bili e pieni di sangue e di dolo-
re, come la strage di Bologna,
chiedono e cercano l’unica ri-
spostacivilecheèlagiustizia: in-
dagare, condannare e con fer-
mezza e certezza. Purtroppo,
mentre la tragedia è riuscita nel
suo pieno di morte, indagini e
processi (cenesonostati tanti, e
tante sentenze prima della con-
danna definitiva) sono apparsi
segnati da deviazioni, ostacoli,
false testimonianze, ritrattazio-
ni, improvvise entrate in scena
di nuove voci, cancellazione,
per tante ragioni,di moltedi es-
se.
2. Chi ha letto e riletto gli atti sa
che un solo filo, soggettivo e di
originenonchiara,portadal tra-
gico fatto ai “colpevoli” . Ma
una volta raggiunta una visio-
ne finale, dopo tanti tentativi
andati a vuoto, è sembrato a
molti, con un atteggiamento
del tutto comprensibile e uma-
namente condivisibile, di avere
finalmente un punto di riferi-

mento e di appoggio tanto for-
te quanto la strage: la sentenza
definitiva. E di avere una ferma
ragione per credere in quella
versione e nella sicura colpa dei
condannati.
3. Innumerevoli fatti della sto-
ria insegnanoche vicende gravi
e oscure che segnano e devasta-
no la vita di un Paese, restano
gravi e oscure anche durante i

processi e nonostante l’impe-
gno appassionato di investiga-
tori e di giudici. Basta evocare i
nomi di Lee Harvey Osvald e di
EarlRay James (presunti assassi-
ni di John Kennedy e di Martin
Luther King, ritenuti in seguito
innocenti persino dalle fami-
glie del presidente e del leader
nero assassinati) per rendersi
conto che è tipico di alcuni de-
litti di vasta portata politica di
portareconséanchegliesitigiu-
diziari, in modo che gli ostacoli
di una ricerca di verità divenga-
no insormontabili.
4. Evidentemente ciò che sta

più a cuore a chi ordisce simili
delitti, segnati non solo dall’or-
roredelmomento,madaconse-
guenze che continuano nel
tempo, è di raggiungere il pun-
to in cui una sentenza possa es-
sereusatacomeunapietra tom-
bale. Identificando definitiva-
mente un colpevole troncherà
per sempre ogni altra ricerca sui
fatti e potrà mettere qualcun al-

tro, organizzazione o persona,
al sicuro.
5. Anche in base all’esperienza
americana, sono fra coloro che
hannovistonellasentenzafina-
le Mambro-Fioravanti una veri-
tà, non la verità. E si sono senti-
ti a disagio quando l’hanno vi-
sta diventare unica, assoluta
bandiera, con il rischio che la
manifestazione del dubbio fos-
se interpretatacomedissacrazio-
ne di quella bandiera.
Eppure il dubbio era - ed è - più
che mai fondato nel racconto e
nelle immagini spaventose del
2 agosto. Non era uno scostarsi

dalle vittime e dai loro cari, ma
una invocazione a non smette-
re, a non fermarsi. Qualcosa o
qualcuno potrebbe essersi mes-
so al riparo dietro quella fragile
sentenza.
6. Ho detto varie volte, e ripeto,
conoscendo il rischio di frain-
tendimento di ciò che dico, che
tuttociòchesappiamodiMam-
bro e Fioravanti non li colloca
in nessun modo fra gli abili e
oscurisicari,decisiarestare igno-
ti,diunsimile spaventosoeven-
to. Quando dico “sappiamo”
non intendo notizie o informa-
zioni che non ho. Intendo
“noi” i giudici, “noi” i giornali-
sti, “noi” i cittadini che dei due
condannati, quando erano gio-
vani ed erano terroristi, sappia-
mo tutto e hanno detto tutto,
senzachemaisiarisultatounso-
lo dettaglio dei loro delitti, na-
scosto o depistato o alterato.
7.Nonèsoloilprofilopsicologi-
co o il “modo di operare”, crite-
rio così caro ai criminologi, a
orientare. Non è solo la sequen-
za dei fatti che, senza testimo-
nianze tarde e strane e tipica-
mente rivolteacoprirequalcosa
o ben altro, non porta a quella
stazione e a quel treno i due già
notissimi protagonisti del terro-
re. Ma è il rapporto vistoso, cla-
moroso, fra tutta la loro vita di
giovani fuorilegge politici che
uccidono di persona, rischian-
do e quasi trovando la morte, e
ilmestiere oscuro e segreto della

bomba nascosta su un treno.
Quandoqualcunodinoihadet-
to«nonMambro,nonFioravan-
ti» tutto il pesoemotivo si è spo-
stato sull’innocentismo. Ma il
vero senso di quella affermazio-
ne, che va ripetuta anche oggi,
era: «vi chiediamo per l’orrore
di quel giorno, per la memoria
delle vittime, per il dolore spa-
ventosodei sopravvissuti, conti-
nuate a cercare».
8. Non so niente di ciò che il
presidenteFiniharitenutodidi-
chiarare. Nella sua posizione
nonè,credo, lacosagiustadafa-
re.Comenonloè, sonocerto, il

porre avanti il problema se la
strage fosse o no di destra. Le
stragi italiane, benché tutt’ora
impunite, sono apparse tutte di
destra anche agli investigatori
più scettici e meno politicizzati.
Però ciò di cui stiamo discuten-
doèmoltopiùgravee rende fri-
volo il precipitarsi a correggere
l’etichetta sui faldoni. Nel no-
medellevittime, diunacittàdi-
laniata, di un Paese che si è cer-
cato (allora invano) di spingere
nellapiùcupaemergenza, resta-
no, inevase, ledomandepiùter-
ribili: chi è stato? Perché?

furiocolombo@unita.it

FURIO COLOMBO

La strage nera di Bologna

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Complimenti per la storia
di Leoncelli

Caro direttore,
ho letto nel locale bar Arci dove tutti i
giorni vado a leggere i giornali, tra cui
l’Unità, la storia di Omar Venturelli Leon-
celli. Per un italiano che sa come vanno
le cose di "giustizia" nel nostro paese, sa-
pere che la tenacia di moglie e figlia vie-
ne premiata dopo 35 anni per una coinci-
denza perché quel giorno di turno era
proprio il PM Baltazar Garzon,...Cile -
Spagna - Praga - Italia, mandato di cattu-
ra internazionale per tanto tempo ignora-
to,...sa quasi di volere divino, di tante
strane coincidenze,...che una volta tanto
aiutano la giustizia.
Ogni tanto la giustizia funziona. Mi ram-
menta la tenacia di Viesenthal con i cri-
minali nazisti a distanza di decenni e de-
cenni. Complimenti per avere dato tan-
to risalto a questa notizia, quasi assente
del tutto dagli altri giornali e dai TG. Gra-
zie.

Adriano Fontani, Ponte d’Arbia (Siena)

Chi altri poteva
coprire la Verità?

Cara Unità,
lacensuraalquadrodelTiepolo«Laverità sve-
lata dal tempo», con un pudico velo sul rigo-
gliososenodellaVerità,èunbellissimolapsus
freudiano: chi, se non l’uomo che mente tal-
mentebenedaconvincersidelle suebugie,co-
mescrivevaMontanelli,potrebbevolervelare
la verità?

Angela Rigoli

I più poveri
tra i poveri

Caro Direttore,
anchelaspiaggiapuòessereunpreziosoosser-
vatorio sociale. Frequento la spiaggia di Mon-
dello (Palermo) nella sua zona libera piena
zeppa di bagnanti ed attraversata sempre da
diecine e diecine di “vu-cumprà”. Sono gene-
ralmente marocchini o indiani del Banglade-
sh ed offrono poverissime cose: collane e mo-
nilidipietredure,palloni, telidamare, tatuag-
gi trasferelli,orologicinesidacinqueeuro, sal-
vagenti per i bambini, vestitini indiani, oc-
chialidasole,borse,cappellidipaglia.....Ebbe-
nevedoquestipoverivenditori semprepiùdi-
sperati, sempre più accasciati. Vendono sem-
predimeno,dimeno...Qualcunodi loro,spe-
cialmente tra gli ultimi arrivati che non han-
no ancora imparato la dura legge della strada
e della sopravvivenza, anche molto denutri-
to,conleossadelle spalle sporgenticomeino-
stri poveri di tanti anni fa... Vendono molto
di meno e fanno fatica guadagnare i dieci o
quindici euro giornalieri per sopravvivere. La

gente è diventata assai attenta a come spende
i soldi ed anche l’acquisto di una collanina di
pochi euro è diventato difficile. I “vu cum-
prà” avevano un mercato nella popolazione
meno abbiente. Ma questa ora stenta a vivere
e di conseguenza riduce tutto a cominciare
dal superfluo che questi venditori offrono. I
poveri dei poveri sono i primi a cadere.

Pietro Ancona

Fare l’amore in un prato
ecco il vero crimine

Cari due minorenni modenesi anonimi, vi
scrivo per esprimervi tutta la mia solidarietà.
Mentre voi giustamente amoreggiavate felici
su un prato, il Parlamento varava di sottecchi
norme anticostituzionali, il governo schiera-
va per le strade l’esercito come a Beirut (per
"proteggerci"non si sa bene da quale attacco),
le poche decine di migranti che sbarcano di-
sperati sulle nostre venivano considerate
"emergenza nazionale", i rom venivano sche-
dati come durante ilnazismo, lagiustizia boc-
cheggiava e la mafia, la camorra e la corruzio-
ne impazzavano. In un Paese senza più spe-
ranza di riscatto, a cosa pensano le mamme
preoccupate o i vigili urbani in motocicletta?
Naturalmente, a intervenire "in pochi minu-
ti" per fermare dei pericolosi delinquenti co-
me voi. Chissà quando mostreranno la stessa
solerzia per combattere le ingiustizie vere.

Luca T. Barone

Tutti zitti
sugli esuberi Alitalia

Tutti zitti. Per molto meno, quando c’era Pro-

di, i tassisti hanno bloccatoRomae minaccia-
tosfracelli.Ora si parladi 5000“esuberi”e,mi
pare, all’orizzonte tutto tranquillo.

Bruno Poggio, Asti

Bene Pollastrini
sui temi etici

Cara Unità,
a seguito della garbata intervista comparsa ie-
ri su l’Unità vorrei ringraziare l’onorevole Bar-
bara Pollastrini per la sensibilità dimostrata -
ancora una volta- nei confronti di temi etici e
sociali che sebbene forse interessino solo una
parte dell’elettorato del PD (e magari danno
anche fastidio ad una parte di esso) sono alla
basedellaconcezionediunpartito laicoecon
aspettativedigovernodiunPaesechesempre
più, ahimè! appare sottoposto alle richieste di
un altro stato, quello Vaticano!

Carla Fenoglio, Pavia

L’incubo del divorzio
all’italiana

Cara Unità,
inItalia solochinonèpassatoperunasepara-
zione non può capire l’incubo della legge sul
divorzio italiana. Personalmente per essere
completamente liberodaunmatrimonio fal-
litoci ho messo 4 anni (3 anni di separazione
e1per ildivorzio:1460 giorni)!Untempoin-
finitamentelungoparagonatoaitempideldi-
vorzio nei restanti paesi europei e nel resto
del mondocivile eavanzato socialmente. Per
quale motivo in Italia i tempi devono essere
così lunghi e le fasi devono essere 2 (3 anni di
separazione più divorzio)? Qualcuno ha ten-

tato di giustificarmi che i 3 anni di separazio-
ne sono importanti perché in qualche caso
moglieemarito si sono riconciliati.Al chemi
chiedo: per un 1% di riconciliazioni (per
esempio) ci deve essere un restante 99% che
deve pagare un prezzo altissimo? In quel
99% ci sono anche donne rimaste incinta di
unnuovocompagnoche sono impossibilita-
tearisposarsiedareunafamigliaalnuovona-
scituro in quanto ancora legate legalmente al
vecchiomatrimonioormai fallito.Tuttoque-
sto in barba alla difesa dell’“Istituzione della
Famiglia” tanto sbandierata. Ci siamo mai
chiesti perché molte nuove coppie vanno a
vivere insieme senza sposarsi? Forse perché il
matrimonio è visto in Italia come “un lega-
me per la vita” tanto che per scioglierlo ci vo-
gliono4annie tanti soldidadareagliavvoca-
ti? Guardando l’Onorevole Fini (ancora lega-
to a sua moglie in quanto separato), l’Onore-
vole Casini (appena separato e risposato do-
po una lunga convivenza con la sua attuale
moglie) o Berlusconi (divorziato e risposato)
non mi sembra che noi cittadini italiani sia-
mo molto diversi da chi difende l’istituzione
della famiglia inParlamentoenellePiazze.Al-
lora, nel rispetto della famiglia e dei cittadini
italiani ingenerale,eliminiamoilperiododel-
la separazione, permettiamo a nuove fami-
gliedi formarsi rapidamentesenza intoppias-
surdi che ci allontanano dal resto dell’Euro-
pa.

Alessandro Arbitrio

Il sangue e la vetrina

MARAMOTTI

COMMENTI

A nome delle vittime e di una
città dilaniata, di un Paese
che si è cercato (allora invano)
di spingere nell’emergenza
restano, inevase, le domande
più terribili: chi è stato? Perché?
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SEGUE DALLA PRIMA

R
idurreilvolumeglobaledeldebi-
to pubblico più rapidamente di
quanto accadrebbe se non si fa-
cessero politiche in questo cam-
po, è almeno altrettanto impor-
tante perché si riduce, per que-
stavia,anchelaspesaper il servi-
zio del debito stesso e, quindi, si
allargano gli spazi finanziari per
politichesocialiedi investimen-
to in infrastrutture.
Sul primo tema, quello della
pressione fiscale, Governo e
maggioranza hanno detto il ve-
ro:«nonpensiamocheneipros-
simicinqueanni ci siano lecon-
dizioni per ridurre la pressione
fiscale». Ma è una mezza verità.
Se si osservano i dati del Dpef
(Tabelle III.3 e III.1) si legge che
nel 2008 il livello della pressio-
ne fiscale è programmato al 43
percento.Neltendenzialea legi-
slazionevigente,cioèseilGover-
no non esistesse, il livello della
pressione fiscale sarebbe al 42,8.
L’aumento, quindi, è dello 0,2
per cento del prodotto interno
lordo.Nel2009, si fapeggio,per-
chélapressionefiscaleprogram-
mata dal Governo è al 43 per
centodelPil,mentrenel tenden-
ziale sarebbe al 42,6; nel 2010 è
programmata al 43,2 per cento,
mentre nel tendenziale sarebbe
al 42,8 per cento; nel 2011 la
pressione fiscale è programma-
taal43,1,mentrenel tendenzia-
lesarebbeal42,8;nel2012èpro-
grammata al 43,1 per cento,
mentre nel tendenziale sarebbe

al 42,7; nel 2013 è programma-
ta al 42,9 per cento, mentre nel
tendenziale sarebbe al 42,6. Il
Governo quindi, programma di
aumentare, ogni anno rispetto
all’anno precedente, la pressio-
ne fiscale di una cifra che varia
dai tre ai cinque miliardi di eu-
ro.
IlministroTremontihaafferma-
to,che, se la situazionemigliore-
rà, il Governo farà qualcosa per
le famiglie. Con tanti saluti alla
lunga discussione che ha con-
sentito qualche anno fa di ren-
dere “meno stupido” il Patto di
stabilità europeo, che fino ad al-
loraspingevaversopolitichedu-
ramente procicliche: adesso che
le cose vanno male ha un senso
fare una politica anticiclica, per
aiutare le famiglie. Se le cose an-
dassero meglio, allora bisogne-
rebbe mettere un po’ di fieno in
cascina, per migliorare i dati di
finanza pubblica.
Ecco perché abbiamo proposto
al Senato, durante la discussio-
ne della manovra - consapevoli
del fatto che il livello della pres-
sione fiscale dei prossimi anni,
date ledimensionidell’aggiusta-
mento di finanza pubblica che
dobbiamo realizzare, non può
scendere molto rapidamente -
una sua riduzione selettiva, che
prendaariferimento, inpartico-
lare, il fattore lavoro.
Meno tasse sulle donne che la-
vorano (per favorire l’aumento
del livello della loro partecipa-
zione alle forze di lavoro) e sulla
quota di salario da contrattazio-
ne di secondo livello. Si tengo-
no così assieme l’intervento sul-
la emergenza redditi e una stra-
tegiadipoliticaeconomicacapa-
ce di aggredire nodi strutturali
che strangolano il Paese: troppo
basso livello di partecipazione

delle donne alle forze di lavoro,
modello contrattuale tutto in-
centratosullacontrattazionena-
zionale, trascurando la contrat-
tazione aziendale, territoriale,
di distretto.
Vengooraallaspesa incontoca-
pitale. Anche in questo caso, i
dati si trovano nel Dpef (Tavola
III.2).Totalespese incontocapi-
tale2008:Ruef (RelazioneUnifi-
cata sull’Economia e la Finan-

za), cioè tendenziale, 66 miliar-
di di euro; Dpef, cioè obiettivo
programmatico del Governo,
63 miliardi di euro. Nel 2009,
Ruef, cioè tendenziale (quello
che accadrebbe se il Governo
non ci fosse o non facesse nul-
la): 70,7 miliardi di euro; Dpef
67 miliardi di euro. Nel 2010,
Ruef, cioè tendenziale: 70,3 mi-
liardi. Dpef, cioè con il Governo
che interviene, 66,8 miliardi di
euro. Nel 2011, Ruef, cioè ten-
denziale: 71,3 miliardi. Dpef,
cioè programmatico: 67,8 mi-
liardidi euro.Questinumerido-
cumentano le intenzioni del
Governo: un crollo della spesa
pubblica in conto capitale
(-17%) nei prossimi cinque an-
ni.
Ora, è giusto dubbio che, alme-
nonei primi anni, anche la spe-
sa in conto capitale sia chiama-
taacontribuirealmiglioramen-

to dei dati di finanza pubblica.
Malacapacitàdigovernoconsi-
ste nel ridurre - al limite nell’eli-
minare - quella quota di spesa
in conto capitale che non ha
un elevato livello di produttivi-
tà.
Tutto al contrario, la manovra
tremontiana riduce parimenti
gli investimenti in infrastruttu-
re(porti,aeroporti, ferrovie,stra-
de, autostrade, reti telematiche,
autostrade del mare), e i contri-
buti a pioggia alle imprese. An-
zi, un po’ di più i primi rispetto
ai secondi. La spesa finalizzata a
contributi alle imprese non è
particolarmente produttiva. Se
proprio si deve tagliare,bisogna
inciderequi.Ma ridurre così pe-
santemente le spese per infra-
strutture significa pregiudicare
le capacità competitive del Pae-
se. Ci siamo dunque sforzati di
presentarepropostechenonne-
gassero l’esigenza di ridurre an-
che la spesa in conto capitale,
ma lo facessero selettivamente,
inmodotaledanonpregiudica-
re la competitività del sistema.
Il terzo tema è quello del volu-
meglobale del debito. Questa sì
che è la “peste” che ammorba il
Paese: ildebitopubblico,apara-
goneconlanostra ricchezzana-
zionale, è infinitamente più
grandediquellodeglialtrigran-
di Paesi nostri competitori al-
l’interno dell’area dell’Euro. Se
non dovessimo servire un debi-
to quasi doppio rispetto a quel-
lo degli altri Paesi, tutto sarebbe
più facile.
I programmi del Partito Demo-
cratico e del PdL (molto diversi
tra loro, contrariamente a quel-
lo che è stato scritto) sembrava-
no convergere su di una strate-
gia di valorizzazione/alienazio-
ne del patrimonio pubblico per

lariduzionedeldebito.Lofareb-
be qualsiasi famiglia che avesse
undebitomoltogrande e unal-
trettanto grande patrimonio:
utilizzerebbe, cioè, una quota
del patrimonio per ridurre il de-
bito.
NellaTabella III.4delDpefsi leg-
ge che, rispetto al tendenziale,
nel programmatico si registra
un lieve miglioramento.
Ma, in campagna elettorale, PD
e PdL si sono impegnati a fare
ben di più: accelerata riduzione
del debito, per liberare risorse
per politiche di sviluppo del Pa-
ese. Peccato che di questa acce-
lerata riduzione del debito, nel-
la manovra, non ci sia traccia.
Tutto si esaurisce in un lievissi-
mo miglioramento rispetto al
tendenziale. Un tendenziale,
che si costruisce senza politiche
attive di intervento per la valo-
rizzazione del patrimonio pub-
blico, in funzione della riduzio-
ne del debito.
IlGovernoharinviatoun inter-
vento organico su questo te-
ma? No. Preoccupa che nel de-
creto n. 112 trovino posto scel-
te di utilizzo del patrimonio a
spizzichiebocconi,volteacom-
pensare singoli ministeri
“arrabbiati” per i tagli operati
nel resto del decreto. È un film
già visto negli anni 2001-2006:
vendite disordinate del patri-
monio a pezzetti, col risultato
cheilvolumeglobaledeldebito
è aumentato ed il volume del
patrimoniodiminuito.Èquello
che accade al nobile decaduto
che,per organizzare le sue feste,
comincia a vendere parti del
giardino, poi rami del castello,
poi l’argenteria e alla fine deve
andare ad iscriversi all’assisten-
za pubblica. O a chiedere la so-
cial card.

Al risparmiatore
non far sapere
ANGELO DE MATTIA

Fisco, così aumenta la pressione

C
ome, nella crisi finanzia-
ria, si tutela il risparmia-
tore? Giungono spesso a

l’Unità lamentele nei confronti
di intermediari finanziari e ri-
chieste di spiegazioni. Non par-
liamo qui della fondamentale
tutela macroeconomica, attra-
verso la politica monetaria o la
politica economica e di finanza
pubblica volte ad assicurare sta-
bilità monetaria e finanziaria;
né di ciò che sarebbe necessario
fare, e purtroppo non viene fat-
to, a livello internazionale per
contrastare la crisi esplicando al
meglio, e in maniera raccorda-
ta, le funzioni di vigilanza pre-
ventiva.Né,ancora, il riferimen-
to è a istituti normativi che do-
vrebberoessere introdotti come
la class action - l’azione colletti-
varisarcitoriaatuteladeiconsu-
matori e dei risparmiatori - la
cui entrata in vigore è stata pro-
rogata al primo gennaio 2009,
sempreché l’impegno politico
saràmantenuto.Né, infine, ci si
riferisceallegravidifficoltàattra-
versate dal risparmio gestito.
No. Qui è in discussione il rap-
porto risparmiatore-banca nel
momento in cui il primo deci-
de di effettuare un investimen-
to. Le diverse leggi susseguitesi -
da ultimo il decreto legislativo
164/2007 di recepimento della
direttiva Mifid sui servizi di in-
vestimento e i provvedimenti
applicatividelleAutoritàdivigi-
lanza- impongonoprecisicom-
portamenti alle banche, agli in-
termediari finanziari, aipromo-
tori. Se decido di effettuare un
investimento, l’intermediario,
quale che sia, deve conoscere la
mia situazione patrimoniale e
reddituale, deve valutare se esi-
ste proporzionalità con il pro-
gettato impegno di risorse, de-
ve considerare la coerenza del-
l’investimento: insomma, deve
ottemperareaunaseriedidove-
ri di conoscenza e di analisi, per
poi rendermi un’informativa
puntuale sull’operazione pre-
sceltaesvolgereun’accortaope-
ra di assistenza e consulenza.
Adeguatezza-comesopportabi-
lità dell’investimento - e appro-
priatezza-comeconoscenzade-
gli strumentidimercato,dapar-
tedell’investitore - sonoleparo-
le-chiave prescritte dal regola-
mento Consob. L’assistenza, al-
meno sul piano del monitorag-
gio, si dovrebbe sviluppare an-
che dopo avere concordemen-
tedeciso l’investimento, inrela-
zione all’evoluzione del merca-
tosoprattuttonellefasidi turbo-
lenza finanziaria o di crisi, al di
là dei comportamenti imposti
dalla legge. Deve essere reso co-
mune a tutti che ad alti rendi-
menti corrispondono alti ri-
schi.Gli intermediaridovrebbe-

ro scegliere la trasparenza e l’as-
sistenza alla clientela come ter-
reno di competizione tra di lo-
ro. Una concorrenza in reputa-
zione,per come si opera inque-
sto campo. L’assistenza, in gra-
di diversi, non è impropria an-
che quando si tratti, da parte
dell’investitore,diunmeroordi-
ne di esecuzione per un deter-
minato impiego.
Beninteso, non siamo certo al-
l’anno zero. Gli stimoli e le pre-
scrizioni delle Autorità di con-
trollo cominciano a mordere.
L’associazione di categoria
(Abi)appare finalmenteavverti-
ta della necessità che il mondo
bancario e finanziario rimuova
quelgiudizioperplessoonegati-
vocheriscuote instratidellapo-
polazione,promuovendospeci-
fiche iniziative (Patti Chiari è
una di esse); con Bersani il legi-
slatoreha cominciato a interve-
nire efficacemente in questa
materia, anche se il lavoro è ri-
masto interrotto; le associazio-
ni degli utenti intensificano le
loro azioni di tutela; le direttive
europeemanifestanola loroeffi-
cacia; si istituiscono nuove sedi
stragiudiziali per dirimere con-
troversie tra intermediari e
clienti. Eppure, sembra quasi
che la determinazione di Achil-
le (le innovazioni) sia ancora
preceduta - non sempre, non
ovunque - dalle antiche prassi
della tartaruga.
Insomma, è allo sportello - e
nonper l’investitorequalificato
o professionale, per il quale la
gradazione degli obblighi delle
banche è inferiore - che il nor-
male risparmiatore dovrebbe
poter trarre le somme dalle in-
novazioni introdotte, mentre
non di rado si accorge che nei
comportamenticoncretivarreb-
be ancora per lui il “caveat emp-
tor” (è l’investitore che si deve
tutelare).Quando, invece, sussi-
ste addirittura un’inversione
dell’onere della prova (cioè, di
avereadempiutoaipropriobbli-
ghi) a carico dell’intermediario.
Abbondano carte e attestazioni
dasottoscrivere,volutedalle leg-
gi, ma spesso un’enorme quan-
tità di informazione finisce con
l’equivalere a scarsa o nulla in-
formazione per l’investitore.
C’è da fare dei passi avanti nel-
l’educazione finanziaria. Ma
ciò non toglie la necessità che
specialmente ora, nella crisi in-
ternazionale, via sia una raffor-
zata azione organica di tutti i
soggetti interessati - Autorità di
controllo e banche, innanzitut-
to - perché il risparmiatore sia
meglio tutelato. Sono in ballo
la concreta organizzazione de-
gli intermediari, laprofessionali-
tà dei dipendenti, la struttura
dei trattamenti economici che
nonpossonoprevedere incenti-
vi e premi per un esasperato ac-
caparramento della clientela.
Troppi sono i danni compiuti
in passato per il ruolo svolto da
questo tipo di incentivazioni. È
necessaria un’opera di semplifi-
cazione della modulistica che
vienefattasottoscriverealclien-
te, perché egli si possa concen-
trare, prima di firmare, sulle in-
formazioniesullecondizionies-
senziali, basilari per le sue scel-
te. Insomma, si deve trattare di
decisioni non meramente for-
mali. Si deve conseguire una
consapevolezza piena, che è so-
stanziata anche da un’assisten-
za non burocratica.
L’Unità presterà sempre più at-
tenzione alle segnalazioni che
le perverranno in questo cam-
po e ai problemi che saranno
sollevati. Il risparmio è una ri-
sorsa fondamentaleper ilPaese.
Occorre evitare che sia stimola-
ta quella particolare immagine
del risparmiatore, soprattutto
del piccolo risparmiatore, che
lo vuole con le gambe di lepre.

Conflitto di attribuzione? Basterebbe un decreto

SEGUE DALLA PRIMA

N
o, cara Unità, non è un errore di battu-
ta: mia moglie ha davvero ricevuto la
lieta novella all’età, esatta, di anni 60 e

mesi 8.
Malatorta, comesi sa,nonètale senza lacilie-
gina, anzi più di una: la scelta (obbligatoria)
dellaseded’insegnamento(finoalloscorsoan-
no,da precaria, insegnava a soli tre chilometri
da casa) è stata possibile soltanto per Villasi-
mius (o più lontano ancora), ridente località
turistica ad “appena” 70 chilometri dalla pro-
priacasa.L’altraciliegia?Eccola: la leggepreve-
de che, l’assunzione a tempo indeterminato,
per il primo anno, sia considerata in pro-
va..(?!). E non solo: l’assunto dovrà seguire,
puntualmente, oltre all’insegnamento, corsi
diaggiornamentocontinuo, sotto“tutor”,pe-
na il rischio di mancata conferma per l’anno

successivo.
Ora io mi domando: ma come può uno Stato
degno di tale nome, che si vanta di sedere al
cosiddetto tavolo dei Grandi del Mondo, trat-
tare in questo modo i propri cittadini? Come
si può prendere una persona, che ora dovreb-
be, finalmente, potersi godere una meritata
pensione, e spedirla come fosse un pacco po-
stale,conl’aggraviodionerinonpiùsostenibi-
li, sia sotto ilprofilo fisicocheeconomico?Ma
i signori burocrati, comodamente seduti nelle
stanzedeibottoni, avrannomaipensatodi te-
nere conto, nelle loro decisioni, dei dati ana-
grafici dei destinatari? Penseranno mai, come
nel caso di mia moglie, che i primi alunni ai
quali le ha insegnato le basi del conoscere, og-
gi possono tranquillamente essere già laureati
emagari deipadridi famiglia?E infine, alla lu-
ce di quanto siamo costretti a subire, nella to-
tale impotenza, che segnale di speranza ed ot-

timismo si può dare alle centinaia di miglia di
giovani precari, che dopo anni di sacrifici, si
approccianofiduciosialmondodel lavoro?Ti
prego, cara Unità, puoi dire - non tanto a me,
ma soprattutto a loro, ai giovani e tra essi ai
miei quattro figli - in che mondo viviamo?
Perchè a me sembra di vivere in una Italia or-
mai totalmente intorpidita dai “media” di re-
gime, inebetita da un continuo, incessante,
bombardamento del nulla; una società dram-
maticamente incurantediciòcheleaccadein-
torno e di quanto potrebbe tragicamente ve-
dere se dovesse risvegliarsi da tanto torpore.
Per ciò che mi riguarda, è da molto tempo or-
mai che mi pare di vivere in un Paese abitato
da marziani; Paese che, comunque, continuo
ad amare, ma dal quale talvolta, credimi, vor-
rei tanto scendere.
 Luigi Putzolu

Capoterra (Cagliari)

P
iù di tre secoli fa il filoso-
fo Locke distingueva la
leggedel poteredalla leg-

ge naturale congenita all’uo-
mo etico, cioè il vero diritto
che è più forte delle leggi e si
impone su di loro quando è in
conflitto. I giudici, come è no-
to, sono tenuti ad applicare le
leggi, ma in un ordinamento
democratico e moderno, sono
anche tenuti a interpretarle
avendo sempre gli occhi rivolti
al diritto. Non per nulla vengo-
no frequentemente sollevate
eccezioni di incostituzionalità
contro leggi in contrasto con i
principi fondamentali del no-
stro ordinamento. In parte dif-
ferenziandosi dal diritto roma-
no, quello attuale non consen-
te al giudice il cosiddetto “non
liqueo”, cioè la possibilità di non
"sciogliere" laquestionecheicit-
tadini gli pongono. A fronte di
una domanda regolarmente
proposta, il giudice deve pro-
nunciarsi respingendola od ac-
cogliendola, inprimoluogosul-
labase delle leggi vigenti e costi-
tuzionalmente corrette, in se-

condo luogo ricorrendo ai prin-
cìpigeneraliedagli eventualidi-
ritti del richiedente. Nel tragico
casodi Eluana la Cassazione e la
Corte di Appello hanno ricono-
sciuto, in mancanza di specifi-
che leggi, il fondamento della
domanda del padre dichiaran-
do lecita l’interruzione di ausili
terapeutici che prolungano arti-
ficialmente la vita meramente
vegetativa della figlia. La procu-
ra generale con motivazioni
molto personali ed ideologiche
(non certo politiche, ma provo-
cando sul puntouna spaccatura
all’interno della procura stessa)
hapropostoimpugnazionecon-
tro il decreto della Corte di Ap-
pello. La questione, dunque nel
merito e sotto il profilo pratico,
è ancora “sub judice” e potrà dir-
si definitivamente decisa solo
dopo la sentenza dei superiori
giudici competenti.
Con una solerzia, degna di mi-
gliorecausa, spintidallabenno-
taansietàeticache ispira le azio-
nidell’attualemaggioranzapoli-
tica, il Parlamento ha deciso di
sollevare innanzi alla Corte Co-
stituzionale il classico conflitto
di attribuzione tra poteri dello

Stato (art. 134 della Costituzio-
ne).Ha,cioè, ritenuto inunirre-
sistibile moto di dignità istitu-
zionale, di reagire al “potere”
giudiziario che ha preso una de-
cisione senza una esplicita, for-
male legge emanata secondo i
crismidiritodall’assemblea legi-
slativa. Dunque, ad avviso della
maggioranza parlamentare, i
giudici, pronunciandosi su di
una domanda giudiziaria in as-
senza di una specifica legge,
hanno invaso la competenza
esclusiva del Parlamento, l’uni-
co a poter decidere se e come fa-
re una legge!
Forse un po’ più di modestia (se
non di pudore) avrebbe evitato
l’ennesima brutta figura giuridi-
ca, finendo con il soffocare nel
bizantinismoenell’apparenteri-
gore logico-sistematico un deli-
catissimo dramma e un fonda-
mentale diritto umano.
Leggi e sentenze sono due fe-
nomeni giuridici nettamente
diversi per natura ed effetti: la
leggeha(odovrebbeavere)ca-
ratterediastrattezzaegenerali-
tà (non si occupa di casi con-
creti edè rivoltaa tutti); la sen-
tenza risolve un concreto e

specificocaso (trapartibende-
terminate). Sul cosiddetto te-
stamentobiologicoesull’euta-
nasia, divenuti da alcuni anni
di grandissima attualità, pen-
dono alle Camere diversi pro-
gettidi legge;solo l’inerzia fun-
zionale e l’incapacità decisio-
nale di queste ultime ha per-
messo che nel nostro ordina-
mento giuridico permanesse
una così grave lacuna. È vera-
mente il colmo che ora si cer-
chi,conunastraordinariarapi-
ditàchesiqualificadasé,diad-
dossare la colpa della propria
vergognosa negligenza alla
magistratura accusandola di
decidere, con una interpreta-
zionegiuridicabasatasuiprin-
cipi generali (si veda l’art. 32
secondocommadellaCostitu-
zione, la leggedelle leggi) sudi
una richiesta rivoltagli da un
cittadino,emanandounasen-
tenza che può costituire al
massimo un precedente giuri-
sprudenziale, ma non una re-
golavalidanel futuroper tutti!
Se la legge manca e se manca
per colpa esclusiva del Parla-
mento,siprovvedaafarla rapi-
damente anziché lamentarsi

che i giudici adempiano al lo-
ro dovere istituzionale emet-
tendo decisioni. Un conflitto
di attribuzione tra poteri dello
Stato è una cosa seria e delica-
ta che non potrà certo risolve-
re il dramma in tempi brevi e
che può anche rivelarsi un’ar-
ma a doppio taglio a sfavore
del Parlamento, qualora la
Corte, dall’alto della sua auto-
revolezza, si pronunci affer-
mando la competenza della
Cassazione.
Se c’è un caso in cui necessità
edurgenzasi inseguonoimpo-
nendosi su tutto il resto, que-
sto è proprio il caso di Eluana.
Considerato che il Governo
ha ormai in materia una inve-
reconda consuetudine, com-
piaunabuonaazioneistituzio-
nale e vari subito un serio de-
creto legge (come si è detto
non mancano testi già predi-
sposti) dall’efficacia immedia-
ta (entra invigore ilgiornodo-
po la sua pubblicazione) e dal-
l’indubbia rilevanza sull’inuti-
leepericolosoconflittodiattri-
buzione. Eventuali modifiche
potranno essere portate in se-
de di conversione del decreto.
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UN’ESTATE DA PRENDERE AL VOLLEY!

ti regala
il pallone da beach volley
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Con ogni orologio VAGARY AQUA39 
della collezione 2008, 

in regalo un autentico pallone da beach volley, 
disponibile in cinque colori. 

www.vagary.it


